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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  27 aprile 2012 .

      Smobilizzo degli investimenti fi nanziari degli enti ed or-
ganismi pubblici passati al regime della tesoreria unica in 
attuazione dell’art. 35, comma 9, del decreto-legge 24 gen-
naio 2012, n. 1, convertito con modifi cazioni in legge 24 mar-
zo 2012, n. 27.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n.1, convertito 
con modifi cazioni, in Legge 24 marzo 2012, n.27 recante 
disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 
infrastrutture e la competitività, nonché il Decreto Legge 
24 marzo 2012 n. 29 recante integrazioni al Decreto Leg-
ge 24 gennaio 2012, n.1; 

  Visto l’art. 35 del citato decreto-legge 24 genna-
io 2012, n.1, commi da 8 a 13, recanti disposizioni in 
materia di tesoreria unica, ed in particolare il comma 9, 
che prevede l’individuazione, con decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento del Tesoro, 
degli eventuali investimenti fi nanziari da smobilizzare, ad 
eccezione di quelli in titoli di Stato italiani; 

 Vista la circolare n. 11 del 24 marzo 2012 del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale 
per la Finanza delle Pubbliche Amministrazioni, recante 
disposizioni di attuazione dell’art.35, commi 8-13, nella 
quale è, tra l’altro, allegato l’elenco degli enti cui si appli-
ca la relativa disciplina; 

  Ritenuto necessario procedere all’individuazione degli 
investimenti fi nanziari il cui smobilizzo è ritenuto indi-
spensabile, nel quadro delle misure riguardanti il regime 
di tesoreria unica disposte ai fi ni della tutela dell’unità 
economica della Repubblica e del coordinamento della 
fi nanza pubblica; 

 Considerata l’esigenza di escludere dal novero degli 
investimenti da smobilizzare quelli non aventi effetti netti 
positivi ai fi ni degli affl ussi di fondi e quelli aventi pos-
sibili effetti negativi per gli enti ed organismi pubblici; 

  Decreta:  

 Gli enti ed organismi pubblici di cui ai commi 8 e 11 
dell’art. 35 del decreto-legge del 24 gennaio 2012, n. 1 
smobilizzano, ai sensi del comma 9 del medesimo artico-
lo, gli investimenti costituiti da impieghi di disponibilità 
liquide, effettuati al fi ne di aumentarne la redditività, in 
prodotti fi nanziari così come defi niti dal decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998 n. 58, esclusi i buoni postali fruttiferi 
e i libretti di risparmio postale. 

 Gli enti ed organismi pubblici possono non smobilizza-
re gli investimenti in strumenti fi nanziari, così come de-
fi niti dal decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, solo 

nel caso in cui il loro valore di mercato al 30 aprile 2012 
sia inferiore al prezzo di acquisto. 

  Tenuto conto delle indicazioni fornite con circolare 
n. 11 del 24 marzo 2012, citata nelle premesse, sono al-
tresì esclusi:  

 gli investimenti delle somme accantonate per costi-
tuire meccanismi di ammortamento graduale del debito, 
resi obbligatori dall’art. 41, comma 2, primo periodo, 
della legge 28 dicembre 2001, n.448 per l’emissione di 
buoni obbligazionari con rimborso in unica soluzione alla 
scadenza, compresi gli eventuali reinvestimenti di impor-
ti nel frattempo divenuti disponibili; 

 gli investimenti in titoli e depositi che costituiscono 
accantonamenti per fondi di previdenza a capitalizzazio-
ne per la quiescenza del personale dipendente; 

 gli investimenti in valori mobiliari provenienti da 
atti di liberalità di privati che hanno posto uno specifi co 
vincolo di destinazione al lascito; 

 gli investimenti, di norma temporanei, di risorse ri-
venienti da operazioni di indebitamento non sorrette da 
contributo pubblico. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

  Roma, 27 aprile 2012 

  Il direttore: CANNATA   

  12A05092

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  26 marzo 2012 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telemati-
ca presso il Tribunale di Ancona - Settore civile.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 51, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», 
convertito, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della 
legge 6 agosto 2008, n. 133, come modifi cato dal decreto-
legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con modifi -
cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, il quale de-
manda ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la 
fi ssazione della data a decorrere dalla quale le notifi cazio-
ni e le comunicazioni di cui al primo comma dell’art. 170 
del codice di procedura civile, la notifi cazione di cui al 
primo comma dell’art. 192 del codice di procedura civile 
e ogni altra comunicazione al consulente, nonché le no-
tifi cazioni e le comunicazioni previste dal regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per via telematica; 
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 Visto il decreto del Ministro della Giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modifi cazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n. 24.»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel Tri-
bunale di Ancona, come da comunicazione del Responsa-
bile per i Sistemi informativi Automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’art. 51 del decreto-legge n. 112 del 2008 per il 
Tribunale di Ancona limitatamente al settore civile; senti-
ti l’Avvocatura Generale dello Stato, il Consiglio Nazio-
nale Forense e il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 
Ancona; 

 Emana 

  il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 51, comma 2, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e modifi cato dal decre-
to-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con mo-
difi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, presso il 
Tribunale di Ancona; 

 2. Nell’uffi cio giudiziario di cui al comma 1, le no-
tifi cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma 
dell’art. 170 del codice di procedura civile, la notifi ca-
zione di cui al primo comma dell’art. 192 del codice di 
procedura civile e ogni altra comunicazione al consulen-
te, nonché le notifi cazioni e le comunicazioni previste dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per 
via telematica;   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2012 

 Il Ministro: SEVERINO   

  12A04684

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  21 marzo 2012 .

      Fissazione del termine di scadenza del 31 dicembre 2015, 
delle autorizzazioni di coadiuvanti e dei relativi prodotti 
uguali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosani-
tari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-
rizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 
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 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
ed in particolare l’art. 80, paragrafo 5 e 6, concernente «misure transitorie»; 

 Visto l’art. 58 del regolamento (CE) n. 1107/2009, relativo all’immissione sul mercato e uso dei coadiuvanti; 
 Visto l’art. 81 paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 1107/2009 che deroga alle disposizioni di cui all’art. 58, pa-

ragrafo 1; 
 Visto l’ art. 58, paragrafo 2, regolamento (CE)1107/2009, a norma del quale disposizioni dettagliate per l’auto-

rizzazione dei coadiuvanti sono stabilite in un regolamento da adottarsi secondo la procedura di regolamentazione con 
controllo di cui all’art. 79, paragrafo 4; 

 Visti gli articoli 9, 15 e 16 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 290, concernenti rispettivamente, 
il rilascio dell’autorizzazione alla commercializzazione di prodotti fi tosanitari, l’autorizzazione e registrazione dei 
coadiuvanti di prodotti fi tosanitari, e l’autorizzazione di coadiuvanti uguali; 

 Considerato che, in ottemperanza alle varie disposizioni succedutesi nel tempo numerosi decreti di autorizza-
zione all’immissione in commercio dei coadiuvanti, attualmente registrati, non prevedono una data di scadenza e che 
entro il 31 dicembre 2015 scade la validità di un numero rilevante di autorizzazioni di coadiuvanti; 

 Ritenuto necessario, in vista dell’adozione del regolamento comunitario di cui all’ art. 58, paragrafo 2, regola-
mento (CE)1107/2009, uniformare al 31 dicembre 2015 la validità delle autorizzazioni di coadiuvanti in scadenza 
entro tale data, o prive di scadenza, salva la dichiarazione del titolare di rinuncia alla registrazione; 

 Ritenuto di dover mantenere la validità già assegnata alle autorizzazioni la cui scadenza è successiva al 31 di-
cembre 2015; 

  Decreta:  

 la scadenza delle autorizzazioni dei coadiuvanti di cui all’allegato elenco è fi ssata al 31 dicembre 2015, con la 
composizione e alle condizioni già indicate nelle relative etichette, fatti comunque salvi gli adempimenti nazionali alle 
scadenze previste nei relativi decreti di autorizzazione. 

 È fatto altresì salvo ogni eventuale adempimento ed adeguamento delle condizioni autorizzazione dei coadiuvan-
ti, in conformità a provvedimenti comunitari. 

 L’elenco allegato al presente decreto, relativo ai coadiuvanti registrati, costituisce parte integrante dello stesso. 
 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa alle Imprese interessate, e pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2012 

 Il direttore: BORRELLO   

  

     Elenco prodotti coadiuvanti
Allegato al decreto del 21 marzo 2012 

 N° reg.
— 

 Prodotto
— 

 Impresa
— 

 Data reg.
— 

 Data Scad.
— 

 Nuova
Scadenza

— 

2950 Adesil A Sepran S.A.S. 8/11/1978 31/12/2015

12773 Certoil Xeda Interna-
tional s.a. 27/09/2005 12/07/2014 31/12/2015

12046 Fitoil Xeda Interna-
tional s.a. 12/07/2004 12/07/2014 31/12/2015

     

  12A04856



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10030-4-2012

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  29 febbraio 2012 .

      Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e 
l’eradicazione del cancro colorato del platano causato da 
    Ceratocystis fi mbriata    .    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 1998, ineren-
te la lotta obbligatoria contro il cancro colorato del plata-
no    Ceratocystis fi mbriata   ; 

 Vista la circolare ministeriale applicativa del 19 giugno 
1998 al decreto ministeriale 17 aprile 1998, concernente 
le note tecniche per la salvaguardia del platano dal cancro 
colorato «   Ceratocystis fi mbriata   »; 

 Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 mag-
gio 2000, concernente le misure di protezione contro l’in-
troduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali 
o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Co-
munità, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214: «At-
tuazione della direttiva 2002/89/CE concernente misure 
di protezione contro l’introduzione nella Comunità di or-
ganismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali»; 

 Considerato che    Ceratocystis fi mbriata    agente del can-
cro colorato del platano è da ritenere insediato e non più 
tecnicamente eradicabile in alcune aree del territorio na-
zionale e che occorre disporre misure di profi lassi fi tosani-
tarie idonee a prevenire la diffusione verso le zone indenni; 

 Acquisito il parere del Comitato fi tosanitario nazionale 
di cui all’art. 52 del decreto legislativo n. 214/2005, ai 
sensi dell’art. 49, comma 2, lett. I, nella seduta del 18 e 
19 aprile 2011; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano, ai sensi dell’art. 57, comma 1 del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, espresso nella 
seduta del 22 settembre 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità    

     Il presente provvedimento defi nisce le disposizioni di 
natura fi tosanitaria da adottare sul territorio della Repub-
blica italiana al fi ne di prevenire la diffusione dell’organi-
smo nocivo    Ceratocystis fi mbriata   , Ell. Et Halsted f. sp. 
   platani    Walter, agente del cancro colorato del platano.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Ai sensi del presente decreto si intende per:  
   a)   «zona indenne»: il territorio dove non è stato ri-

scontrato il cancro colorato del platano o dove lo stesso è 
stato eradicato uffi cialmente; 

   b)   «zona focolaio»: l’area dove è stata accertata uf-
fi cialmente, anche con analisi di laboratorio, la presenza 
del cancro colorato del platano e corrisponde ad una por-
zione di territorio di raggio non inferiore a 300 m dalla 
pianta infetta; 

   c)   «zona di contenimento»: il territorio dove il can-
cro colorato del platano è in grado di perpetuarsi nel tem-
po e la sua diffusione è tale da rendere tecnicamente non 
più possibile l’eradicazione nell’immediato; 

   d)   «zona tampone»: zona di almeno 1 km di larghez-
za, di separazione fra una zona indenne e una zona foco-
laio o fra una zona indenne e una zona di contenimento; 

   e)   «piante adiacenti»: piante le cui parti vegetative, 
aeree o radicali, sono a contatto.   

  Art. 3.

      Monitoraggi    

     1. I Servizi fi tosanitari regionali eseguono annualmente 
monitoraggi per verifi care la presenza di infezioni di    Ce-
ratocystis fi mbriata    sui platani, allo scopo di defi nire lo 
stato fi tosanitario del territorio. I monitoraggi consistono 
in ispezioni visive dei platani e, nei casi dubbi, in appro-
priate analisi di laboratorio.   

  Art. 4.

      Defi nizione dello stato fi tosanitario
del territorio    

     1. I Servizi fi tosanitari regionali, a seguito dei monito-
raggi di cui all’art. 3, defi niscono lo stato fi tosanitario del 
territorio di competenza relativamente al cancro colorato 
del platano, delimitando le zone conformemente alle defi -
nizioni di cui all’art. 2. 

 2. I Servizi fi tosanitari regionali comunicano al Ser-
vizio fi tosanitario centrale entro il 15 dicembre di ogni 
anno, lo stato fi tosanitario del rispettivo territorio, even-
tualmente anche su adeguato supporto cartografi co, tenu-
to conto della diffusione dell’organismo nocivo.   

  Art. 5.

      Misure nelle zone indenni    

     1. Nelle zone indenni i monitoraggi, previsti dall’art. 3, 
devono essere effettuati prioritariamente nelle vicinanze 
delle zone tampone. 

 2. Qualora si riscontri e venga confermata da analisi di 
laboratorio, la presenza di infezioni dovute a Ceratocystis 
fi mbriata, il Servizio fi tosanitario competente individua 
uffi cialmente la zona focolaio e adotta le misure fi tosani-
tarie previste dall’art. 6. 

 3. Nelle zone indenni gli interventi sui platani quali 
abbattimenti, potature, recisioni radicali possono essere 
effettuati, previa comunicazione al Servizio fi tosanitario 
regionale competente per territorio, fatte salve sue diver-
se disposizioni.   
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  Art. 6.
      Misure nelle zone focolaio    

     1. Nelle zone focolaio tutti gli interventi sui platani qua-
li abbattimenti, potature e recisioni radicali devono essere 
comunicati preventivamente al Servizio fi tosanitario re-
gionale competente per territorio. Decorsi 30 giorni lavo-
rativi dalla comunicazione tali interventi possono essere 
effettuati, fatte salve diverse disposizioni del Servizio fi to-
sanitario regionale. In ogni caso devono essere notifi cati al 
Servizio fi tosanitario regionale competente per territorio 
luogo e procedura di smaltimento del materiale di risulta. 

 2. Nelle zone focolaio sono vietate la potatura e la re-
cisione radicale dei platani prima della completa elimina-
zione delle piante infette. 

 3. Ogni pianta con sintomi di    Ceratocystis fi mbriata    
e quelle adiacenti devono essere abbattute ed eliminate, 
compreso tutto il materiale di risulta. 

 4. In deroga al punto 3, qualora la pianta adiacente sia 
un albero monumentale o un albero di particolare inte-
resse paesaggistico, il Servizio fi tosanitario, valutato il 
rischio fi tosanitario di diffusione del patogeno, può di-
sporre misure curative alternative all’abbattimento. 

 5. Le operazioni di cui al comma 1 e 3 devono essere 
realizzate, a cura ed a spese dei proprietari o conduttori a 
qualunque titolo, secondo le indicazioni impartite dal Ser-
vizio fi tosanitario regionale conformemente all’allegato 
ai sensi dell’art. 56 del decreto legislativo n. 214/2005. 

 6. Un focolaio è considerato eradicato qualora, dalle 
ispezioni uffi ciali effettuate per cinque cicli vegetativi 
consecutivi, non vengano rinvenute altre piante con sin-
tomi di    Ceratocystis fi mbriata   . 

 7. Un focolaio può essere dichiarato zona di conteni-
mento quando la diffusione dell’organismo nocivo sia 
tale da rendere tecnicamente non più possibile l’eradica-
zione della malattia. 

 8. Nelle zone focolaio è vietata la piantagione di piante 
di platano. 

 9. I vegetali di    Platanus    destinati alla piantagione, ad ec-
cezione delle sementi, coltivati o comunque presenti nelle 
zone focolaio possono essere movimentati solo se accom-
pagnati da un documento uffi ciale rilasciato dal Servizio 
fi tosanitario regionale competente per territorio a norma 
del Titolo III del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214.   

  Art. 7.
      Misure nelle zone di contenimento    

     1. I Servizi fi tosanitari regionali delimitano uffi cialmente 
le zone di contenimento; la loro delimitazione viene modi-
fi cata sulla base dei risultati dei monitoraggi di cui all’art. 3. 

 2. Nelle zone di contenimento, al fi ne di limitare la 
diffusione dell’organismo nocivo, tutti gli interventi sui 
platani quali abbattimenti, potature e recisioni radicali 
devono essere comunicati preventivamente al Servizio 
fi tosanitario regionale competente per territorio. Decor-
si 30 giorni lavorativi dalla comunicazione tali interventi 
possono essere effettuati, fatte salve diverse disposizioni 
del Servizio fi tosanitario regionale. In ogni caso devono 
essere notifi cati al Servizio fi tosanitario regionale compe-
tente per territorio luogo e procedura di smaltimento del 
materiale di risulta. 

 3. I materiali di risulta ottenuti da interventi eseguiti 
sulle piante di platano nelle zone di contenimento devono 
essere smaltiti nelle medesime zone, fatte salve specifi che 
autorizzazioni del Servizio fi tosanitario competente per 
territorio. 

 4. I vegetali di    Platanus    destinati alla piantagione, ad 
eccezione delle sementi, coltivati o comunque presenti 
nelle zone di contenimento possono essere movimentati 
solo se accompagnati da un documento uffi ciale rilasciato 
dal Servizio fi tosanitario regionale competente per terri-
torio a norma del Titolo III del decreto legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 214.   

  Art. 8.
      Misure nelle zone tampone    

     1. Nelle zone tampone si effettua un monitoraggio 
sistematico.   

  Art. 9.
      Prescrizioni per gli operatori    

     1. Gli operatori che eseguono interventi di abbattimen-
to, potatura e recisioni radicali su piante di platano devo-
no attenersi alle misure di cui all’allegato.   

  Art. 10.
      Azioni di informazione    

      1. I Servizi fi tosanitari regionali devono dare massima 
divulgazione in merito a:  

   a)   la conoscenza dei sintomi e della pericolosità del 
fungo; 

   b)   lo stato fi tosanitario del territorio, con particolare 
riferimento alle delimitazioni operate ai sensi dell’art. 3; 

   c)   le disposizioni di lotta obbligatoria e di profi lassi 
applicabili nelle singole zone ai sensi del presente decreto.   

  Art. 11.
      Sanzioni    

     1. Ai trasgressori delle disposizioni contenute nel pre-
sente decreto si applicano le sanzioni amministrative pre-
viste dall’art. 54 del decreto legislativo n. 214/2005.   

  Art. 12.
      Disposizioni fi nali    

     1. Il decreto ministeriale 17 aprile 1998, recante «Di-
sposizioni sulla lotta obbligatoria contro il cancro colora-
to del platano» e la relativa circolare applicativa n. 33686 
del 18 giugno 1998 sono abrogati. 

 Il presente decreto, dopo la registrazione alla Corte dei 
conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana ed entrerà in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione. 

 Roma, 29 febbraio 2012 

 Il Ministro: CATANIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2012

Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 4, foglio n. 26 
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 ALLEGATO    

  

MISURE DI EMERGENZA PER LA PREVENZIONE, IL CONTROLLO E L’ERADICAZIONE DEL 
CANCRO COLORATO DEL PLATANO 

A. Abbattimento dei platani infetti 

L’abbattimento dei platani infetti da Ceratocystis fimbriata e di quelli adiacenti deve avvenire 
secondo modalità atte a ridurre i rischi di contagio agli altri platani presenti. 
In particolare si devono rispettare le seguenti condizioni: 

 effettuare gli abbattimenti in assenza di pioggia e vento, e nei periodi più asciutti 
dell’anno; 

 gli abbattimenti vanno eseguiti a partire dalle piante adiacenti e procedendo verso 
quelle infette; 

 ricoprire il terreno circostante le piante da abbattere con robusti teli di plastica, allo 
scopo di raccogliere la segatura ed il materiale di risulta: è consentito, in 
sostituzione,l’utilizzo di un aspiratore in caso di superfici asfaltate o cementate. 
Inoltre, sempre ai fini di ridurre al massimo il rischio di dispersione della segatura, è 
opportuno che la stessa venga bagnata, con disinfettanti o con sostanze attive 
autorizzate; 

 evitare comunque la dispersione di segatura, effettuando il minor numero possibile 
di tagli, in particolar modo nelle parti infette delle piante; ove possibile, utilizzare 
motoseghe attrezzate per il recupero di segatura; 

 dopo il taglio delle piante infette e di quelle adiacenti procedere all’estirpazione delle 
ceppaie e delle radici fin dove possibile e alla successiva disinfezione delle buche. 
Qualora l’estirpazione delle ceppaie sia impossibile, il ceppo e le radici vanno 
devitalizzati e tagliati almeno 20 cm sotto il livello del suolo procedendo poi alla 
disinfezione delle buche. Se anche tale operazione sia oggettivamente impraticabile 
il ceppo e le radici affioranti vanno tagliate al livello del suolo devitalizzandoli su 
indicazione del Servizio Fitosanitario Regionale;  

 al termine delle operazioni, tutta la zona interessata dagli abbattimenti e gli attrezzi 
usati per l’esecuzione dei tagli devono essere disinfettati con idonea soluzione. 

B. Trasporto del legname infetto 

Qualora i residui degli abbattimenti non vengano distrutti sul posto, il trasporto del 
legname e degli altri residui dovrà avvenire nel più breve tempo possibile dal taglio delle 
piante con l’utilizzo di teloni a copertura del carico ad evitare la disseminazione del 
patogeno durante il trasporto.  
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Lo spostamento del legname è autorizzato dal Servizio Fitosanitario Regionale ai sensi 
della normativa vigente. 

C. Smaltimento del legname infetto  

I proprietari delle piante devono comunicare al Servizio Fitosanitario la modalità di 
smaltimento del legname, che deve essere scelta fra le seguenti: 

 
 distruzione tramite il fuoco sul luogo dell’abbattimento od in area appositamente 
individuata nei pressi, ma adeguatamente lontana da altri platani; 

 incenerimento mediante combustione in impianti quali inceneritori dei rifiuti o 
centrali termiche (copia della bolla di conferimento andrà consegnata al Servizio 
Fitosanitario Regionale); 

 conferimento ad una industria per la trasformazione in carta/cartone, pannelli 
truciolati tranciati o sfogliati dopo trattamento termico (copia della bolla di 
conferimento andrà consegnata al Servizio Fitosanitario Regionale); 

 smaltimento in discarica assicurandone l’immediata copertura (copia della bolla di 
conferimento andrà consegnata al Servizio Fitosanitario Regionale); 

 essiccazione del legname al forno al fine di portare il suo tenore di acqua, espresso in 
percentuale della materia secca, al disotto del 20% nel corso del trattamento, 
effettuato secondo norme adeguate in materia di tempo e temperatura, comprovata 
dal marchio “Kiln Dried”- o “KD”- o da un altro marchio internazionalmente 
riconosciuto, apposto sul legno o sul suo imballaggio conformemente agli usi 
commerciali correnti (copia della bolla di conferimento andrà consegnata al Servizio 
Fitosanitario Regionale). 

D. Potature dei platani 

Gli interventi di potatura vanno eseguiti in un periodo asciutto durante il riposo 
vegetativo delle piante evitando, ove possibile, tagli orizzontali e capitozzature. 
E’ consigliata la disinfezione delle superfici di taglio con soluzioni disinfettanti o la loro 
copertura con mastici. 
Gli attrezzi usati per la esecuzione dei tagli devono essere disinfettati con idonea soluzione 
nel passaggio da una pianta ad un’altra.  

E. Recisioni radicali 

Le operazioni di scavo in prossimità dei platani devono limitare il più possibile le ferite 
dell’apparato radicale effettuando gli scavi a congrua distanza dal colletto. 
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E’ consigliata la disinfezione delle superfici di taglio con soluzioni disinfettanti o la loro 
copertura con mastici. 
Gli attrezzi usati per la esecuzione dei tagli devono essere disinfettati con idonea soluzione 
nel passaggio da una pianta ad un’altra.  

F. Detenzione di piante infette 

Il Servizio fitosanitario centrale può autorizzare, ai sensi della Direttiva 2008/61/CE, per 
fini di ricerca scientifica e varietale, sentito il Servizio Fitosanitario Regionale competente 
per territorio e secondo le modalità stabilite dal Titolo X del D.lgs. 214/2005, 
l’importazione, la movimentazione e la detenzione di piante infette da Ceratocystis fimbriata 
per prove o scopi scientifici, nonché lavori di selezione varietale. 

G. Disposizioni finali dell’Allegato 

I Servizi Fitosanitari Regionali possono ulteriormente dettagliare le norme previste nel 
presente Allegato al fine di adattarle alle situazioni specifiche del proprio territorio e di 
fornire validi suggerimenti agli operatori, anche per definire le modalità operative di 
reimpianto. 

  12A05079

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  15 febbraio 2012 .
      Scioglimento della «A.G. Service - società cooperativa», in Anzio e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto l’ art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 
 Visto l’ art. 1 legge n. 400/75 e l’art.198 R.D. 16 marzo 1942 n.267; 
 Viste le risultanze del verbale di mancata revisione del 12 gennaio 2011, effettuate dal revisore incaricato dalla 

Confederazione Cooperative Italiane e relative alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio presso il Registro delle Imprese, che hanno confermato il 
mancato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 
 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale per le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 

all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi di 
mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   c.c., con contestuale nomina del commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Cooperativa «A.G. Service - Società Cooperativa» con sede in Anzio (Roma), costituita in data 21 febbra-

io 2003, C.F. 07433401002, è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. e l’Avv. Christian 
Caruso, nato a Roma il 18 giugno 1975, residente in Via Feronia n. 148, Roma - 00157, ne è nominato commissario 
liquidatore.   
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  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 15 febbraio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A04857

    DECRETO  26 marzo 2012 .

      Scioglimento della «CE.CO.PR.EDIL Centro Cooperati-
vo Promozione Edilizia a r.l.», in Roma e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’ art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 
 Visto l’ art. 1 legge n. 400/75 e l’art.198 R.D. 16 marzo 

1942 n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di revisione del 29 di-

cembre 2010, effettuate dall’Unione Nazionale Coope-
rative e Mutue e relative alla società cooperativa sotto 
indicata, cui si rinvia e che qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale per 
le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito all’ado-
zione dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore nei casi di mancato 
deposito del bilancio per almeno due esercizi consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   codice civile, con contestuale nomina del com-
missario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Cooperativa «CE.CO.PR.EDIL Centro coopera-

tivo promozione edilizia a r.l.» con sede in Roma, co-
stituita in data 28.11.1980, n. REA RM-469831, C.F. 
03912710583, è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. e la Rag. Tatiana Valeri, 
nata a Roma il 05.03.1979 e residente in Roma, Via Mon-
tona n.18 ne è nominata commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A04858

    DECRETO  26 marzo 2012 .

      Scioglimento della «Fraschetteria Fori Porta Società Co-
operativa a r.l.», in Ariccia e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’ art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 
 Visto l’ art. 1 legge n. 400/75 e l’art.198 R.D. 16 marzo 

1942 n. 267; 
 Viste le risultanze della relazione di mancata revisione 

del 24 settembre 2011 effettuate dal revisore incaricato 
dall’Unione Italiana Cooperative e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il Registro delle Imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione Centrale 
per le Cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   codice civile, con contestuale nomina del com-
missario liquidatore; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La Cooperativa «Fraschetteria Fori Porta Società Co-

operativa a r.l.» con sede in Ariccia (Roma), costituita in 
data 29.01.03 n. REA RM-1028525, C.F. 07386331008, 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   c.c. e l’Avv. Giuseppina Gasparri nata a Roma 
il 17 aprile 1958, con studio in Roma, Via della Grande 
Muraglia n.214 ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal D.M.23 febbraio 2001. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A04860

    DECRETO  29 marzo 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Khalid Zolati, delle qualifi che pro-
fessionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della profes-
sione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Khalid Zolati, cittadino ma-
rocchino, diretta ad ottenere il riconoscimento del certi-
fi cato di qualifi ca professionale - opzione: acconciatura 
- rilasciato dal centro di qualifi ca professionale di accon-
ciatura di Ain Chok (Marocco) della durata di 3 anni, per 
l’esercizio dell’attività di acconciatore, ai sensi della legge 
17 agosto 2005, n. 174, recante «Disciplina dell’attività di 
acconciatore» e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recan-
te «Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, riguardante il «Regolamento recante 
norme di attuazione del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286»; 

 Visto in particolare, l’art. 49 del predetto decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 394 del 1999, che disciplina le pro-
cedure di riconoscimento dei titoli professionali abilitanti per 
l’esercizio di una professione, conseguiti in un paese non ap-
partenente all’Unione europea, come richiamato dall’art. 60, 
comma 3, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il parere emesso dalla conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 18 giugno 2009, che ha ritenuto un 
titolo analogo a quello prodotto dal richiedente idoneo 
ed attinente all’esercizio dell’attività di acconciatore di 
cui alla legge n. 174/2005 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, senza necessità di applicare alcuna misura 
compensativa, in virtù della completezza della formazio-
ne professionale documentata; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legisla-
tivo n. 206/2007 consente che le domande di riconosci-
mento aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è 
stato provveduto con precedente decreto» non siano sot-
toposte nuovamente a parere della conferenza dei servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al sig. Khalid Zolati, cittadino marocchino, nato a 

Ain Goumara (Marocco) in data 1° gennaio 1976, è ri-
conosciuto il titolo di qualifi ca di cui in premessa, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
acconciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, senza l’applicazione 
di alcuna misura compensativa in virtù della specifi cità e 
completezza della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   ai sensi dell’art. 16, comma 6 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 29 marzo 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A04765

    DECRETO  30 marzo 2012 .

      Proroga della gestione commissariale fi no al 30 giugno 
2012 della società cooperativa «Le Signorie», in Civitella in 
Val di Chiana.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2202, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   codice civile 
 Visto il decreto ministeriale 4 febbraio 2005 con il qua-

le la Società Cooperativa «LE Signorie» con sede in Ci-
vitella in Val di Chiana (Arezzo) è stata posta in gestione 
commissariale con nomina di Commissario Governativo 
nella persona del Rag. Vincenzo Vitale; 
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 Visti i Decreti Ministeriali del 20 marzo 2006, 4 luglio 
2007, 12 settembre 2007, e i Decreti Direttoriali rispet-
tivamente emanati in data 12 gennaio 2009, 24 giugno 
2009, 16 novembre 2009 nonché la disposizione diretto-
riale n. 0025104 del 9 aprile 2010 con cui è stata proroga-
ta la gestione commissariale; 

 Visto il D.D. 6 luglio 2010 n. 40/SGC/2010 con il 
quale la gestione commissariale è stata prorogata fi no al 
31 dicembre 2010 ed il Dott. Giacomo Vivoli è stato no-
minato commissario governativo in sostituzione del Rag. 
Vincenzo Vitale; 

 Considerate le dimissioni presentate dal Dott. Vi-
voli con nota pervenuta in data 26 ottobre 2010, prot. 
n. 150530; 

 Vista la nota pervenuta in data 25 novembre 2010, 
prot. n. 174647, con la quale il Dott. Vivoli ha relazionato 
sull’attività svolta e sulla situazione del sodalizio e con la 
quale ha confermato le dimissioni dall’incarico; 

 Considerato che in base al parere espresso da parte del 
Comitato Centrale per le Cooperative nella riunione del 
27 aprile 2010, si rendeva necessaria una proroga della 
gestione commissariale al fi ne del risanamento dell’ente; 

 Tenuto conto che, in base agli indirizzi emersi nell’in-
contro svoltosi tra le parti presso gli Uffi ci del Gabinetto 
di questo Ministero in data 22 novembre 2010, nonché in 
considerazione di quanto comunicato con nota n. 20890 
del 10 dicembre 2010 dal Comune di Civitella in Val di 
Chiana, ente rappresentativo di specifi ci interessi pubbli-
ci, la gestione commissariale è stata ulteriormente pro-
rogata fi no al 30 aprile 2011 con decreto dirigenziale del 
29 dicembre 2010 n. 108/SGC/2010, con contestuale no-
mina a commissario governativo del Rag. Vincenzo Vita-
le in sostituzione del dott. Giacomo Vivoli, dimissionario 
per il relativo periodo. 

 Tenuto conto che, per dare impulso all’iniziativa, con 
Decreto Direttoriale del 3 ottobre 2011 n. 18/SGC/2011 
è stato nominato Commissario governativo il dr. Alberto 
Briccolani. 

 Considerato che l’Autorità di vigilanza, data la com-
plessità dei risvolti sociali della gestione in argomento, 
ha con il citato decreto direttoriale anche istituito la fi gu-
ra del Vice Commissario nominando in tale veste il rag. 
Vincenzo Vitale. 

 Tenuto conto che il Comune di Civitella Val di Chia-
na è promissario acquirente di alcune unità immobiliari 
e pertanto, oltre gli interessi pubblicistici che sottostanno 
alla procedura di gestione commissariale, nel caso di spe-
cie esistono interessi di natura pubblica di cui è portatore 
lo stesso Comune di Civitella in Val di Chiana. 

 Vista la relazione datata 12 marzo 2012 nonché la suc-
cessiva nota del 29 marzo 2012 con la quale il Commissa-
rio Governativo chiede un’ulteriore proroga del mandato 
per le motivazioni in esse meglio specifi cate, cui si rinvia 
e che si intendono qui richiamate; 

  Vista, altresì, la formale richiesta di affi ancamen-
to formulata dal Commissario governativo con nota del 
29 marzo 2012 si ritiene opportuno continuare ad avva-
lersi della facoltà concessa dall’articolo 2545  -sexiesde-
cies   c.c.. sopracitato, prorogando anche la fi gura del Vice 
Commissario. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La Società Cooperativa «Le Signorie» con sede in Ci-
vitella in Val di Chiana (Arezzo) prosegue la gestione 
commissariale fi no al 30 giugno 2012.   

  Art. 2.

     Al Commissario Governativo Dott. Alberto Briccolani, 
già nominato con precedente decreto direttoriale del 3 ot-
tobre 2011 n. 18/SGC/2011, nonché al Rag. Vincenzo Vi-
tale, nominato con medesimo decreto Vice Commissario, 
sono prorogati i medesimi poteri attribuiti con il citato 
provvedimento sino al 30 giugno 2012.   

  Art. 3.

     Il Commissario governativo dovrà provvedere, ove 
percorribile, alla regolarizzazione dell’Ente nei termini di 
legge, sia sotto il profi lo della rispondenza del numero 
dei soci con le unità dell’intervento edilizio in atto, non-
ché al risanamento del sodalizio stesso dal punto di vista 
economico e fi nanziario. Il Vice Commissario dovrà col-
laborare con il Commissario governativo e lo sostituirà in 
caso di suo impedimento nei termini e direttive da questo 
ultimo indicate.   

  Art. 4.

     I compensi spettanti al Commissario Governativo ed al 
Vice Commissario saranno determinati in base ai criteri 
di cui al decreto ministeriale 22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il provvedimento è proponibile ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per terri-
torio ovvero ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 30 marzo 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A04859  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  6 dicembre 2011 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (legge 
n. 443/2001). Progetto per la salvaguardia della laguna e della 
città di Venezia: sistema MO.S.E. (CUP D51B02000050001). 
Ulteriori fi nanziamenti (9ª tranche e incremento capitale 
mutuato).     (Deliberazione n. 87/2011).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 29 novembre 1984, n. 798, concernente 
«Nuovi interventi per la salvaguardia di Venezia»; 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «legge 
obiettivo»), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture 
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-
minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati 
dal Governo attraverso un Programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 
articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in 
sede di prima applicazione della legge, il suddetto Pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, 
ha - tra l’altro - recato modifi che al menzionato art. 1 del-
la legge n. 443/2001; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubbli-
ca amministrazione», secondo il quale, a decorrere dal 
1° gennaio 2003, ogni progetto d’investimento pubblico 
deve essere dotato di un Codice Unico di Progetto (CUP), 
e viste le delibere attuative adottate da questo Comitato; 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, «Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE», e s.m.i. e visti in particolare:  

 la parte II, titolo III, capo IV, concernente «La-
vori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti 
produttivi»; 

 l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’«Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale», come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 

 Visto l’art. 46 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122 recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazio-
ne fi nanziaria e di competitività economica»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 re-
cante «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione fi nan-
ziaria», che all’art. 32 istituisce il «Fondo infrastrutture 
ferroviarie e stradali», con una dotazione di 930 milioni 

per l’anno 2012 e 1.000 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni dal 2013 al 2016, le cui risorse sono assegnate 
dal CIPE, su proposta del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 recan-
te «Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il con-
solidamento dei conti pubblici» (pubblicato in pari data 
nella   Gazzetta Uffi ciale   284/2011 supplemento ordinario 
n. 251) che all’art. 47, comma 1, modifi ca il citato art. 32, 
comma 1 del decreto-legge n. 98/2011, ampliando la de-
nominazione del Fondo ivi previsto in «Fondo infrastrut-
ture ferroviarie, stradali e relativo alle opere di interesse 
strategico»; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121, (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 51/2002 supplemento ordinario), con la quale 
questo Comitato, ai sensi del più volte richiamato art. 1 
della legge n. 443/2001, ha approvato il 1° Programma 
delle infrastrutture strategiche, che include il «Progetto 
per la salvaguardia della laguna e della città di Venezia: 
sistema MO.S.E.» per un costo complessivo di 4.131,6 
milioni di euro; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha 
formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale 
riguardo alle attività di supporto che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni 
della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 
Programma delle infrastrutture strategiche; 

 Viste le delibere 29 novembre 2002, n. 109 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 58/2003), 29 settembre 2003, n. 72 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 282/2003), 29 settembre 2004, n. 40 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 21/2005), 20 dicembre 2004, n. 75 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   92/2005), 29 marzo 2006, n. 74 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 196/2006), 3 agosto 2007, n. 70 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 26/2008 supplemento ordinario), 31 gennaio 
2008, n. 11 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 176/2008), 18 dicembre 
2008, n. 115 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 120/2009), 18 novem-
bre 2010 n. 87 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 212/2011), e 5 mag-
gio 2011, n. 5, con le quali questo Comitato ha assunto 
determinazioni in ordine al «Progetto per la salvaguardia 
della laguna e della città di Venezia: sistema MO.S.E.», 
assegnando contributi all’opera; 

 Considerato che l’intervento di cui sopra è ricompreso 
nell’Intesa generale quadro tra Governo e Regione Vene-
to, sottoscritta il 24 ottobre 2003; 

 Considerato che l’art. 1 della citata legge n. 443/2001, 
come modifi cato dall’art. 13 della legge n. 166/2002, e 
l’art. 163 del decreto legislativo n. 163/2006, attribuisco-
no la responsabilità dell’istruttoria e la funzione di sup-
porto alle attività di questo Comitato al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, che può in proposito avvaler-
si di apposita «Struttura tecnica di missione»; 
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 Vista la nota del 1° dicembre 2011, n. 43809 con la quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
la relazione istruttoria relativa alla richiesta di autorizzazione all’utilizzo dell’incremento del capitale mutuato a valere 
sui limiti di impegno di cui alle delibere CIPE n. 40/2004 e n. 75/2004, per un importo massimo di 36,7 milioni di euro, 
e di assegnazione della 9ª tranche di fi nanziamenti al «sistema MO.S.E.», pari a 600 milioni di euro a valere sui fondi 
di cui all’art. 32, comma 1, del decreto-legge 98/2011, come modifi cato dal decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201; 

 Visto in particolare il contenuto della citata relazione e dei relativi allegati, da cui si evince quali opere è necessario 
fi nanziare in ragione dello stato di avanzamento dei lavori delle opere idrauliche alle bocche di porto e dei cassoni 
di alloggiamento delle paratoie; le forniture per le opere meccaniche ed elettromeccaniche e le attività strettamente 
connesse; gli interventi di compensazione e di riqualifi cazione ambientale, a cui era stata data priorità di fi nanziamento 
nell’ambito delle assegnazioni di fondi già concesse dal CIPE a seguito degli accordi raggiunti dal Governo italiano 
con la Commissione europea nell’ambito della procedura di infrazione avviata da quest’ultima; 

 Considerato che i predetti interventi di carattere «ambientale» fanno infatti parte del «Piano delle misure integrative 
di compensazione, conservazione e riqualifi cazione» predisposto dal Magistrato alle acque di Venezia, di concerto con 
la regione Veneto e il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sulla base del quale la Commis-
sione europea ha archiviato la citata procedura di messa in mora in data 14 aprile 2009; 

 Ritenuto opportuno garantire i predetti fi nanziamenti indicati nella citata relazione istruttoria a favore del «sistema 
MO.S.E.», al fi ne di assicurare la prosecuzione dei lavori in corso; 

 Su proposta del Ministro dello sviluppo economico, infrastrutture e trasporti; 
 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Prende atto 

  della documentazione istruttoria trasmessa dal Ministero proponente e in particolare:  
 che il costo totale per la realizzazione del «sistema MO.S.E.» è stato quantifi cato in 4.271,6 milioni di euro con la 

delibera n. 115/2008 di questo Comitato; 
 che gli stanziamenti pubblici a favore dell’opera sono pari a complessivi 3.622,1 milioni di euro, con un fabbisogno 

residuo di 650 milioni di euro (  cfr.   tabella delle assegnazioni); 

 (milioni di euro) 

  Fonti finanziarie   Assegnato   Trasferito 
  Fondi ex legge n. 798/1984   108,694   108,694 
  Delibere CIPE n. 109 del 29 novembre 2002, n. 63 del 
25 luglio 2003 e n. 72 del 29 settembre 2003 (“legge 
obiettivo”) 

  494,976   494,976 

  Delibere CIPE n. 40 del 29 settembre 2004 e n. 75 del 
20 dicembre 2004 (“legge obiettivo”)   688,998   688,998 

  Delibera CIPE n. 74 del 29 marzo 2006 (“legge obiettivo”)   380,288   380,288 
  Delibera CIPE n. 70 del 3 agosto 2007     243,170   243,170 
  Assegnazione fondi D.L. n. 159/2007   170,000   170,000 
  Delibera CIPE n. 11 del 31 gennaio 2008   400,000   400,000 
  Delibera CIPE n. 115 del 18 dicembre 2008   800,000   -- 
  Delibera n. 87 del 18 novembre 2010   230,000   -- 
 Delibera n. 5 del 5 maggio 2011 (presso la Corte dei Conti 
per il controllo preventivo di legittimità)  106,000  -- 

 TOTALE  3.622,126  2.486,126 

   
 che, essendo state impegnate quasi tutte le risorse fi nora assegnate alle opere del contratto a prezzo chiuso (3.516 

milioni di euro), come evidenziato dall’allegato 12 della relazione istruttoria, allo stato attuale non risulta possibile 
proseguire le attività relative agli interventi residui al fi ne di rispettare il cronoprogramma; 

 che, anche in considerazione della necessità di non interrompere l’avanzamento lavori delle opere idrauliche alle 
bocche di porto e dei cassoni di alloggiamento delle paratoie nonché di assicurare, tramite procedura concorsuale, 
le forniture per le opere meccaniche ed elettromeccaniche e le attività strettamente connesse, è opportuno procedere 
all’autorizzazione dell’utilizzo dell’incremento del capitale mutuato a valere sui limiti di impegno di cui alle delibere 
CIPE n. 40/2004 e n. 75/2004, per un importo massimo di 36,7 milioni di euro, e all’assegnazione della 9ª tranche di 
fi nanziamenti al «sistema MO.S.E.», pari a 600 milioni di euro; 
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 che il predetto importo di 36,7 milioni di euro deriva 
dal benefi cio fi nanziario maturato dal Consorzio a seguito 
della modifi ca del piano delle erogazioni rispetto a quelle 
previste dal contratto quadro di mutuo stipulato nel 2005 
e successivamente integrato in data 3 aprile 2008; 

  che l’ammontare complessivo dei 636,7 milioni di euro 
è destinato alla prosecuzione delle sole opere ricomprese 
nel cosiddetto contratto a prezzo chiuso n. 8067/2005 e in 
particolare realizzazione dei seguenti interventi:  

 realizzazione opere civili (porti rifugio, spalle, edifi -
ci tecnici, conche di navigazione, aree di cantiere); 

 realizzazione cassoni di soglia e di spalla, recessi di 
alloggiamento, protezione del fondale, allestimenti e posa 
in opera; 

 jackup, paratoie, impianti, opere elettromeccaniche 
(forniture, posa in opera e collegamenti); 

 monitoraggi e sorveglianza, morfologia, studi, inda-
gini e interferenze; 

  Delibera:  

 1. Per la prosecuzione dei lavori relativi al «sistema 
MO.S.E.» di cui alla presa d’atto, è autorizzato l’utilizzo 
dell’incremento del capitale mutuato a valere sui residui 
limiti di impegno di cui alle delibere CIPE n. 40/2004 e 
n. 75/2004, per un importo massimo di 36,7 milioni di 
euro e sono assegnati 600 milioni di euro al Consorzio 
Venezia Nuova, a valere sui fondi di cui all’art. 32, com-
ma 1, del decreto-legge 98/2011, come modifi cato dal 
decreto-legge approvato dal Consiglio dei Ministri nella 
giornata del 4 dicembre 2011, secondo la seguente scan-
sione temporale: 100 milioni per ciascuno degli anni dal 
2012 al 2015 e 200 milioni per l’anno 2016. 

 2. L’effi cacia della autorizzazione di cui al punto 1 è 
subordinata alle verifi che del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze ai fi ni della adozione del decreto previsto 
dall’art. 1, comma 512, della legge n. 296/2006. 

 3. L’erogazione della quota delle assegnazioni dispo-
ste dal Comitato e non ancora trasferite al Consorzio, è 
subordinata alla stipula dell’atto negoziale di cui al pun-
to 4 della citata delibera CIPE n. 5/2011, relativo alla 
regolarizzazione contrattuale degli impegni fi nanziari 
previsti nel «Piano delle misure integrative di compen-
sazione, conservazione e riqualifi cazione ambientale» ri-
chieste dalla Commissione europea, nel limite massimo 
di 199,367 milioni di euro. 

 4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti conti-
nuerà a garantire un adeguato meccanismo di monitorag-
gio e a svolgere gli adempimenti necessari per consentire 
a questo Comitato di assolvere ai compiti di vigilanza 
previsti dall’art. 163 del decreto legislativo n. 163/2006, 
tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera 
n. 63/2003. 

 Roma, 6 dicembre 2011 

 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 aprile 2012
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 4 Eco-
nomia e fi nanze, foglio n. 114

  12A05078  

 CIRCOLARI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
  DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

  CIRCOLARE  14 febbraio 2012 , n.  5 .

      Patto di stabilità interno per il triennio 2012-2014 per le 
province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abi-
tanti, e, a decorrere dal 2013, per i comuni con popolazione 
compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti (articoli 30, 31 e 32 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183).    

      Alle province;  
  Ai comuni con popolazione supe-

riore a 1.000 abitanti;  
  Agli organi di revisione economi-

co-finanziaria degli enti loca-
li soggetti al patto di stabilità 
interno;  

  Alle regioni e province autonome 
di Trento e di Bolzano;  
   e, per conoscenza:   

  Alla Corte dei conti - Segretariato 
generale - Sezione autonomie 
locali;  

  Alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Segretariato gene-
rale;  

  Alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per 
gli affari regionali;  

  Alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 
protezione civile;  

  Alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica;  

  Al Ministero della giustizia - Di-
partimento dell’organizzazio-
ne giudiziaria, del personale 
e dei servizi;  

  Al Gabinetto del Ministro;  
  All’Ufficio legislativo-economia;  
  All’Ufficio legislativo-finanze;  
  All’ISTAT;  
  All’U.P.I.;  
  All’A.N.C.I.;  
  Alle Ragionerie territoriali dello 

Stato  
  Al CINSEDO.  
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 PREMESSA. 

 Gli articoli 30, 31 e 32 della legge 12 novembre 2011, 
n. 183 (legge di stabilità 2012) disciplinano il nuovo patto 
di stabilità interno per il triennio 2012-2014 volto ad assi-
curare il concorso degli enti locali alla realizzazione degli 
obiettivi di fi nanza pubblica nel rispetto dei principi di 
coordinamento della fi nanza pubblica di cui agli articoli 
117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costitu-
zione e conformemente agli impegni assunti dal nostro 
Paese in sede comunitaria. 

 Per il triennio 2012-2014, il concorso alla manovra di 
fi nanza pubblica degli enti locali è individuato dal com-
ma 1 dell’art. 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 
  (1)  , e dal comma 5, dell’art. 20, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98   (2)  , così come modifi cato dal comma 8 
dell’art. 1 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138   (3)  , 
che anticipa all’anno 2012 le misure previste, per il 2013 
e il 2014, dalle disposizioni di cui alle lettere   c)   e   d)   del 
citato comma 5, dell’art. 20 del decreto-legge n. 98 del 
2011. 

  Tali misure hanno disposto un ulteriore concorso alla 
manovra di fi nanza pubblica in termini di fabbisogno e di 
indebitamento netto pari a:  

    a)   700 milioni di euro per l’anno 2012 e 800 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2013 per le province;  

    b)   1.700 milioni di euro per l’anno 2012 per i co-
muni con popolazione superiore a 5.000 abitanti e 2.000 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2013 per i comuni 
con popolazione superiore a 1.000 abitanti.  

 L’entità complessiva del predetto concorso, pertanto, 
in termini di indebitamento netto e di fabbisogno, è quan-
tifi cata, per le province, in 1.200 milioni di euro per l’an-
no 2012 e in 1.300 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2013 e, per i comuni, nella misura di 4.200 milioni di 
euro per l’anno 2012 e 4.500 milioni di euro a decorrere 
dal 2013. 

 Il comma 12 dell’art. 1 del richiamato decreto-legge 
n. 138 del 2011 prevede, inoltre, che l’importo com-
plessivo della manovra sia ridotto, per l’anno 2012, di 
un importo pari al maggior gettito atteso dall’aumento 
dell’addizionale IRES per i soggetti operanti nel setto-
re energetico (cosiddetta «Robin Tax»), di cui all’art. 7, 
commi da 1 a 6, del citato decreto-legge n. 138 del 2011. 

 In particolare, il comma 12, in prima istanza, prevede-
va che la ripartizione fra gli enti territoriali fosse operata 
con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
di intesa con la Conferenza unifi cata. Successivamente, 
l’art. 30, comma 1, della legge di stabilità 2012, ha eli-
minato la previsione del ricorso al decreto ed ha disposto 
che la riduzione sia attribuita alle province nella misura di 
150 milioni di euro ed ai comuni con popolazione supe-
riore a 5.000 abitanti nella misura di 520 milioni di euro.

(1) Il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, è stato convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

(2) Il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, è stato convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.

(3) Il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, è stato convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.

  Infi ne, il comma 3 dell’art. 20 del citato decreto-legge 
n. 98 del 2011, come modifi cato dal comma 2, dell’art. 30 
del richiamato decreto-legge n. 183 del 2011, ha previsto, 
per l’anno 2012, un’ulteriore riduzione del contributo alla 
manovra, pari a 20 milioni di euro per le province e 65 
milioni di euro per i comuni con popolazione superiore a 
5.000 abitanti. 

 La novità più signifi cativa delle regole che disciplina-
no il patto di stabilità interno del 2012 è rappresentata 
dall’introduzione di un meccanismo di riparto dell’am-
montare del concorso agli obiettivi di fi nanza pubblica tra 
i singoli enti basato su criteri di virtuosità. In particolare, 
il comma 2 dell’art. 20   (4)   del citato decreto-legge n. 98 
del 2011, ha disposto che gli obiettivi del patto di stabilità 
interno, a decorrere dall’anno 2012, siano attribuiti ai sin-
goli enti locali in base alla virtuosità misurata operando 
una valutazione ponderata dei seguenti quattro parametri: 
1) rispetto del patto di stabilità interno; 2) autonomia fi -
nanziaria; 3) equilibrio di parte corrente; 4) rapporto tra 
riscossioni e accertamenti delle entrate di parte corrente. 

 Per quanto concerne l’ambito soggettivo di applica-
zione del patto di stabilità interno, è prevista l’estensione 
dei vincoli del patto ad una platea più ampia di enti. A 
partire dal 2013, infatti, saranno assoggettati alle nuove 
regole del patto, oltre alle province ed ai comuni con po-
polazione superiore a 5.000 abitanti, anche i comuni con 
popolazione compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti nonché 
le aziende speciali e le istituzioni (art. 114, comma 5  -bis  , 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)   (5)  . Inol-
tre, a decorrere dal 2014, saranno assoggettate alle regole 
del patto di stabilità interno le unioni di comuni formate 
dagli enti con popolazione inferiore a 1.000 abitanti (in 
applicazione del comma 1 dell’art. 16 del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138). 

 Infi ne, in applicazione dell’art. 4, comma 14, del decre-
to-legge n. 138 del 2011, sono assoggettate al patto anche 
le società cosiddette «in house» affi datarie dirette della 
gestione di servizi pubblici locali. Le regole di assog-
gettamento saranno individuate con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con i Ministri 
dell’interno e per i rapporti con le regioni, sentita la Con-
ferenza unifi cata. 

 Con riferimento alle esclusioni di voci di entrata e di 
spesa dal saldo fi nanziario valido ai fi ni della verifi ca del 
rispetto del patto di stabilità interno, si fa presente che, 
per rispondere a specifi che esigenze, sono state introdotte 
ulteriori deroghe ai vincoli del patto che, pertanto, si ag-
giungono a quelle già previste per il patto 2011. 

(4) Il comma 2, dell’art. 20 del decreto-legge n. 98 del 2011 è 
stato inizialmente modificato dal comma 9, lettera a), dell’art. 1, 
del decreto-legge n. 138 del 2011, che ha anticipato la decorrenza 
dell’applicazione dei parametri di virtuosità dall’anno 2013 all’anno 
2012. Successivamente, il comma 3, dell’art. 30, della legge n. 183 del 
2011, nel modificare ulteriormente il richiamato comma 2 dell’art. 20, 
ha posticipato al 2013 alcuni parametri di virtuosità e ha, altresì, sop-
presso il comma 2-ter del citato art. 20 che prevedeva un coefficiente di 
correzione connesso alla dinamica nel miglioramento conseguito dalle 
singole amministrazioni con riguardo ai parametri di virtuosità.

(5) Il comma 5-bis dell’art. 114 del decreto legislativo n. 267 del 
2000 è stato aggiunto dalla lettera a), comma 2, dell’art. 25 del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, come modificato dalla legge di conver-
sione 24 marzo 2012, n. 27.
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 Infi ne, sono confermate, per il 2012, le disposizioni in 
materia di «patto regionalizzato verticale ed orizzontale» 
grazie alle quali le province e i comuni soggetti al patto 
possono benefi ciare di maggiori spazi fi nanziari ceduti, 
rispettivamente, dalla regione e dagli altri enti locali. A 
partire dall’anno 2013, inoltre, è prevista l’introduzione 
del cosiddetto «patto regionale integrato», in base al qua-
le le regioni possono concordare con lo Stato le modalità 
di raggiungimento dei propri obiettivi e degli obiettivi de-
gli enti locali del proprio territorio. 

 A. ENTI SOGGETTI AL PATTO DI STABILITÀ INTERNO. 
 Come anticipato nella premessa, per l’anno 2012 sono 

assoggettati al patto di stabilità interno le province e i 
comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti. A 
decorrere dall’anno 2013, come disposto dal comma 1, 
dell’art. 31, della legge n. 183 del 2011 sono soggetti al 
patto anche i comuni con popolazione compresa tra 1.001 
e 5.000 abitanti. 

 La determinazione della popolazione di riferimento vie-
ne effettuata sulla base del criterio previsto dall’art. 156 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), ossia con-
siderando la popolazione residente alla fi ne del penultimo 
anno precedente a quello di riferimento, secondo i dati 
ISTAT. 

 Conseguentemente, sono soggetti alle regole del patto 
2012 i comuni la cui popolazione, rilevata al 31 dicem-
bre 2010, risulti superiore a 5.000 abitanti e, a partire dal 
2013, i comuni la cui popolazione, rilevata al 31 dicem-
bre 2011, risulti superiore a 1.000 abitanti. 

 A decorrere dal 2014, il comma 5 dell’art. 16 del de-
creto-legge n. 138 del 2011 prevede, altresì, l’assoggetta-
mento alle regole del patto di stabilità interno delle sole 
unioni di comuni formate dagli enti con popolazione infe-
riore a 1.000 abitanti ai sensi del comma 1 dell’art. 16 del 
richiamato decreto-legge n. 138 del 2011. 

 In particolare, tale comma dispone che i comuni con 
popolazione fi no a 1.000 abitanti devono esercitare in 
forma associata tutte le funzioni amministrative e tutti i 
servizi pubblici loro spettanti sulla base della legislazio-
ne vigente mediante un’unione di comuni. Il successivo 
comma 2 dispone, inoltre, che a tale unione hanno facoltà 
di aderire anche i comuni con popolazione superiore a 
1.000 abitanti al fi ne di esercitare in forma associata tutte 
le funzioni fondamentali loro spettanti e i servizi ad esse 
inerenti. 

 Gli enti locali che, a partire dal 2012, sono soggetti per 
la prima volta al patto di stabilità interno e, quindi, alla 
comunicazione degli obiettivi, al monitoraggio semestra-
le e alla certifi cazione, devono accreditarsi al sistema web 
appositamente previsto per il patto di stabilità interno al 
nuovo indirizzo web «http://pattostabilitainterno.tesoro.
it», richiedendo una utenza caratterizzata da un codice 
identifi cativo (User ID ovvero il nome utente) e da una 
password. Per ulteriori dettagli sulle modalità di accredi-
tamento si veda l’allegato ACCESSO WEB/12 alla pre-
sente circolare. Per gli altri enti locali già accreditati non 
sono previsti nuovi adempimenti, salvo la comunicazione 
di eventuali aggiornamenti (richieste di cancellazioni o di 
nuove attivazioni) delle proprie utenze. 

 Si segnala che la password scade dopo novanta gior-
ni dall’ultimo accesso nel sito del patto di stabilità inter-
no. Pertanto, se entro novanta giorni l’utente non avvia 
la procedura digitando le proprie User ID e password, 
quest’ultima scade per una protezione del sistema. 

 A.1.    Enti di nuova istituzione.  
 Il comma 23 dell’art. 31 della legge di stabilità 2012 

stabilisce che gli enti locali istituiti a decorrere dall’an-
no 2009 sono soggetti alla disciplina del patto di stabilità 
interno dal terzo anno successivo a quello della loro isti-
tuzione. Pertanto, se l’ente è stato istituito nel 2009, sarà 
soggetto alle regole del patto di stabilità interno a decor-
rere dall’anno 2012. 

 Ai fi ni della determinazione dell’obiettivo program-
matico, tali enti assumono, come base di riferimento, le 
risultanze dell’anno successivo a quello dell’istituzione. 
Quindi, l’ente istituito nel 2009 assumerà come base di 
riferimento le spese correnti registrate nell’anno 2010. 

 Gli enti istituiti negli anni 2007 e 2008 adottano come 
base di riferimento su cui applicare le regole per la de-
terminazione degli obiettivi, rispettivamente, le risultan-
ze medie del biennio 2008-2009 e le risultanze dell’anno 
2009. 

 A.2.    Enti commissariati ai sensi dell’art. 143 del TUEL.  

 Come per l’anno precedente, le regole del patto di sta-
bilità interno per gli enti locali commissariati per fenome-
ni di infi ltrazione e di condizionamento di tipo mafi oso o 
similare, ai sensi dell’art. 143 del citato decreto legislati-
vo n. 267 del 2000 (TUEL), si applicano a partire dall’an-
no successivo a quello della rielezione degli organi istitu-
zionali (comma 24, art. 31, della legge n. 183 del 2011). 

 Ai fi ni della determinazione dell’obiettivo programma-
tico, anche tali enti assumono, come base di riferimento, 
la spesa corrente media sostenuta nel periodo 2006-2008. 

 Si segnala che la mancata comunicazione alla Ragio-
neria generale dello Stato, tramite il sistema web apposi-
tamente previsto per il patto di stabilità interno al nuovo 
indirizzo web «http://pattostabilitainterno.tesoro.it», del-
la situazione di commissariamento ai sensi del summen-
zionato art. 143 del TUEL determina, per l’ente inadem-
piente, l’assoggettamento alle regole del patto. 

 A.3.    Roma capitale.  
 Nelle more dell’attuazione di quanto previsto 

dall’art. 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, è stabili-
ta una procedura particolare per la determinazione delle 
modalità di partecipazione al patto di stabilità interno del 
comune di Roma in quanto capitale della Repubblica. 

 In particolare, il comma 22 dell’art. 31 della legge 
n. 183 del 2011 prevede che il comune di Roma concor-
di con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, entro il 
31 maggio di ciascun anno, le modalità del proprio con-
corso alla realizzazione degli obiettivi di fi nanza pubbli-
ca. A tal fi ne, entro il 31 marzo di ogni anno, il Sindaco 
trasmette la proposta di accordo al Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze. 
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  B. DETERMINAZIONE DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATICI PER IL 
TRIENNIO 2012-2014.  

 B.1.    Indicazioni generali.  

 Come indicato nella premessa, l’ammontare del con-
corso alla manovra degli enti locali per il triennio 2012-
2014 è stato quantifi cato dal decreto-legge n. 78 del 2010 
e, successivamente, dai richiamati decreti legge n. 98 del 
2011 e n. 138 del 2011. 

 Ai fi ni della determinazione dello specifi co obiettivo 
programmatico, il comma 3 dell’art. 31 della legge di sta-
bilità 2012 ripropone, quale parametro di riferimento del 
patto di stabilità interno, il saldo fi nanziario tra entrate 
fi nali e spese fi nali (al netto delle riscossioni e conces-
sioni di crediti), calcolato in termini di competenza mista 
(assumendo, cioè, per la parte corrente, gli accertamenti 
e gli impegni e, per la parte in conto capitale, gli incassi 
e i pagamenti). 

 I dati da considerare per il calcolo del saldo fi nanziario 
sono solo ed esclusivamente quelli riportati nei certifi cati 
di conto consuntivo. 

 Si ribadisce che tra le operazioni fi nali non sono da 
considerare né l’avanzo (o disavanzo) di amministrazione 
né il fondo (o defi cit) di cassa. Infatti, l’utilizzo dell’avan-
zo di amministrazione, nell’ambito del saldo del patto di 
stabilità interno, non rileva ai fi ni del patto in quanto, in 
base alle regole europee della competenza economica, 
gli avanzi di amministrazione che si sono realizzati negli 
esercizi precedenti non sono conteggiati ai fi ni dell’in-
debitamento netto delle amministrazioni pubbliche, al 
contrario delle correlate spese effettuate nell’anno di 
riferimento. 

 Ai fi ni del concorso di ogni ente alla manovra com-
plessiva del comparto, il saldo fi nanziario obiettivo, per 
ciascuno degli anni 2012, 2013 e successivi, è ottenuto 
moltiplicando la spesa corrente media registrata nel pe-
riodo 2006-2008, rilevata in termini di impegni, così 
come desunta dai certifi cati di conto consuntivo per una 
percentuale fi ssata per i predetti anni dal comma 2 del 
richiamato art. 31 della legge di stabilità 2012. 

  Le percentuali sono le seguenti:  

  per le province, per l’anno 2012, pari a 16,5% e, per 
gli anni 2013 e successivi, pari a 19,7%;  

  per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abi-
tanti, pari a 15,6%, per l’anno 2012 e, per i comuni con 
popolazione superiore a 1.000 abitanti, pari a 15,4% per 
gli anni 2013 e successivi.  

 Ogni ente dovrà conseguire, quindi, un saldo, cal-
colato in termini di competenza mista, non inferiore al 
valore così determinato, diminuito dell’importo pari 
alla riduzione dei trasferimenti erariali operata ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, del decreto-legge n. 78 del 2010 
(art. 31, comma 4), complessivamente pari, a decorrere 
dall’anno 2012, a 500 milioni di euro per le province e a 
2.500 milioni di euro per i comuni. 

 Le percentuali sopra riportate si applicano nelle 
more dell’adozione del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze previsto dal comma 2 dell’art. 20 
del decreto-legge n. 98 del 2011, concernente il riparto 
degli enti locali in due classi al fi ne di individuare gli 
enti virtuosi. 

  A partire dall’anno 2012, infatti, ai sensi del comma 5 
dell’art. 31, gli enti che, sulla base dei summenzionati 
parametri di virtuosità, risultano collocati nella classe 
degli enti virtuosi, conseguono l’obiettivo realizzando 
un saldo espresso in termini di competenza mista pari a 
zero, ovvero pari ad un valore compatibile con gli spa-
zi fi nanziari derivanti dall’applicazione della cosiddetta 
«clausola di salvaguardia» di cui al successivo comma 6 
dell’art. 31 della legge n. 183 del 2011. Le province ed 
i comuni risultanti non virtuosi, invece, dovranno ap-
plicare le nuove percentuali determinate dal decreto di 
cui al comma 2 del citato art. 20 del decreto-legge n. 98 
del 2011 (art. 31, comma 6); percentuali che, comun-
que, non potranno essere superiori dello 0,4 rispetto alle 
percentuali originarie di cui al comma 2 del richiamato 
art. 31 della legge n. 183 del 2011. Più precisamente 
i valori massimi che le percentuali potranno assumere 
sono i seguenti:  

  per le province, 16,9% per l’anno 2012, e 20,1% per 
gli anni 2013 e successivi;  

  per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abi-
tanti, 16,0% per l’anno 2012 e, per i comuni con popola-
zione superiore a 1.000 abitanti, 15,8% per gli anni 2013 
e successivi.  

 Per supportare gli enti locali nell’individuazione 
dell’obiettivo programmatico in base alle nuove di-
sposizioni del patto di stabilità interno 2012-2014, la 
Ragioneria generale dello Stato, nelle more dell’emana-
zione del relativo decreto del Ministero dell’economia e 
fi nanze, ha predisposto, sul sito web dedicato al patto di 
stabilità interno «http://pattostabilitainterno.tesoro.it», 
un modello di calcolo degli obiettivi programmatici in 
formato Excel, in cui è indicata la procedura da seguire 
per l’individuazione dei saldi obiettivo 2012-2014. Le 
amministrazioni interessate potranno, quindi, come per 
gli anni scorsi, calcolare il proprio obiettivo, inseren-
do nelle caselle attive (non colorate) i dati richiesti dal 
citato modello di calcolo. La procedura per la determi-
nazione dei saldi obiettivi per il triennio 2012-2014 è 
costituita da quattro fasi, di seguito elencate e schema-
tizzate negli allegati OB/12/P e OB/12/C relativi, rispet-
tivamente, alle province ed ai comuni con popolazione 
superiore a 5.000 abitanti. 

 B.2.    Metodo di calcolo degli obiettivi sulla base delle 
nuove regole.  

 Fase 1: determinazione del saldo obiettivo come 
percentuale data della spesa media. 

 Il comma 2, lettere   a)   e   b)   , dell’art. 31 della legge di 
stabilità 2012 prevede che, per gli anni 2012, 2013 e suc-
cessivi, gli enti soggetti al patto di stabilità interno appli-
cano alla media degli impegni della propria spesa corrente 
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registrata nel triennio 2006-2008, così come desunta dai 
certifi cati di conto consuntivo, le percentuali summenzio-
nate e schematicamente riportate nella tabella sottostante:  

   

 Anno 
2012 

  Anno 2013 
e seguenti  

 Province  16,5%  19,7% 
 Comuni con popolazione 
superiore a 5.000 abitanti  15,6%  15,4% 

 Come per l’anno scorso, nelle celle indicate con le lettere 
(a), (b) e (c) dei richiamati allegati, è inserito l’importo 
degli impegni di spesa corrente registrato, rispettivamen-
te, negli anni 2006, 2007 e 2008. 

 Sulla base degli impegni annuali di spesa corrente l’ap-
plicazione, automaticamente, determinerà i saldi obiettivi 
«provvisori» per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, 
effettuando il calcolo del valore medio della spesa corren-
te e applicando a quest’ultimo le percentuali di cui sopra. 

 Si ribadisce che, ai fi ni della determinazione dell’obiet-
tivo per l’anno 2012 e seguenti, la normativa vigente 
prevede che sia considerata la spesa registrata nei con-
ti consuntivi senza alcuna esclusione (ad esempio, dalle 
spese sostenute dall’ente capofi la non è esclusa la quota 
di spesa gestita per conto degli altri enti locali, etc.). Inol-
tre, poiché le percentuali indicate sono tali da garantire 
il concorso alla manovra degli enti locali per il triennio 
2012-2014 nella misura quantifi cata dai decreti-legge 
n. 78 del 2010, n. 98 del 2011 e n. 138 del 2011, al fi ne 
di salvaguardare i saldi obiettivo di fi nanza pubblica, non 
possono essere prese in considerazione richieste di retti-
fi ca di eventuali errori di contabilizzazione effettuati nei 
documenti di bilancio di anni passati (2006, 2007, 2008) 
e, quindi, anche nei relativi certifi cati di conto consunti-
vo, che abbiano effetti sul calcolo del saldo obiettivo. È, 
altresì, da escludere la possibilità di modifi care i dati ri-
portati nei certifi cati di bilancio già presentati che devono 
restare conformi ai dati di cui ai relativi atti di bilancio. 

 Fase 2: determinazione del saldo obiettivo al netto della 
riduzione dei trasferimenti. 

 Il successivo comma 4 dell’art. 31 dispone che il valore 
annuale, determinato secondo la procedura descritta nella 
fase 1, è ridotto, per ogni anno di riferimento, di un im-
porto pari alla riduzione dei trasferimenti erariali disposta 
dal comma 2 dell’art. 14 del decreto-legge n. 78 del 2010. 

 Il calcolo dell’obiettivo, sterilizzato dagli effetti della 
riduzione dei trasferimenti, è effettuato automaticamente 
dalla procedura e visualizzato nelle celle (p), (q) e (r). Si 
ottiene così il saldo obiettivo al netto della riduzione dei 
trasferimenti. 

 In proposito, occorre segnalare che il citato comma 2 
prevede che le riduzioni dei trasferimenti per le province 
ed i comuni siano ripartite secondo criteri e modalità sta-
biliti in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie loca-
li e recepiti con decreto annuale del Ministro dell’interno. 

 Per l’anno 2011 la riduzione dei trasferimenti è stata 
attuata con il decreto del Ministro dell’interno 9 dicembre 
2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 di-
cembre 2010, mentre per il 2012, non è ancora noto l’am-
montare della riduzione che sarà operata per ciascun ente 
a valere sulla manovra di riduzione complessiva prevista, 
essendo in corso di defi nizione il decreto del Ministro, al 
quale, pertanto, si rinvia. 

 Fase 3: determinazione del saldo obiettivo in base alla 
«virtuosità». 

 Gli obiettivi defi niti con le fasi 1 e 2 sono validi sino 
alla data di emanazione del più volte richiamato decre-
to interministeriale, di cui al comma 2 dell’art. 20 del 
decreto-legge n. 98 del 2011, in base al quale saranno 
annualmente individuati gli enti «virtuosi» e gli enti non 
«virtuosi». 

 In particolare, gli enti locali sono ripartiti in due classi 
di virtuosità sulla base dei predetti 4 parametri. Ai sensi 
del comma 5 dell’art. 31 della legge di stabilità 2012, agli 
enti locali che risultano collocati nella classe dei virtuosi 
è attribuito, per l’anno 2012, un saldo obiettivo, espres-
so in termini di competenza mista, pari a zero, ovvero 
pari ad un valore compatibile con gli spazi fi nanziari 
connessi all’applicazione della cosiddetta «clausola di 
salvaguardia». 

 I maggiori spazi fi nanziari concessi agli enti virtuosi 
sono compensati dal maggior concorso richiesto agli enti 
non virtuosi. Per evitare che a questi ultimi siano attribuiti 
obiettivi di diffi cile realizzazione, il comma 6 dell’art. 31 
introduce una clausola di salvaguardia in base alla qua-
le il contributo aggiuntivo richiesto agli enti locali non 
virtuosi non può essere superiore allo 0,4% della spesa 
media registrata nel triennio 2006-2008. 

 Pertanto, gli enti virtuosi potranno avere un saldo 
obiettivo pari a zero solo qualora la clausola di cui al 
comma 6 consenta il reperimento di adeguati spazi fi nan-
ziari compensativi; in caso contrario, agli stessi enti sarà 
attribuito un obiettivo maggiore di zero, comunque infe-
riore a quello ottenuto applicando le percentuali di cui al 
comma 2 dell’art. 31, commisurato agli spazi fi nanziari 
derivanti dall’applicazione della clausola di salvaguar-
dia. La defi nizione dei richiamati parametri di virtuosità, 
nonché il riparto degli enti nelle due classi di virtuosità e 
i criteri adottati verranno individuati, ai sensi del citato 
comma 2 dell’art. 20 del decreto-legge n. 98 del 2011, 
con decreto annuale del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, di concerto con il Ministro dell’interno e con il 
Ministro per gli affari regionali e per la coesione territo-
riale, d’intesa con la Conferenza unifi cata. Tale decreto 
ripartisce gli enti nelle summenzionate classi di virtuosità 
per il solo anno di riferimento e non per tutto il trien-
nio 2012-2014. Pertanto, relativamente agli anni 2013 e 
2014, si ritiene opportuno, in via prudenziale, che tutti 
gli enti assumano l’obiettivo individuato per gli enti non 
virtuosi e che l’eventuale riduzione dell’obiettivo previ-
sta per gli enti virtuosi sia operata solo successivamente 
all’emanazione del citato decreto annuale. 
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 Sono state, quindi, previste due sottofasi. Con la pri-
ma, la fase 3-A, sono individuati gli obiettivi da attribuire 
nel triennio 2012-2014 agli enti locali non virtuosi. Con 
la successiva fase 3-B, relativa agli enti locali virtuosi, 
viene rideterminato l’obiettivo 2012, mentre quelli del 
biennio successivo sono posti pari a quello degli enti non 
virtuosi. 

 Per l’anno 2012, come disposto dall’ultimo periodo del 
comma 2 dell’art. 31, nelle more dell’adozione del sud-
detto decreto, il concorso di ciascun ente al contenimento 
dei saldi di fi nanza pubblica è determinato individuando 
l’obiettivo di ciascun ente in base alla spesa corrente me-
dia sostenuta nel periodo 2006-2008, secondo le modalità 
indicate alle fasi 1 e 2. Al riguardo, si richiama l’attenzio-
ne sulla circostanza che tale obiettivo risulterà inferiore a 
quello che sarà successivamente attribuito agli enti locali 
che risulteranno, sulla base del più volte citato decreto, 
non virtuosi. Ciò premesso, si suggerisce che, ai fi ni del-
la redazione del bilancio di previsione (che ai sensi del 
comma 18 dell’art. 31 deve essere approvato garantendo 
il rispetto delle regole che disciplinano il patto) sia con-
siderato, in via prudenziale, come obiettivo del patto, il 
saldo programmatico previsto per gli enti non virtuosi e 
cioè calcolato applicando le percentuali di cui al comma 6 
del citato art. 31. Ovviamente, una volta emanato il decre-
to sulla virtuosità sarà operata la riduzione dell’obiettivo 
prevista per gli enti virtuosi e l’eventuale rideterminazio-
ne delle percentuali, di cui al citato comma 2 dell’art. 31, 
per gli enti non virtuosi. 

 Fase 4: determinazione del saldo obiettivo 2012 
rideterminato (patto regionalizzato). 

 L’obiettivo individuato con le prime tre fasi è defi niti-
vo soltanto nel caso in cui l’ente non sia coinvolto dalle 
variazioni previste dalle norme afferenti al Patto regio-
nalizzato. Come anticipato nella premessa, il comma 17 
dell’art. 32 della legge di stabilità 2012 ripropone, per 
l’anno 2012, le disposizioni in materia di «Patto regiona-
lizzato verticale ed orizzontale» di cui ai commi da 138 
a 143 dell’art. 1 della legge n. 220 del 2010, trattate, nel 
dettaglio, al successivo paragrafo F. 

 Il saldo obiettivo 2012 da considerare sarà, dunque, 
quello risultante dalla somma fra il saldo obiettivo calco-
lato in base alle prime tre fasi e la variazione dell’obiettivo 
determinata in base al Patto regionalizzato «verticale» e/o 
«orizzontale». L’applicazione calcolerà automaticamente 
il valore obiettivo per il 2012, rideterminato in virtù del 
citato Patto regionalizzato, sulla base dei dati comunicati 
da ciascuna regione al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, inerenti alle variazioni dell’obiettivo defi nite 
ai sensi dei commi 138 e 141 (cella (an)) dell’allegato 
OB/12/P, per le province, e dell’allegato OB/12/C, per i 
comuni). Il saldo obiettivo fi nale 2012, così ridetermina-
to, verrà indicato nella cella (aq) dell’allegato OB/12/P, 
per le province, e dell’allegato OB/12/C, per i comuni. 

 B.3.    Comunicazione dell’obiettivo.  

 Le province e i comuni con popolazione superiore a 
5.000 abitanti soggetti al patto di stabilità interno e, a de-
correre dal 2013, i comuni con popolazione compresa tra 
1.001 e 5.000 abitanti, trasmettono al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, Dipartimento della ragioneria gene-
rale dello Stato, le informazioni concernenti gli obiettivi 
programmatici del patto di stabilità interno per il triennio 
2012-2014 con le modalità ed i prospetti defi niti dal decre-
to di cui al comma 19 del richiamato art. 31. La mancata 
trasmissione via web degli obiettivi programmatici entro 
quarantacinque giorni dalla pubblicazione del predetto 
decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze nella 
  Gazzetta Uffi ciale   costituisce inadempimento al patto di 
stabilità interno (ultimo periodo del comma 19). 

 Si rappresenta che, terminato l’anno di riferimento, non 
è più consentito variare le voci determinanti l’obiettivo del 
medesimo anno. Per l’anno 2012, quindi, eventuali rettifi -
che o variazioni possono essere apportate, esclusivamente 
tramite il sistema web, entro e non oltre il 31 dicembre 
2012. Ne consegue, tra l’altro che, terminato l’anno di ri-
ferimento, l’obiettivo non potrà più essere comunicato. 

 L’obiettivo è comunicato utilizzando il sistema web 
appositamente previsto per il patto di stabilità interno al 
nuovo indirizzo «http://pattostabilitainterno.tesoro.it». 

 Il Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipar-
timento della ragioneria generale dello Stato, provvede 
all’aggiornamento degli allegati al citato decreto a segui-
to di nuove disposizioni volte a prevedere esclusioni e/o 
modifi che del saldo utile per la determinazione dell’obiet-
tivo o modifi che alle regole del patto, dandone comuni-
cazione alla Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
all’ANCI e all’UPI. 

 B.4.    Riduzione degli obiettivi annuali.  

 Anche per il 2012 continua ad operare la disposizione 
di cui all’art. 1, comma 122, della legge n. 220 del 2010, 
come sostituito dal comma 5 dell’art. 7 del decreto legi-
slativo n. 149 del 2011, che autorizza la riduzione degli 
obiettivi annuali degli enti locali, in base ai criteri defi niti 
con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
di concerto con il Ministro dell’interno e d’intesa con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, nella misura 
pari agli effetti fi nanziari derivanti dall’applicazione della 
sanzione di cui al comma 2, lettera   a)   dell’art. 7 del decre-
to legislativo n. 149 del 2011, operata a valere sul fondo 
sperimentale di riequilibrio per gli enti inadempienti al 
patto di stabilità interno e a valere sui trasferimenti eraria-
li per gli enti delle regioni Sardegna e Sicilia. 

 Inoltre, per il solo anno 2012, il comma 2 dell’art. 30 
della citata legge n. 183 del 2011 dispone un’ulteriore 
riduzione, per un importo complessivo di 20 milioni di 
euro, degli obiettivi degli enti che partecipano alla spe-
rimentazione in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili di cui all’art. 36 del decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118. L’importo della riduzione da attribuire a 
ciascun ente è defi nito con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, sentita la Conferenza unifi cata. 
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 C.    ESCLUSIONI DAL SALDO VALIDO AI FINI DEL RISPETTO DEL 
PATTO.  

 I commi da 7 a 16 dell’art. 31 della legge n. 183 del 
2011 dispongono l’esclusione, dal saldo valido ai fi ni del 
patto di stabilità interno, di specifi che tipologie di entrate 
e di spese, alcune delle quali già previste dalla normativa 
previgente. 

 Il successivo comma 17 abroga le disposizioni che 
individuano esclusioni di entrate o di spese dai saldi ri-
levanti ai fi ni del patto di stabilità interno non previste 
espressamente dalla legge di stabilità 2012. 

 Pertanto, non sono consentite esclusioni dal patto di 
stabilità interno di entrate o di spese diverse da quelle 
previste dai richiamati commi, atteso che ogni esclusione 
richiede uno specifi co intervento legislativo che si faccia 
carico di rinvenire le adeguate risorse compensative a sal-
vaguardia degli equilibri di fi nanza pubblica. 

 C.1.    Risorse connesse con la dichiarazione di stato 
d’emergenza.  

 Come per gli anni scorsi, il comma 7 dell’art. 31 della 
legge n. 183 del 2011 ripropone l’esclusione delle risorse 
provenienti dallo Stato e le relative spese di parte corrente 
e in conto capitale sostenute dalle province e dai comuni 
per l’attuazione delle ordinanze emanate dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri a seguito di dichiarazione dello 
stato di emergenza. 

  In particolare, le esclusioni operano distintamente per 
le entrate e per le spese nel modo di seguito indicato:  

  1) Entrate. Sono escluse dal saldo fi nanziario di ri-
ferimento, valido per la verifi ca del rispetto del patto di 
stabilità interno, le sole risorse provenienti dal bilancio 
dello Stato (e non anche da altre fonti) purché registrate 
successivamente al 31 dicembre 2008. L’esclusione ope-
ra anche se le risorse statali sono trasferite per il tramite 
delle regioni;  

  2) Spese. Sono esclusi gli impegni di parte corrente 
e i pagamenti in conto capitale — disposti a valere sul-
le predette risorse statali — effettuati per l’attuazione di 
ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri a se-
guito di dichiarazione dello stato di emergenza, purché 
effettuati a valere su risorse registrate successivamente 
al 31 dicembre 2008. Al riguardo, si sottolinea che sono 
escluse dal patto di stabilità interno le sole spese effet-
tuate a valere sui trasferimenti dal bilancio dello Stato e 
non anche le altre tipologie di spesa (ad esempio le spese 
sostenute dal comune a valere su risorse proprie).  

 L’esclusione delle correlate entrate è stata prevista per 
compensare gli effetti negativi sugli equilibri di fi nanza 
pubblica indotti dall’esclusione delle spese. 

 L’esclusione opera anche se le spese sono effettuate in 
più anni e, comunque, nei limiti complessivi delle risorse 
assegnate e/o incassate. 

 Si precisa che le spese sono escluse anche successiva-
mente alla revoca dello stato di emergenza, purché nei 
limiti delle relative entrate accertate (per la parte corren-
te) o incassate (per la parte capitale) in attuazione delle 
ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

 L’esclusione opera, inoltre, in relazione ai mutui ed ai 
prestiti con oneri di ammortamento ad intero carico dello 
Stato e, quindi, la stessa non si estende a quelli contratti 
dall’ente locale con oneri a carico del proprio bilancio. 
Si impone, quindi, la verifi ca in ordine alla natura statale 
delle risorse da escludere, nonché l’effettiva emanazione 
delle ordinanze. 

 Al fi ne di consentire alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della protezione civile, di valu-
tare la natura delle spese oggetto di esclusione, si ritiene 
necessario che l’elenco che gli enti interessati sono tenuti 
ad inviare entro il mese di gennaio dell’anno successivo, 
ai sensi del successivo comma 8 dell’art. 31, contenga, ol-
tre all’indicazione delle spese escluse dal patto di stabilità 
interno, ripartite nella parte corrente e nella parte capitale, 
anche le risorse attribuite dallo Stato, per permettere il 
riscontro della corrispondenza tra le spese sostenute e le 
suddette risorse statali. 

 La presentazione di detto elenco costituisce un obbligo 
a carico dell’ente benefi ciario. Pertanto, la sua omessa o 
ritardata comunicazione, rappresentando una violazione 
ad una disposizione di legge, impedisce il perfeziona-
mento dell’  iter   che consente allo stesso ente benefi ciario 
di effettuare tali esclusioni. 

 Infi ne, si ritiene opportuno segnalare che l’individua-
zione delle spese e delle entrate da escludere ricade nel-
la responsabilità degli enti che, pertanto, sono tenuti ad 
effettuare una attenta valutazione in merito alle opere e 
alla tipologia di fi nanziamenti oggetto di esclusione an-
che avvalendosi dei chiarimenti forniti dal Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri (punto M della presente circolare). 

 C.2.    Risorse connesse con la dichiarazione di grande 
evento.  

 Il comma 9 dell’art. 31 della legge n. 183 del 2011 
equipara espressamente, ai fi ni del patto di stabilità inter-
no, gli interventi realizzati direttamente dagli enti locali 
in relazione allo svolgimento delle iniziative per le quali è 
intervenuta la dichiarazione di grande evento e rientranti 
nella competenza del Dipartimento della protezione ci-
vile — di cui all’art. 5  -bis  , comma 5, del decreto-legge 
7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 9 novembre 2001, n. 401 — agli interventi di 
cui alla dichiarazione di stato di emergenza vista al pre-
cedente punto C.1. 

 Si rammenta che l’esclusione delle entrate e delle rela-
tive spese connesse ai grandi eventi, sebbene effettuate in 
più anni, è operata nei soli limiti dei correlati trasferimenti 
a carico del bilancio dello Stato, purché registrati successi-
vamente al 31 dicembre 2008. L’equiparazione dei grandi 
eventi agli interventi per calamità naturali, infatti, compor-
ta che l’esclusione riguarda solo gli interventi effettuati a 
valere sulle risorse trasferite dal bilancio dello Stato. 

 Nel merito delle opere e della tipologia di fi nanziamen-
ti riferiti ai grandi eventi oggetto di esclusione, si riba-
disce l’opportunità che i chiarimenti in materia vengano 
indirizzati al Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (punto M della pre-
sente circolare). 
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 C.3.    Risorse provenienti dall’Unione europea.  

 Come già previsto dalla normativa previgente con ri-
guardo alle risorse provenienti dall’Unione europea, il 
comma 10 dell’art. 31 della legge n. 183 del 2011 esclu-
de, dal saldo fi nanziario in termini di competenza mi-
sta, le risorse provenienti direttamente o indirettamente 
dall’Unione europea (intendendo tali quelle che proven-
gono dall’Unione europea per il tramite dello Stato, della 
regione o della provincia), nonché le relative spese di par-
te corrente e in conto capitale sostenute dalle province e 
dai comuni. L’esclusione non opera per le spese connesse 
ai cofi nanziamenti nazionali, ossia per le spese connesse 
alla quota di cofi nanziamento a carico dello Stato, della 
regione, della provincia e del comune. 

 La   ratio   dell’esclusione dal patto di stabilità interno 
delle spese sostenute dagli enti locali per realizzare inter-
venti fi nanziati con fondi U.E. risiede nella necessità di 
non ritardare l’attuazione di interventi realizzati in com-
partecipazione con l’Unione europea, tenuto conto che 
si tratta di importi che vengono poi rimborsati dall’U.E. 
all’Italia, previa rendicontazione. 

 Ne consegue, quindi, che non sono escluse dal patto 
di stabilità interno, ai sensi del citato comma 10, le spe-
se fi nanziate con risorse provenienti da prestiti accordati 
dalle Istituzioni comunitarie che, dovendo essere restitu-
ite all’U.E., devono essere considerate a tutti gli effetti 
risorse nazionali. Si ribadisce, comunque, che la valuta-
zione specifi ca nel merito delle risorse assegnate rimane 
di competenza dell’ente benefi ciario, sulla base degli atti 
di assegnazione delle risorse stesse e delle relative spese, 
nonché sulla base delle informazioni fornite dall’ente che 
assegna le risorse stesse. 

 Si evidenzia, inoltre, che l’esclusione dal patto di sta-
bilità interno delle spese connesse alla realizzazione di 
un progetto cofi nanziato dall’Unione europea opera nei 
limiti delle risorse comunitarie effettivamente trasferite 
in favore dell’ente locale per la sua realizzazione e non 
riguarda, pertanto, le altre spese comunque sostenute 
dall’ente per la realizzazione dello stesso progetto e non 
coperte dai fondi U.E. 

 L’esclusione delle spese, infi ne, opera anche se esse 
sono effettuate in più anni, purché la spesa complessi-
va non sia superiore all’ammontare delle corrispondenti 
risorse assegnate e purché relativa ad entrate registrate 
successivamente al 31 dicembre 2008. Qualora l’Unione 
europea riconosca importi inferiori a quelli considerati ai 
fi ni dell’applicazione di quanto previsto dal summenzio-
nato comma 10, l’importo corrispondente alle spese non 
riconosciute è incluso tra le spese del patto di stabilità 
interno relativo all’anno in cui è comunicato il mancato 
riconoscimento o in quello dell’anno successivo, se la co-
municazione è effettuata nell’ultimo quadrimestre (com-
ma 11, art. 31, legge n. 183 del 2011). 

 C.4.    Chiarimenti applicativi sulle esclusioni di cui ai 
punti C.1, C.2 e C.3.  

  Per rendere più agevole l’applicazione del meccanismo 
di esclusione previsto per calamità naturali, grandi eventi 
e risorse provenienti dalla U.E., a titolo esemplifi cativo, 
si riportano alcune possibili fattispecie:  

  Risorse di parte corrente:  
  1) l’ente nel triennio 2009-2011 ha accertato 100; gli 

impegni a valere sui 100 sono esclusi nei rispettivi anni in 
cui vengono assunti (2012, 2013, 2014, etc.);  

  2) l’ente, nell’anno 2012, accerta 100 a fronte di 
impegni già assunti a valere su altre risorse nel triennio 
2009-2011; l’accertamento di 100 è escluso dal saldo 
2012 mentre non possono essere escluse ulteriori spese 
a valere sui 100;  

  3) l’ente, nell’anno 2012, accerta 100 a fronte di 
impegni che saranno assunti negli anni 2013, 2014; l’ac-
certamento di 100 è escluso dal saldo 2012 mentre gli 
impegni saranno esclusi dai saldi del 2013, 2014.  

  Risorse in conto capitale:  
  1) l’ente nel triennio 2009-2011 ha incassato 100; le 

spese a valere sui 100 sono escluse negli anni in cui ven-
gono effettuati i rispettivi pagamenti (2012, 2013, 2014, 
etc.);  

  2) l’ente, nell’anno 2012, incassa 100 a fronte di 
spese già effettuate a valere su altre risorse nel triennio 
2009-2011; l’incasso di 100 è escluso dal saldo 2012 
mentre non possono essere escluse ulteriori spese a va-
lere sui 100;  

  3) l’ente, nell’anno 2012, incassa 100 a fronte di 
spese che saranno effettuate negli anni 2013, 2014; l’in-
casso di 100 è escluso dal saldo 2012 mentre i correlati 
pagamenti saranno esclusi dai saldi del 2013 e 2014.  

 Si ribadisce, infi ne, che le deroghe di cui ai precedenti 
tre paragrafi  non considerano le entrate relative ad anni 
precedenti al 2009. Pertanto, sono escluse solo le spese, 
annuali o pluriennali, relative ad entrate registrate succes-
sivamente al 31 dicembre 2008. 

 C.5.    Risorse connesse al Piano generale di censimento.  

 Il comma 12 dell’art. 31 della legge n. 183 del 2011 
prevede l’esclusione, dal saldo fi nanziario rilevante ai fi ni 
della verifi ca del patto, delle risorse trasferite dall’ISTAT 
e delle spese per la progettazione e l’esecuzione dei cen-
simenti nei limiti delle stesse risorse trasferite dall’ISTAT 
a favore degli enti locali individuati dal Piano generale 
di censimento di cui al comma 2 dell’art. 50 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, come affi datari di fasi delle 
rilevazioni censuarie. Le spese sostenute dagli enti per il 
censimento, ed interamente rimborsate dall’ISTAT, vanno 
considerate in entrata come un trasferimento e quindi co-
difi cate con il codice SIOPE 2599 «Trasferimenti correnti 
da altri enti del settore pubblico». 

 Per quanto concerne le spese, le medesime vanno co-
difi cate secondo la loro collocazione in bilancio che tiene 
conto ovviamente della loro natura. 
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 Trattandosi, pertanto, di spese strettamente connesse e 
fi nalizzate alle operazioni di censimento, si segnala che 
tali non possono ritenersi le spese in conto capitale fi na-
lizzate ad investimenti o ad acquisti di beni durevoli la cui 
pluriennale utilità va oltre il periodo di realizzazione ed 
esecuzione degli stessi censimenti. 

 Le disposizioni contenute nel citato comma 12 si appli-
cano anche agli enti locali individuati dal Piano generale 
del 6° censimento dell’agricoltura di cui al numero ISTAT 
SP/1275.2009 del 23 dicembre 2009, e di cui al comma 6, 
lettera   a)  , del citato art. 50 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78. 

 C.6.    Altre esclusioni.  

   a)   Risorse connesse ai comuni dissestati della provincia 
de L’Aquila. 

 Per i comuni dissestati della provincia de L’Aquila è 
confermata la possibilità di escludere dal saldo del patto 
di stabilità interno del 2012 gli investimenti in conto ca-
pitale deliberati entro il 31 dicembre 2010, anche a valere 
sui contributi già assegnati negli anni precedenti. La dero-
ga è concessa fi no ad un importo massimo di 2,5 milioni 
di euro. 

 Alla ripartizione del benefi cio tra gli enti si provvede 
con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, da emanare en-
tro il 15 settembre 2012, sulla base di criteri che tengano 
conto della popolazione e della spesa per investimenti so-
stenuta da ciascun ente locale (comma 13, art. 31, legge 
n. 183 del 2011). 

   b)   Risorse connesse all’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare (EFSA) e Scuola per l’Europa di Parma. 

 Per il comune di Parma sono escluse, dal saldo rile-
vante ai fi ni della verifi ca del patto di stabilità interno, 
le risorse provenienti dallo Stato e le spese sostenute per 
la realizzazione degli interventi straordinari volti all’ade-
guamento delle dotazioni infrastrutturali di carattere via-
rio e ferroviario e alla riqualifi cazione urbana della città 
di Parma connessi con l’insediamento dell’Autorità euro-
pea per la sicurezza alimentare (EFSA) nonché quelle per 
la realizzazione della Scuola per l’Europa di Parma. 

 L’esclusione delle spese opera nei limiti di 14 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013 (comma 14, 
art. 31, legge n. 183 del 2011). 

   c)   Federalismo demaniale. 

 Il comma 15 dell’art. 31 della legge n. 183 del 2011, 
confermando quanto già previsto dalla previgente norma-
tiva, dispone, con riguardo ai beni trasferiti in attuazione 
del federalismo demaniale di cui al decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, l’esclusione dai vincoli del patto 
di stabilità interno di un importo corrispondente alle spe-
se già sostenute dallo Stato per la gestione e la manuten-
zione dei beni trasferiti. 

 I criteri e le modalità per la determinazione dell’impor-
to sono demandati ad apposito decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, di cui al comma 3, dell’art. 9, del 
citato decreto legislativo n. 85 del 2010. 

   d)   Investimenti infrastrutturali. 

 Il comma 16 dell’art. 31, della legge n. 183 del 2011 
introduce un’ulteriore deroga ai vincoli del patto di sta-
bilità interno, limitata agli anni 2013 e 2014, riferita alle 
spese per investimenti infrastrutturali degli enti locali nei 
limiti defi niti con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, di cui al comma 1, dell’art. 5, del decre-
to-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. Il cita-
to art. 5 prevede la destinazione di una quota del Fondo 
infrastrutture, nel limite delle disponibilità di bilancio a 
legislazione vigente e fi no ad un massimo di 250 milioni 
di euro per l’anno 2013 e di 250 milioni di euro per l’anno 
2014, ad investimenti infrastrutturali effettuati dagli enti 
territoriali che procedono, rispettivamente, entro il 31 di-
cembre 2012 ed entro il 31 dicembre 2013, alla dismissio-
ne di partecipazioni in società esercenti servizi pubblici 
locali di rilevanza economica, diversi dal servizio idrico. 
La norma, pertanto, prevede l’esclusione dai vincoli del 
patto delle spese effettuate a valere su tali risorse. 

 D.    RIFLESSI DELLE REGOLE DEL PATTO SULLE PREVISIONI DI 
BILANCIO.  

 Come già previsto dalle disposizioni ordinamentali vi-
genti in materia di predisposizione del bilancio di previ-
sione degli enti sottoposti al patto di stabilità interno, il 
comma 18 dell’art. 31 della legge n. 183 del 2011, riba-
disce che il bilancio deve essere approvato iscrivendo le 
previsioni di entrata e di spesa di parte corrente in misura 
tale che, unitamente alle previsioni dei fl ussi di cassa di 
entrate e di spese in conto capitale, al netto delle riscos-
sioni e delle concessioni di crediti, sia garantito il rispetto 
delle regole che disciplinano il patto medesimo. 

 Tale disposizione mira a far sì che il rispetto delle re-
gole del patto di stabilità interno costituisca un vincolo 
all’attività programmatoria dell’ente, anche al fi ne di con-
sentire all’organo consiliare di vigilare in sede di appro-
vazione di bilancio. 

 L’eventuale adozione di un bilancio difforme implica, 
pertanto, una grave irregolarità fi nanziaria e contabile alla 
quale l’ente è tenuto a porre rimedio con immediatezza 
  (6)  . A tale scopo, il legislatore dispone che l’ente alleghi 
al bilancio di previsione un prospetto contenente le previ-
sioni di competenza e di cassa degli aggregati rilevanti ai 
fi ni del patto di stabilità interno. Tale prospetto è conser-
vato a cura dell’ente medesimo. 

(6) Si è pronunciata in tal senso anche la Sezione della Corte dei 
conti della Lombardia con la deliberazione n. 233/2008 ed il parere 
n. 421/2010.
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 Si rammenta che il prospetto, contenente le previsioni 
di competenza e di cassa degli aggregati rilevanti ai fi ni 
del patto di stabilità interno, non è meramente dimostrati-
vo di poste di bilancio, ma è fi nalizzato all’accertamento 
preventivo del rispetto del patto di stabilità interno. Esso, 
pertanto, pur non incidendo in maniera diretta sul bilan-
cio, è da considerarsi elemento costitutivo del bilancio 
preventivo stesso, inteso come documento programmato-
rio complessivo adottato dall’ente   (7)  . 

 Con riferimento, inoltre, alla gestione fi nanziaria, si fa 
presente che l’eventuale sforamento dei vincoli del patto 
di stabilità interno può essere oggetto di verifi ca da parte 
della magistratura contabile, al fi ne di segnalare il possi-
bile scostamento agli organi elettivi dell’ente, in modo 
che possano intervenire in tempo utile per porre rimedio. 
L’obbligo del rispetto dell’obiettivo del patto deve inten-
dersi esteso anche alle successive variazioni di bilancio 
nel corso dell’esercizio. 

 Con l’occasione, si ricorda che, per quanto concerne 
la gestione della spesa, l’art. 9, comma 1, lettera   a)  , nu-
mero 2, del decreto-legge n. 78 del 2009   (8)  , dispone che 
il funzionario che adotta provvedimenti che comportano 
impegni di spesa «ha l’obbligo di accertare preventiva-
mente che il programma dei conseguenti pagamenti sia 
compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con 
le regole di fi nanza pubblica». Ne discende, pertanto, 
che, oltre a verifi care le condizioni di copertura fi nanzia-
ria prevista dall’art. 151 del decreto legislativo n. 267 del 
2000 (TUEL), come richiamato anche nell’art. 183 dello 
stesso TUEL, il predetto funzionario deve verifi care an-
che la compatibilità della propria attività di pagamento 
con i limiti previsti dal patto di stabilità interno ed, in 
particolare, deve verifi carne la coerenza rispetto al pro-
spetto obbligatorio allegato al bilancio di previsione di 
cui al summenzionato comma 18 dell’art. 31. La viola-
zione dell’obbligo di accertamento in questione comporta 
responsabilità disciplinare ed amministrativa a carico del 
predetto funzionario. 

 Si rammenta, infi ne, che, ai sensi dell’art. 14, comma 1, 
lettera   d)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Diparti-
mento della ragioneria generale dello Stato, in virtù delle 
esigenze di controllo e di monitoraggio degli andamenti 
di fi nanza pubblica, provvede ad effettuare, tramite i Ser-
vizi ispettivi di fi nanza pubblica, verifi che sulla regolarità 
della gestione amministrativo-contabile delle ammini-
strazioni pubbliche. Tali Servizi, peraltro, essendo chia-
mati a svolgere verifi che presso gli enti territoriali volte 
a rilevare eventuali scostamenti dagli obiettivi di fi nanza 
pubblica, effettuano controlli anche sull’andamento della 
gestione fi nanziaria rispetto agli aggregati rilevanti ai fi ni 
del patto di stabilità interno e sull’eventuale superamento 
dei vincoli imposti dallo stesso. 

 Come ricordato, i comuni con popolazione compresa 
tra 1.001 e 5.000 abitanti saranno assoggettati alle re-
gole del patto di stabilità interno a decorrere dall’anno 
2013. Tali comuni, pertanto, in fase di predisposizione del 
bilancio pluriennale dovranno tener conto dei vincoli alla 

(7) Al riguardo si segnala il parere espresso dalla Corte dei conti 
della Lombardia n. 547/2009.

(8) Il decreto-legge n. 78 del 2009, è stato convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

dinamica del loro saldo espresso in termini di competen-
za mista che saranno posti nel biennio 2013-2014. A tal 
fi ne, la Ragioneria generale dello Stato ha predisposto sul 
sito web dedicato al patto di stabilità interno «http://pat-
tostabilitainterno.tesoro.it» un modello di calcolo degli 
obiettivi programmatici in formato Excel con cui tali enti 
potranno calcolare il proprio saldo obiettivo seguendo le 
modalità indicate nel paragrafo B. 

 E.    ALTRE MISURE DI CONTENIMENTO.  

 E.1.    Misure di contenimento del debito.  

 L’art. 8 della citata legge n. 183 del 2011 reca dispo-
sizioni dirette a favorire il raggiungimento dell’obiettivo 
di riduzione del debito pubblico degli enti locali (inclusi 
quelli non soggetti al patto di stabilità interno). 

 In particolare, il comma 1, modifi cando il comma 1 
dell’art. 204 del decreto legislativo n. 267 del 2000 
(TUEL), dispone che l’ente locale può assumere nuovi 
mutui e accedere ad altre forme di fi nanziamento repe-
ribili sul mercato solo se l’importo annuale dei correlati 
interessi, sommati agli oneri   (9)   già in essere, non superi 
l’8% per l’anno 2012, il 6% per l’anno 2013 e il 4% a de-
correre dall’anno 2014, del totale relativo ai primi tre ti-
toli delle entrate del rendiconto del penultimo anno prece-
dente quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui. 

 Quindi, la modifi ca introdotta determina la riduzione, 
rispetto ai livelli attuali, dei limiti fi ssati per il ricorso ai 
mutui e ad altre forme di indebitamento da parte degli 
enti locali. 

 Il successivo comma 3, nel sancire che le disposizio-
ni di cui al richiamato art. 8 costituiscono principi fon-
damentali di coordinamento della fi nanza pubblica, ai 
sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo 
comma, della Costituzione, dispone che, ai fi ni della tu-
tela dell’unità economica della Repubblica, a decorrere 
dall’anno 2013, gli enti locali riducono l’entità del debito 
pubblico. 

  Le modalità attuative, da individuare con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Confe-
renza unifi cata, dovranno in particolare stabilire:  

  1) la differenza percentuale, rispetto al debito medio 
pro-capite, oltre la quale i singoli enti hanno l’obbligo di 
procedere alla riduzione del debito;  

  2) la percentuale annua di riduzione del debito;  
  3) le modalità con le quali può essere raggiunto 

l’obiettivo di riduzione del debito.  
 A tal fi ne, la norma considera equivalente alla riduzio-

ne del debito il trasferimento di immobili al fondo o alla 
società di cui al comma 1 dell’art. 6 della richiamata leg-
ge n. 183 del 2011. 

(9) Oneri per: mutui precedentemente contratti, prestiti obbliga-
zionari precedentemente emessi, aperture di credito stipulate e garanzie 
prestate ai sensi dell’art. 207 del TUEL, al netto dei contributi statali e 
regionali in conto interessi.
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 Infi ne, il comma 4 del citato art. 8 dispone che, agli enti 
che non adempiono a quanto previsto dal comma 3, si ap-
plicano alcune delle sanzioni previste in caso di mancato 
rispetto del patto di stabilità interno e cioè la limitazione 
delle spese correnti e delle assunzioni di personale (diffu-
samente trattate nel paragrafo I alle lettere   b)   e   d)  . 

 E.2.    Contenimento dei prelevamenti dai conti di Tesoreria.  

 Il comma 21 dell’art. 31 della legge n. 183 del 2011 
riproduce la norma già presente nelle previgenti disci-
pline del patto di stabilità interno che autorizza il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Conferen-
za Stato-città ed autonomie locali, ad adottare misure di 
contenimento dei prelevamenti effettuati dagli enti locali 
sui conti di tesoreria statale, qualora si registrino preleva-
menti non coerenti con gli obiettivi di debito assunti con 
l’Unione europea. 

 F.    FACOLTÀ DELLE REGIONI DI RIVEDERE IL PATTO DI STABILITÀ 
INTERNO PER I PROPRI ENTI LOCALI.  

 L’art. 32, comma 17, ultimo periodo, della legge n. 183 
del 2011, conferma, per l’anno 2012, il Patto regionaliz-
zato «verticale» e «orizzontale» disciplinato dai commi 
da 138 a 143 dell’art. 1 della legge n. 220 del 2010. 

 Tali norme stabiliscono che, nel corso dell’esercizio 
fi nanziario, gli obiettivi di cui all’art. 31 della legge di 
stabilità 2012 possono essere variati, con deliberazione, 
dalle regioni e dalle province autonome di Trento e Bol-
zano, in relazione alla diversità delle situazioni fi nanzia-
rie esistenti. 

  Le regioni possono intervenire, infatti, a favore degli 
enti locali del proprio territorio, secondo due modalità:  

   a)   la prima modalità (c.d. Patto regionale «vertica-
le») — disciplinata dai commi 138, 138  -bis  , 139, 140 e 
143 dell’art. 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220 — 
prevede che la regione possa riconoscere maggiori spazi 
di spesa ai propri enti locali compensandoli con un peg-
gioramento del proprio obiettivo in termini di competenza 
o di cassa. I maggiori spazi di spesa si concretizzano, per 
gli enti locali, in un aumento dei pagamenti in conto capi-
tale; contestualmente le regioni rideterminano il proprio 
obiettivo di cassa e di competenza attraverso una riduzio-
ne dei pagamenti fi nali in conto capitale e una riduzione 
degli impegni di parte corrente soggetti ai limiti del patto. 
A tal fi ne, ai sensi del comma 138  -bis     (10)  , le regioni de-
fi niscono i criteri di virtuosità e modalità operative previo 
confronto in sede di consiglio delle autonomie locali e, 
ove non istituito, con i rappresentanti regionali delle au-
tonomie locali. Ai sensi del comma 140, come sostituito 
dall’art. 2, comma 33, lettera   e)  , del decreto-legge n. 225 
del 2010, gli enti locali dovranno, quindi, comunicare 
all’ANCI, all’UPI e alle regioni e province autonome, 
entro il 15 settembre di ciascun anno, l’entità dei paga-
menti che possono effettuare nel corso dell’anno. Le re-
gioni e le province autonome, entro il termine perentorio 

(10) Introdotto dall’art. 2, comma 33, lettera d) del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10.

del 31 ottobre, comunicano al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, con riguardo a ciascun ente benefi ciario, gli 
elementi informativi occorrenti per la verifi ca del mante-
nimento dell’equilibrio dei saldi di fi nanza pubblica. En-
tro lo stesso termine la regione comunica i nuovi obiettivi 
agli enti locali interessati dalla compensazione verticale. 

 In favore delle regioni che peggiorano il proprio obiet-
tivo, è autorizzato lo svincolo di destinazione del triplo 
delle somme statali alle stesse spettanti purché non esi-
stano obbligazioni sottostanti già contratte ovvero non si 
tratti di somme relative ai livelli essenziali delle presta-
zioni, per le quali rimane l’obbligo a carico delle regione 
di farvi fronte. Le risorse svincolate sono utilizzate, nei 
limiti fi ssati dal patto di stabilità interno, solo per spese 
d’investimento. Del loro utilizzo è data comunicazione 
all’amministrazione statale che ha erogato le somme. 

 Infi ne, le regioni e le province autonome, in sede di cer-
tifi cazione (comma 19 dell’art. 32 della legge n. 183 del 
2011), dovranno dichiarare che la rideterminazione del 
proprio obiettivo di cassa è stata realizzata attraverso una 
riduzione dei pagamenti fi nali in conto capitale soggetti ai 
limiti del patto e che la rideterminazione del proprio obiet-
tivo di competenza è stata realizzata attraverso una ridu-
zione degli impegni correnti soggetti ai limiti del patto; 

   b)   la seconda modalità (c.d. «Patto regionale oriz-
zontale») — disciplinata dai commi 141 e 142 dell’art. 1 
della legge 13 dicembre 2010, n. 220 — prevede, in-
vece, che sulla base dei criteri stabiliti con decreto del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, di intesa con la 
Conferenza unifi cata, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano possano, a favore degli enti locali 
del proprio territorio, integrare le regole e modifi care gli 
obiettivi posti dal legislatore nazionale, in relazione alle 
diverse situazioni fi nanziarie esistenti, ferme restando le 
disposizioni statali in materia di monitoraggio e di san-
zioni e l’importo dell’obiettivo complessivamente deter-
minato per gli enti locali della regione. A tal fi ne, ogni 
regione defi nisce e comunica ai propri enti locali il nuovo 
obiettivo annuale del patto di stabilità interno, determina-
to anche sulla base dei criteri stabiliti in sede di consiglio 
delle autonomie locali. La regione comunica altresì al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, entro il termine 
perentorio del 30 giugno di ogni anno, con riferimento 
a ciascun ente locale, gli elementi informativi occorrenti 
per la verifi ca del mantenimento dell’equilibrio dei saldi 
di fi nanza pubblica. Entro gli stessi termini la regione co-
munica i nuovi obiettivi agli enti locali interessati dalla 
compensazione orizzontale. I criteri di attuazione del pat-
to orizzontale sono stati stabiliti dal decreto del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze 6 ottobre 2011, n. 0104309. 

 Appare opportuno segnalare che il richiamato com-
ma 142 introduce due differenti scadenze entro cui la 
regione deve comunicare al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze i nuovi obiettivi dei propri enti locali; più 
precisamente le scadenze sono il 31 ottobre con riferi-
mento al patto del 2011 e il 30 giugno con riferimento al 
patto del 2012. Pertanto, le scadenze riportate nel citato 
decreto, che disciplina le modalità attuative del patto re-
gionalizzato orizzontale per l’anno 2011, sono da inten-
dersi, in coerenza con la normativa vigente, sostituite con 
la data del 30 giugno. 
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 Il decreto chiarisce che le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano possono modifi care gli obiettivi del pat-
to di stabilità interno dei singoli enti locali del proprio territo-
rio, in senso peggiorativo o in senso migliorativo, nel rispetto 
degli obiettivi aggregati. Pertanto, i comuni e le province che 
prevedono di conseguire, nell’anno di riferimento, un diffe-
renziale positivo (o negativo) rispetto all’obiettivo previsto 
dalla normativa nazionale, possono comunicare alle regioni e 
alle province autonome di Trento e Bolzano, nonché all’AN-
CI e all’UPI regionali l’entità degli spazi fi nanziari che sono 
disposti a cedere (o di cui necessitano) nell’esercizio in corso 
e le modalità di recupero (o di cessione) dei medesimi spazi 
nel biennio successivo. Tali comunicazioni sono facoltative. 
La mancata comunicazione da parte dell’ente comporta la 
sua esclusione dalla compensazione. I criteri stabiliti dalle 
regioni e dalle province autonome privilegiano le spese in 
conto capitale, le spese inderogabili e quelle che incidono 
positivamente sul sistema economico di riferimento. La ri-
modulazione non è autorizzata se fi nalizzata alla realizzazio-
ne di spesa corrente di carattere discrezionale. 

 Infi ne, agli enti che hanno ceduto spazi fi nanziari, è 
riconosciuta, nel biennio successivo, una modifi ca mi-
gliorativa del loro obiettivo, commisurata al valore degli 
spazi fi nanziari ceduti, fermo restando l’obiettivo com-
plessivo a livello regionale, mentre agli enti che hanno 
acquisito spazi fi nanziari, nel biennio successivo, sono 
attribuiti saldi obiettivi peggiorati per un importo com-
plessivamente pari alla quota acquisita. 

 Pertanto, agli enti locali che nel 2011 hanno partecipato 
al patto regionalizzato «orizzontale» sono attribuiti negli 
anni 2012 e 2013 contributi a compensazione degli spa-
zi fi nanziari ceduti o acquisiti nel 2011 (come previsto 
dall’art. 3 del citato decreto ministeriale 6 ottobre 2011, 
n. 0104309). A tali contributi saranno aggiunti gli eventuali 
ulteriori importi conseguenti alla partecipazione degli stes-
si enti al patto regionalizzato orizzontale del 2012. Per il 
2012, quindi, le regioni e le province autonome comuni-
cheranno le informazioni relative alle quote di obiettivo ce-
dute e acquisite da ciascun ente senza tener conto dei cre-
diti e dei debiti di spazi fi nanziari già esistenti e rinvenienti 
dall’adozione del patto regionalizzato orizzontale del 2011. 

 Premessa, dunque, la possibilità di effettuare rimo-
dulazioni dei singoli obiettivi secondo le modalità so-
pra esposte, il saldo obiettivo 2012 da considerare sarà 
quello risultante dalla somma fra saldo obiettivo fi nale 
e la variazione dell’obiettivo determinata in base al Pat-
to regionale, verticale e/o orizzontale. Si sottolinea che 
l’anzidetto termine perentorio, entro il quale le regioni e 
le province autonome sono tenute a comunicare al Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze le modifi che regio-
nali agli obiettivi assegnati ai propri enti locali, mira a 
consentire al Ministero medesimo di verifi care, attraverso 
il monitoraggio semestrale, il mantenimento dei saldi di 
fi nanza pubblica nel corso dell’anno. Ne consegue che la 
disciplina regionale del patto di stabilità interno che non 
tenesse conto di tale termine entro il quale modifi care 
gli obiettivi programmatici si confi gurerebbe come una 
disciplina elusiva del regime sanzionatorio previsto a li-
vello nazionale, in quanto renderebbe possibili interventi 
«a sanatoria» ad esercizio sostanzialmente chiuso, fi naliz-
zati esclusivamente a far risultare adempienti il maggior 

numero di enti locali. Considerato che, confi dando nella 
«sanatoria a chiusura dell’esercizio» gli enti potrebbero 
essere indotti a comportamenti fi nanziari poco virtuosi, la 
disciplina regionale del patto di stabilità interno potrebbe 
rendere sempre più diffi cile nel tempo il raggiungimento 
degli obiettivi del patto medesimo, comportando effetti 
peggiorativi sui saldi di fi nanza pubblica. 

 Infi ne, a decorrere dal 2013, opererà, ai sensi 
dell’art. 32, comma 17, della legge di stabilità 2012, il 
cosiddetto «Patto regionale integrato» che prevede che 
le singole regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano possano concordare con lo Stato le modalità di 
raggiungimento dei propri obiettivi di fi nanza pubblica, 
espressi in termini di saldo «eurocompatibile», esclusa la 
componente sanitaria, e quelli degli enti locali del proprio 
territorio, previo accordo concluso in sede di consiglio 
delle autonomie locali e, ove non istituito, con i rappre-
sentanti dell’ANCI e dell’UPI regionali. 

 La norma prevede, inoltre, che la regione a la provin-
cia autonoma che concorda il patto risponda allo Stato 
del mancato rispetto degli obiettivi attraverso un maggior 
concorso nell’anno successivo a quello di riferimento, in 
misura pari alla differenza tra l’obiettivo complessivo e il 
risultato complessivo conseguito. Restano ferme le vigenti 
sanzioni a carico degli enti responsabili del mancato rispet-
to degli obiettivi del patto di stabilità interno e le disposi-
zioni in materia di monitoraggio a livello centrale, nonché 
il termine perentorio del 31 ottobre per la comunicazione 
della rimodulazione degli obiettivi, con riferimento a cia-
scun ente. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, sentita la Conferenza unifi cata, da adottare entro il 
30 novembre 2012, saranno stabilite le modalità per l’at-
tuazione del patto integrato, nonché le modalità e le condi-
zioni per l’eventuale esclusione dall’ambito di applicazio-
ne del patto concordato delle regioni che in uno dei tre anni 
precedenti non hanno rispettato il patto di stabilità interno 
o siano sottoposte al piano di rientro dal defi cit sanitario. 

 Le regioni a statuto speciale e le province autonome di 
Trento e di Bolzano che esercitano in via esclusiva le fun-
zioni in materia di fi nanza locale defi niscono — ai sensi 
del comma 13 dell’art. 32 della citata legge n. 183 del 
2011 — per gli enti locali dei rispettivi territori, nell’am-
bito degli accordi assunti con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze (commi 11 e 12 del citato art. 32), le moda-
lità attuative del patto di stabilità interno, fermo restando 
l’obiettivo complessivamente determinato per gli enti lo-
cali di appartenenza, ai sensi del richiamato art. 31 della 
legge di stabilità 2012. In caso di mancato accordo, per 
gli enti delle regioni a statuto speciale e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano si applicano le disposi-
zioni previste in materia di patto di stabilità interno per gli 
enti locali del restante territorio nazionale. 

 G. MONITORAGGIO. 
 Come per gli anni passati, il monitoraggio del rispetto 

dei vincoli del patto di stabilità interno 2012 prevede la 
rilevazione delle risultanze fi nanziarie delle province e 
dei comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti e, 
a decorrere dal 2013, anche dei comuni con popolazione 
compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti assoggettati alle re-
gole del patto. 
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 A tal fi ne, gli enti in questione inviano semestralmente, 
entro trenta giorni dalla fi ne del semestre di riferimento, 
le informazioni sulle gestioni di competenza e di cassa 
alla Ragioneria generale dello Stato. Più precisamente, le 
informazioni richieste sono quelle utili all’individuazione 
del saldo, espresso in termini di competenza mista, conse-
guito nell’anno di riferimento e cioè gli accertamenti e gli 
impegni, per la parte corrente, gli incassi e i pagamenti, 
per la parte in conto capitale, le entrate derivanti dalla 
riscossione di crediti, le spese derivanti dalla concessione 
di crediti e le altre esclusioni previste dalla norma. 

 In aggiunta alle informazioni predette, gli enti locali 
che, in base al monitoraggio del secondo semestre, risul-
tano inadempienti al patto di stabilità interno comunicano, 
alla Ragioneria generale dello Stato, anche le informazio-
ni relative alla spesa per interventi realizzati con la quota 
di fi nanziamento nazionale e correlati ai fi nanziamenti 
dell’Unione europea. Tale comunicazione è fi nalizzata 
alla disapplicazione della sanzione, di cui all’art. 7, com-
ma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo n. 149 del 2011, 
che dispone la riduzione del fondo sperimentale di rie-
quilibrio (  cfr.   paragrafo I.1). Il medesimo comma, infatti, 
stabilisce che la predetta sanzione non si applica agli enti 
locali per i quali il superamento dell’obiettivo del patto di 
stabilità interno è stato determinato dalla maggiore spesa 
per interventi realizzati con la quota di fi nanziamento na-
zionale e correlati ai fi nanziamenti dell’Unione europea 
rispetto alla media della corrispondente spesa del triennio 
precedente. Sono, comunque, applicate le restanti sanzio-
ni, di cui al citato art. 7, comma 2, previste per gli enti non 
rispettosi del patto di stabilità interno. 

 Le modalità di trasmissione dei prospetti contenenti le 
informazioni di cui sopra saranno defi nite, come previsto 
dal comma 19 del richiamato art. 31, con decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze, sentita la Conferen-
za Stato-città e autonomie locali. Con lo stesso decreto è 
defi nito il prospetto dimostrativo dell’obiettivo determi-
nato per ciascun ente ai sensi dei commi 2 e seguenti del 
citato art. 31. 

 La trasmissione dei dati semestrali del monitoraggio 
e, in generale, di tutte le informazioni relative al patto 
di stabilità interno, deve avvenire utilizzando esclusiva-
mente il sistema web «http://pattostabilitainterno.tesoro.
it», appositamente previsto per il patto di stabilità interno. 

 In caso di mancata emanazione del citato decreto mi-
nisteriale in tempi utili per il rispetto dell’invio delle in-
formazioni relative al monitoraggio del patto nessun dato 
dovrà essere trasmesso (via e-mail, via fax o per posta) 
sino all’emanazione di tale decreto. 

 Si precisa, infi ne, che i dati (sia di competenza che di 
cassa) del monitoraggio relativi al secondo semestre (dati 
annuali), essendo cumulati con quelli del primo semestre, 
devono risultare superiori o uguali ai corrispondenti dati 
relativi al monitoraggio del primo semestre; in caso con-
trario occorrerà modifi care, nel sistema, i dati relativi al 
primo semestre. 

 H. CERTIFICAZIONE. 
 Come per gli anni precedenti, anche per il 2012, le pro-

vince e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abi-
tanti e, a decorrere dall’anno 2013, anche i comuni con 
popolazione compresa tra 1.001 e 5.000 abitanti, sono 
tenuti ad inviare le risultanze al 31 dicembre del patto di 
stabilità interno con cui si dimostra il raggiungimento o 
meno degli obiettivi del patto di stabilità (art. 31, com-
ma 20, della legge n. 183 del 2011). 

 A tal fi ne gli enti, dopo aver verifi cato la correttezza 
delle informazioni fornite al sistema, trasmettono, entro 
il termine perentorio del 31 marzo dell’anno successivo a 
quello di riferimento, a questa Ragioneria generale dello 
Stato, una certifi cazione del saldo fi nanziario conseguito in 
termini di competenza mista, secondo un prospetto e con le 
modalità defi niti dal decreto del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze di cui al comma 19 dell’art. 31 della legge 
n. 183 del 2011. Gli enti che in base a tale certifi cazione 
risultano non rispettosi delle regole del patto di stabilità 
interno trasmettono, altresì, un prospetto utile per valutare 
se il mancato raggiungimento dell’obiettivo è stato deter-
minato dalla maggiore spesa per interventi realizzati con 
la quota di fi nanziamento nazionale e correlati ai fi nanzia-
menti dell’Unione europea rispetto alla media della corri-
spondente spesa del triennio precedente (art. 7, comma 2, 
lettera   a)   del decreto legislativo n. 149 del 2011). 

 Si segnala che la predetta certifi cazione e il citato pro-
spetto devono essere sottoscritti, oltre che dal rappresen-
tante legale e dal responsabile del servizio fi nanziario, 
anche dall’organo di revisione economico-fi nanziario. 

 Al riguardo, si sottolinea che la richiamata documen-
tazione priva delle tre citate sottoscrizioni non è ritenuta 
valida ai fi ni della attestazione del rispetto del patto di 
stabilità interno. 

 La documentazione deve essere spedita a mezzo rac-
comandata con avviso di ricevimento, con esclusione di 
qualsiasi altro mezzo e, ai fi ni della verifi ca del rispetto 
del termine di invio, la data è comprovata dal timbro ap-
posto dall’uffi cio postale accettante. 

 Si sottolinea che non possono essere inviate documen-
tazioni diverse da quelle prodotte dal sistema web. 

 Si rammenta che l’ente che non trasmette la certifi ca-
zione nei tempi previsti dalla legge è ritenuto inadem-
piente al patto. In tal caso, si applicano le sanzioni di 
cui al comma 2, dell’art. 7, del citato decreto legislativo 
n. 149 del 2011 (trattate diffusamente al paragrafo   I)  . Con 
riferimento alla sanzione relativa alla riduzione del fondo 
sperimentale di riequilibrio o dei trasferimenti erariali per 
gli enti della Regione siciliana e della regione Sardegna, 
si evidenzia che la stessa è operata nel limite massimo 
del 3 per cento delle entrate correnti registrate nell’ultimo 
consuntivo. In caso di incapienza dei predetti fondi l’ente 
è tenuto a versare le somme residue, presso la competen-
te sezione di tesoreria provinciale dello Stato, al capo X 
dell’entrata del bilancio dello Stato, al capitolo 3509 (de-
nominato «versamento delle somme derivanti dall’appli-
cazione delle sanzioni di cui all’art. 7 del decreto legisla-
tivo n. 149 del 2011 riferite al mancato rispetto del patto 
di stabilità interno»), art. 2 (denominato «somme versate 
da parte dei comuni e delle province»). 
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 Nel caso in cui la certifi cazione, anche se trasmessa in 
ritardo, attesti il rispetto del patto di stabilità interno, a 
decorrere dalla data di invio si applicano solo le disposi-
zioni di cui al comma 2, lettera   d)  , dell’art. 7, del decreto 
legislativo n. 149 del 2011 (divieto di assunzione di per-
sonale a qualsiasi titolo). 

 Si segnala, inoltre, che i dati indicati nella certifi cazione 
del patto di stabilità interno devono essere conformi ai dati 
contabili risultanti dal conto consuntivo dell’anno di riferi-
mento. L’ultimo periodo del citato comma 20 dispone che 
decorsi quindici giorni dal termine stabilito per l’approva-
zione del conto consuntivo, la certifi cazione non può esse-
re rettifi cata e, pertanto, non saranno accettate certifi cazio-
ni trasmesse successivamente a tale termine. La predetta 
scadenza, peraltro, consente di commisurare la riduzione 
degli obiettivi annuali degli enti locali — di cui all’art. 1, 
comma 122, della legge n. 220 del 2010, come sostitui-
to dall’art. 7, comma 5, del decreto legislativo n. 149 del 
2011 — agli effetti fi nanziari determinati dall’applicazio-
ne della sanzione, in caso di mancato rispetto del patto di 
stabilità interno, operata a valere sul fondo sperimentale 
di riequilibrio e sul fondo perequativo di cui al richiamato 
art. 7, comma 2, lettera   a)  . Pertanto, affi nché la riduzione 
degli obiettivi di cui al citato comma 122 possa determina-
re benefi ci sui bilanci degli enti, non è possibile derogare 
al limite temporale sopra evidenziato. 

 Si soggiunge, infi ne, che il comma 32 dell’art. 31 della 
legge n. 183 del 2011 introduce una disposizione in virtù 
della quale, con decreto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, possono essere modifi cati i termini riguardanti 
gli adempimenti degli enti locali relativi al monitoraggio 
e alla certifi cazione del patto di stabilità interno, qualora 
intervengano modifi che legislative alla relativa disciplina. 

 I.    MANCATO RISPETTO DEL PATTO DI STABILITÀ INTERNO.  

 I.1.    Le sanzioni per il mancato rispetto del patto di 
stabilità interno.  

  Il comma 26 dell’art. 31 della legge n. 183 del 2011, 
conferma le misure di carattere sanzionatorio di cui 
all’art. 7, commi 2 e seguenti, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 149. Tali disposizioni prevedono, 
a carico dell’ente inadempiente, nell’anno successivo a 
quello dell’inadempienza:  

   a)   la riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio 
in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e 
l’obiettivo programmatico predeterminato e comunque 
per un importo non superiore al 3 per cento delle entra-
te correnti registrate nell’ultimo consuntivo. La norma 
precisa che la sanzione in questione non si applica nel 
caso in cui il superamento degli obiettivi del patto sia de-
terminato dalla maggiore spesa per interventi realizzati 
con la quota di fi nanziamento nazionale e correlati ai fi -
nanziamenti dell’Unione europea rispetto alla media del-
la corrispondente spesa del triennio precedente. In caso 
di incapienza dei predetti fondi, l’ente è tenuto a versa-
re all’entrata del bilancio dello Stato le somme residue 
presso la competente sezione di tesoreria provinciale del-
lo Stato, al capo X dell’entrata del bilancio dello Stato, 

al capitolo 3509 (denominato «versamento delle somme 
derivanti dall’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 7 
del decreto legislativo n. 149 del 2011 riferite al mancato 
rispetto del patto di stabilità interno»), art. 2 (denominato 
«somme versate da parte dei comuni e delle province»). 

 Il comma 27 del citato art. 31 introduce una modifi ca al 
summenzionato art. 7, comma 2, lettera   a)   del decreto le-
gislativo n. 149 del 2011, stabilendo che per gli enti locali 
della regione Sicilia e della regione Sardegna, in caso di 
inadempienza delle regole del patto di stabilità interno, la 
riduzione opera con riferimento ai trasferimenti erariali; 

   b)   il limite agli impegni per spese correnti che non 
possono essere assunti in misura superiore all’impor-
to annuale medio dei corrispondenti impegni effettuati 
nell’ultimo triennio. Si sottolinea che le predette spese 
sono identifi cate dal titolo I della spesa (secondo la classi-
fi cazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 194 del 1996), senza alcuna esclusione e concernono il 
triennio immediatamente precedente (per l’anno 2012, in 
caso di mancato rispetto del patto di stabilità 2011, non 
è possibile impegnare spese correnti in misura superio-
re all’importo annuale medio dei corrispondenti impegni 
effettuati nel triennio 2009-2011, così come risultano dal 
conto consuntivo dell’ente senza alcuna esclusione); 

   c)   il divieto di ricorrere all’indebitamento per fi nan-
ziare gli investimenti. I mutui e i prestiti obbligazionari 
posti in essere con istituzioni creditizie o fi nanziarie per il 
fi nanziamento degli investimenti devono essere corredati 
da apposita attestazione da cui risulti il conseguimento del 
patto dell’anno precedente. In assenza della predetta atte-
stazione, l’istituto fi nanziatore o l’intermediario fi nanzia-
rio non può procedere al fi nanziamento o al collocamento 
del prestito (comma 7, art. 30, legge n. 183 del 2011). Ai 
fi ni dell’applicazione della sanzione in parola, costituisco-
no indebitamento le operazioni di cui all’art. 3, comma 17, 
della legge n. 350 del 2003. Il divieto non opera, invece, 
nei riguardi delle devoluzioni di mutui già in carico all’en-
te locale contratti in anni precedenti in quanto non si tratta 
di nuovi mutui ma di una diversa fi nalizzazione del mutuo 
originario. Non rientrano nel divieto le operazioni che non 
confi gurano un nuovo debito, quali i mutui e le emissio-
ni obbligazionarie, il cui ricavato è destinato all’estinzio-
ne anticipata di precedenti operazioni di indebitamento, 
che consentono una riduzione del valore fi nanziario delle 
passività. Non sono da considerare indebitamento, inol-
tre, le sottoscrizioni di mutui la cui rata di ammortamento 
è a carico di un’altra amministrazione pubblica, ai sensi 
dell’art. 1, commi 75 e 76, della legge n. 311 del 2004. 

  In considerazione dei quesiti pervenuti sulla materia, 
appare opportuno chiarire le seguenti fattispecie:  

    a)   se il prestito è contratto dall’ente locale e rimbor-
sato all’Istituto di credito dalla regione (contributo tota-
le), le somme per il pagamento delle rate e il debito sono 
iscritti nel bilancio della regione;  

    b)   se il prestito è contratto dall’ente locale e rimbor-
sato dall’ente locale medesimo (con contributo totale o 
parziale della regione), le somme per il pagamento delle 
rate e il debito sono iscritti nel bilancio dell’ente locale;  
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    c)   se il prestito è contratto dall’ente locale e rimbor-
sato pro-quota dall’ente locale medesimo e dalla regio-
ne, ciascuno dei due enti iscrive nel proprio bilancio le 
somme occorrenti per il pagamento della quota di rata a 
proprio carico e la corrispondente quota di debito.  

 Costituiscono invece operazioni di indebitamento quel-
le volte alla ristrutturazione di debiti verso fornitori che 
prevedano il coinvolgimento diretto o indiretto dell’ente 
locale nonché ogni altra operazione contrattuale che, di 
fatto, anche in relazione alla disciplina europea sui parte-
nariati pubblico privati, si traduca in un onere fi nanziario 
assimilabile all’indebitamento per l’ente locale. 

 Costituisce, altresì, operazione di indebitamento il le-
asing fi nanziario, quando l’ente prevede di riscattare il 
bene al termine del contratto. Giova, inoltre, sottolinea-
re che, ai fi ni del ricorso all’indebitamento, non occorre 
considerare l’attività istruttoria posta in essere unilateral-
mente dall’ente locale (ad esempio, la deliberazione di 
assunzione del mutuo) ma è necessario fare riferimento al 
momento in cui si perfeziona la volontà delle parti (sot-
toscrizione del contratto). Pertanto, un ente che non ha 
rispettato il patto di stabilità interno per il 2011 non può 
ricorrere all’indebitamento nel 2012 anche se ha adottato 
la deliberazione di assunzione prima del 2012 e così via. 

 Particolare attenzione deve essere posta alle operazio-
ni di project fi nancing che potrebbero confi gurarsi come 
forma di indebitamento; 

   d)   il divieto di procedere ad assunzioni di personale 
a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia di contratto, 
anche con riguardo ai processi di stabilizzazione in atto 
  (11)  . È fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti 
di servizio con soggetti privati che si confi gurino come 
elusivi della citata disposizione. 

 Si evidenzia che analoga sanzione è prevista — in caso 
di mancato rispetto della norma recata dall’art. 1, com-
ma 557, della legge n. 296 del 2006 e successive modifi -
cazioni, volta al contenimento delle dinamiche di crescita 
della spesa di personale — dall’art. 1, comma 557  -ter   
della citata legge. 

 Si evidenzia, altresì, che il divieto di assunzione, per 
effetto dell’art. 76, comma 7, del decreto-legge n. 112 del 
2008 e successive modifi cazioni, sussiste per tutti gli enti 
in cui il rapporto tra spesa di personale e spesa corrente 
sia pari o superiore al 50%. 

(11) Preme sottolineare che, al di là dello specifico richiamo nor-
mativo, la continuazione dei procedimenti di stabilizzazione deve con-
siderarsi preclusa a tutti gli enti, dopo l’entrata in vigore della norma 
recata dall’art. 17, comma 10, del decreto-legge n. 78/2009, convertito, 
con modificazioni, nella legge n. 102/2009.

 In merito a tale ultima disposizione, si sottolinea come 
— per effetto della norma recata dall’art. 20, comma 9, 
del decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con modi-
fi cazioni, nella legge n. 111 del 2011 — per il calcolo 
di tale rapporto debbano considerarsi anche le spese di 
personale delle società a partecipazione pubblica locale 
totale o di controllo, puntualmente individuate dalla citata 
norma   (12)  . 

 Nel contesto regolativo delineato, in un’ottica di si-
stema, si conferma quanto già affermato nella circolare 
n. 15/2010 dello scrivente, in ordine alla riconducibilità 
alla spesa di personale degli enti locali delle spese soste-
nute da tutti gli organismi variamente denominati (istitu-
zioni, aziende, fondazioni, ecc.) caratterizzati da minore 
autonomia rispetto ad un organismo societario e che non 
abbiano indicatori fi nanziari e strutturali tali da attestare 
una sostanziale posizione di autonomia rispetto all’ammi-
nistrazione controllante; 

   e)   la riduzione delle indennità di funzione e dei get-
toni di presenza indicati nell’art. 82 del TUEL (decreto 
legislativo n. 267 del 2000), che vengono rideterminati 
con una riduzione del 30 per cento rispetto all’ammontare 
risultante alla data del 30 giugno 2010. 

  Al riguardo, si segnala che tale riduzione si applica agli 
importi effettivamente erogati nel 2010 (e quindi com-
prensivi anche della eventuale riduzione del 30 per cento 
operata in caso di mancato rispetto del patto di stabilità 
interno del 2009). Pertanto, a titolo esemplifi cativo, per 
un ente che non ha rispettato il patto nel 2012 e nel 2009, 
si ritiene che la sanzione in parola debba essere applicata 
nel seguente modo:  

  l’indennità y spettante nel 2010 per il mancato ri-
spetto del patto nell’anno 2009 è pari a: y = x –30% x, 
dove x è l’indennità corrisposta al 30 giugno 2008;  

  l’indennità z spettante nel 2013 per il mancato ri-
spetto del patto nell’anno 2012 è pari a: z = y - 30% y 
dove y è l’indennità corrisposta al 30 giugno 2010.  

 Tale interpretazione trova fondamento nell’inciso 
«all’ammontare risultante alla data del 30 giugno 2010», 
presente nell’art. 7, comma 2, lettera   e)  , del decreto le-
gislativo n. 149 del 2011 che — anche secondo quanto 
espresso dalla Corte dei conti, sezione regionale di con-
trollo del Piemonte, nel parere n. 52 del 2009 — si rife-
risce non all’ammontare teorico ma a quello iscritto in 
bilancio. 

 Si segnala, infi ne, che la sanzione in parola si applica ai 
soli amministratori in carica nell’esercizio in cui è avve-
nuta la violazione dei vincoli del patto di stabilità interno. 

 Con riferimento alla durata delle sanzioni, si ritiene op-
portuno ribadire che le stesse si applicano per il solo anno 
successivo a quello di accertamento del mancato rispetto 
del patto di stabilità interno. Conseguentemente, il man-
cato rispetto del patto 2012 comporterà l’applicazione 
delle sanzioni nell’anno 2013 e così via. 

(12) Si rinvia sul punto — in ordine alle modalità applicative della 
disposizione — alla deliberazione n. 14/AUT/2011 della Corte dei 
conti, sezione delle autonomie.
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 Si segnala che, a decorrere dal 2010, non si applica 
il disposto di cui all’art. 77  -bis  , comma 22, del decreto-
legge n. 112 del 2008. Pertanto, per gli enti che nel 2011 
non hanno rispettato il patto di stabilità interno, gli effetti 
fi nanziari positivi derivanti dalle sanzioni concorrono al 
perseguimento degli obiettivi assegnati per l’anno in cui 
le misure vengono attuate. 

 I.2.    Sanzioni connesse all’accertamento del mancato 
rispetto del patto in periodo successivo all’anno di 
riferimento.  

 I commi 28 e 29, dell’art. 31, della legge n. 183 del 
2011, disciplinano le sanzioni nel caso in cui la viola-
zione del patto di stabilità interno sia accertata succes-
sivamente all’anno seguente a quello cui la violazione 
si riferisce. 

 In particolare, il comma 28, stabilisce che agli enti locali 
per i quali la violazione del patto di stabilità sia accertata 
oltre l’anno successivo a quello cui la violazione si riferi-
sce, si applicano, nell’anno successivo a quello in cui è ac-
certato il mancato rispetto del patto di stabilità, le sanzioni 
di cui all’art. 7, commi 2 e seguenti del decreto legislativo 
n. 149 del 2011 (richiamate al precedente paragrafo I.1). 
La rideterminazione delle indennità di funzione e dei get-
toni di presenza di cui al comma 2, lettera   e)  , dell’art. 7 del 
decreto legislativo n. 149 del 2011, è applicata ai soggetti 
di cui all’art. 82 TUEL (sindaco, presidente di provincia, 
sindaco metropolitano, presidenti dei consigli comunali e 
provinciali, componenti degli organi esecutivi dei comu-
ni, delle province, delle città metropolitane, ecc.), in carica 
nell’esercizio in cui è avvenuta la violazione del patto di 
stabilità interno. 

 Il successivo comma 29 dispone, inoltre, che gli enti 
locali di cui al citato comma 28 devono comunicare 
l’inadempienza entro trenta giorni dall’accertamento del-
la violazione del patto di stabilità interno al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, Dipartimento della ragione-
ria generale dello Stato. La comunicazione, da effettuare 
con raccomandata con avviso di ricevimento, è corredata 
della certifi cazione delle risultanze delle poste di entrata e 
di spesa rilevanti ai fi ni della verifi ca del patto di stabilità 
interno redatta in conformità con i prospetti appositamente 
predisposti per l’anno a cui si riferisce l’inadempienza. 

 I.3.    Expo Milano 2015 – sanzioni patto di stabilità 
interno.  

 Il comma 37 dell’art. 33 della legge 12 novembre 
2011, n. 183, detta disposizioni a favore della provin-
cia e del comune di Milano coinvolti nell’organizza-
zione del grande evento Expo Milano 2015. La norma 
in parola è diretta ad attenuare per tali enti, in via stra-
ordinaria e solo per l’anno 2012, le sanzioni previste 
dal comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   dell’art. 7 del decreto 
legislativo n. 149 del 2011 in caso di mancato rispetto 
del patto. 

  Pertanto, i due enti locali, in caso di mancato rispetto 
del patto di stabilità interno, nell’anno 2012:  

    a)   sono assoggettati ad una riduzione del fondo 
sperimentale di riequilibrio in misura pari alla differen-
za tra il risultato registrato e l’obiettivo programmatico 
predeterminato e comunque per un importo non supe-
riore all’1,5 per cento delle entrate correnti registrate 
nell’ultimo consuntivo (la norma generale prevede una 
percentuale del 3%). Come previsto per tutti gli enti, in 
caso di incapienza dei predetti fondi gli enti locali sono 
tenuti a versare all’entrata del bilancio dello Stato le 
somme residue. La sanzione non si applica nel caso in 
cui il superamento degli obiettivi del patto di stabilità 
interno sia determinato dalla maggiore spesa per inter-
venti realizzati con la quota di fi nanziamento nazionale 
e correlati ai fi nanziamenti dell’Unione europea rispet-
to alla media della corrispondente spesa del triennio 
precedente;  

    b)   non possono impegnare spese correnti in misura 
superiore all’importo dei corrispondenti impegni registra-
ti nell’ultimo consuntivo;  

    c)   non possono ricorrere all’indebitamento per 
gli investimenti, a meno che non si tratti di inde-
bitamento legato esclusivamente alle opere essen-
ziali connesse al grande evento Expo Milano 2015, 
ricomprendendovi altresì eventuali garanzie acces-
sorie all’indebitamento principale. Sono poi con-
fermate le disposizioni applicabili alla generalità 
degli enti locali, in base alle quali i mutui ed i pre-
stiti obbligazionari posti in essere con istituzioni 
creditizie o finanziarie per il finanziamento degli 
investimenti devono essere corredati da apposita 
attestazione da cui risulti il conseguimento degli 
obiettivi del patto per l’anno precedente. L’istituto 
finanziatore o l’intermediario finanziario non può 
procedere al finanziamento o al collocamento del 
prestito in assenza della predetta attestazione, sal-
vo quanto sopra previsto per gli investimenti indi-
spensabili per la realizzazione del grande evento 
Expo Milano 2015.  

 I.4.    Misure antielusive delle regole del patto di stabilità 
interno.  

 I commi 30 e 31 dell’art. 31 della legge n. 183 del 2011 
introducono misure volte ad assicurare il rispetto della di-
sciplina del patto di stabilità interno da parte degli enti 
locali impedendo comportamenti elusivi. 
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 In generale, si confi gura una fattispecie elusiva del pat-
to di stabilità interno ogni qualvolta siano attuati com-
portamenti che, pur legittimi, risultino intenzionalmente 
e strumentalmente fi nalizzati ad aggirare i vincoli di fi -
nanza pubblica. Ne consegue che risulta fondamentale, 
nell’individuazione della fattispecie di cui ai richiamati 
commi 30 e 31, la fi nalità economico-amministrativa del 
provvedimento adottato. 

 In particolare, il comma 30 dispone la nullità dei con-
tratti di servizio e degli altri atti posti in essere dagli enti 
locali che si confi gurino elusivi delle regole del patto. 

 L’elusione delle regole del patto di stabilità interno 
realizzata attraverso l’utilizzo dello strumento societa-
rio, si confi gura, ad esempio, quando spese valide ai fi ni 
del patto sono poste al di fuori del perimetro del bilancio 
dell’ente per trovare evidenza in quello delle società da 
esso partecipate e create con l’evidente fi ne di aggirare i 
vincoli del patto medesimo. 

 Sempre a fini esemplificativi, appaiono ricondu-
cibili alle forme elusive anche le ipotesi di evidente 
sottostima dei costi dei contratti di servizio tra l’ente 
e le sue diramazioni societarie e para-societarie non-
ché l’illegittima traslazione di pagamenti dall’ente a 
società esterne partecipate, realizzate, ad esempio, 
attraverso un utilizzo improprio delle concessioni e 
riscossioni di crediti. 

 Il comma 31, invece, introduce sanzioni pecuniarie per 
i responsabili di atti elusivi delle regole del patto o del 
rispetto artifi cioso dello stesso. 

  In particolare, il comma in parola assegna alle sezioni 
giurisdizionali regionali della Corte dei conti — qualo-
ra accertino che il rispetto del patto di stabilità interno è 
stato artifi ciosamente conseguito mediante una non cor-
retta imputazione delle entrate o delle uscite ai pertinenti 
capitoli di bilancio o altre forme elusive — il compito di 
irrogare le seguenti sanzioni pecuniarie:  

  1) agli amministratori che hanno posto in essere atti 
elusivi: fi no a dieci volte l’indennità di carica percepita al 
momento di commissione dell’elusione;  

  2) al responsabile del servizio economico-fi nanzia-
rio: fi no a tre mensilità del trattamento retributivo, al net-
to degli oneri fi scali e previdenziali.  

 Al riguardo, si segnala che le verifi che della Corte dei 
conti dirette ad accertare il rispetto del patto di stabili-
tà interno possono estendersi all’esame della natura so-
stanziale delle entrate e delle spese escluse dai vincoli in 
applicazione del principio generale di prevalenza della 
sostanza sulla forma. 

 A titolo di esempio, una comune modalità di elu-
sione potrebbe essere rappresentata dall’imputazio-
ne di poste in sezioni di bilancio — in entrata e in 
uscita — non rilevanti ai fini del patto che, al con-
trario, avrebbero dovuto essere imputate altrove. Ci 
si riferisce, ad esempio, all’allocazione tra le spese 
per servizi per conto di terzi di poste che avrebbe-
ro dovuto trovare corretta appostazione tra le spese 
correnti, sulla base di quanto indicato nei principi 
contabili elaborati dall’Osservatorio per la finanza e 
contabilità degli enti locali, o della contabilizzazione 
tra i servizi per conto di terzi di pagamenti relati-

vi alla realizzazione di opere pubbliche finanziate, 
anche integralmente, da contributi in conto capitale 
ricevuti da parte di altri enti pubblici. In relazione a 
quest’ultima fattispecie, si segnala che il contributo 
in conto capitale ricevuto da parte dello Stato, della 
regione o da altro ente pubblico va contabilizzato al 
titolo IV dell’entrata, mentre le relative spese van-
no contabilizzate al titolo II della spesa, così come 
vanno contabilizzati ai medesimi titoli le riscossioni 
ed i pagamenti effettuati. Non è consentito in alcun 
modo imputare i pagamenti tra i servizi per conto di 
terzi, anche quando esiste uno sfasamento temporale 
tra la riscossione del contributo concesso ed il pa-
gamento delle relative spese, ipotesi che si realizza, 
ad esempio, quando un ente locale anticipa «per cas-
sa» i pagamenti a causa di un ritardo nell’erogazio-
ne della provvista economica da parte del soggetto 
finanziatore. 

 Peraltro, l’impropria gestione delle cosiddette «partite 
di giro» non rappresenta l’unica ipotesi in cui l’elusione 
delle regole del patto di stabilità si associa ad una non 
corretta redazione dei documenti di bilancio. 

 Un ulteriore esempio di fattispecie elusiva ricorre nei 
casi di evidente sovrastima delle entrate correnti o nei 
casi di accertamenti effettuati in assenza dei presupposti 
indicati dall’art. 179 del testo unico degli enti locali. 

 Dal lato delle uscite, invece, rientrano tra le fattispe-
cie elusive l’imputazione delle spese di competenza di 
un esercizio fi nanziario ai bilanci dell’esercizio o degli 
esercizi successivi ovvero quali oneri straordinari della 
gestione corrente (debiti fuori bilancio). Quest’ultimo 
fenomeno, qualora riguardi spese non impreviste di cui 
l’ente era a conoscenza entro il termine dell’esercizio di 
riferimento (da cui l’obbligo giuridico di provvedere alla 
loro contabilizzazione), può avere effetti elusivi dei limiti 
del patto. 

 Sempre a fi ni esemplifi cativi, sono da ritenersi elusi-
ve, nell’ambito delle valorizzazioni dei beni immobiliari, 
anche le operazioni poste in essere dagli enti locali con 
le società partecipate con la fi nalità esclusiva di reperire 
risorse fi nanziarie senza giungere ad una effettiva vendita 
del patrimonio. 

 I.5.    L’attività di controllo della Corte dei conti.  

  Infi ne, appare opportuno richiamare l’attenzione sui 
commi 166 e successivi dell’art. 1 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, come integrati dall’art. 11 della legge 
n. 15 del 2009, che affi dano alle Sezioni regionali di con-
trollo della Corte dei conti:  

  l’accertamento del mancato rispetto degli obiettivi 
posti con il patto di stabilità interno;  

  la vigilanza sull’adozione da parte dell’ente locale 
delle necessarie misure correttive;  
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  la vigilanza sull’autoapplicazione delle sanzioni e, 
cioè, la verifi ca che l’ente inadempiente rispetti il limite 
agli impegni di parte corrente, rispetti il divieto di indebi-
tamento e il divieto di assunzione di personale e che deli-
beri la riduzione delle indennità di funzione e dei gettoni 
di presenza per gli amministratori.  

 L’autoapplicazione delle sanzioni opera anche 
nel corso dell’esercizio in cui vi sia chiara evi-
denza che, alla fine dell’esercizio stesso, il pat-
to non sarà rispettato. Più precisamente, in tale 
circostanza, l’autoapplicazione della sanzione in 
corso di esercizio si configura come un interven-
to correttivo e di contenimento che l’ente, auto-
nomamente, pone in essere per recuperare il pre-
vedibile sforamento del patto di stabilità interno 
evidenziato dalla gestione finanziaria dell’anno. 
Peraltro, nei casi in cui la gestione finanziaria 
presenti un andamento non conforme al saldo 
programmato, l’ente deve adottare tutti i prov-
vedimenti correttivi e contenitivi finalizzati a 
non aggravare la propria situazione finanziaria. 
 Al riguardo, la sezione regionale di controllo del-
la Corte dei conti per la Lombardia con il pare-
re n. 427/2009, come ribadito con deliberazione 
n. 605/2009, ha affermato che l’osservanza dei 
vincoli di spesa o finanziari imposti dal patto di 
stabilità interno deve avvenire sin dalle previsio-
ni contenute nel bilancio preventivo. Il rispetto 
del patto, quindi, costituisce per gli enti locali un 
obbligo e la situazione di inadempienza, anche se 
rilevata nel corso dell’esercizio, costituisce una 
grave irregolarità gestionale e contabile, indipen-
dentemente dal fatto che sia confermata o meno in 
sede di bilancio consuntivo. Nonostante la formu-
lazione letterale dell’art. 7, comma 2, lettera   d)  , 
del decreto legislativo n. 149 del 2011, deve rite-
nersi che il divieto di assunzione di nuovo perso-
nale operi anche nei confronti dell’ente locale che 
si trovi nella condizione attuale di non rispettare il 
patto di stabilità interno, in quanto diversamente si 
determinerebbe un aggravamento della situazione 
finanziaria dell’ente medesimo. 

 L.    ALLEGATI ALLA CIRCOLARE ESPLICATIVA DEL PATTO 2012-
2014.  

 Anche quest’anno sono riportati — quali allegati alla 
presente circolare — gli schemi esemplifi cativi che saran-
no pubblicati sul sito web. 

  allegati OB/12/P e OB/12/C per l’individuazione de-
gli obiettivi 2012-2014 per le province e per i comuni;  

  allegato ACCESSO WEB/12 fornisce istruzioni sul-
le modalità di accesso al sistema web.  

 M.    RIFERIMENTI PER EVENTUALI CHIARIMENTI SUI CONTENUTI 
DELLA PRESENTE CIRCOLARE.  

  Le innovazioni introdotte dalla normativa in materia 
di patto di stabilità interno potrebbero generare da parte 
degli enti locali richieste di chiarimenti che, per esigenze 
organizzative e di razionalità del lavoro di questo Uffi cio, 
è necessario pervengano:  

    a)   per gli aspetti generali e applicativi del patto di 
stabilità interno, esclusivamente via e-mail all’indirizzo 
pattostab@tesoro.it;  

    b)   per i quesiti di natura tecnica ed informati-
ca correlati all’autenticazione dei nuovi enti ed agli 
adempimenti attraverso il web (si veda in proposito 
l’allegato ACCESSO WEB/12 alla presente circola-
re), all’indirizzo assistenza.cp@tesoro.it. Per urgenze è 
possibile contattare l’assistenza tecnica applicativa ai 
seguenti numeri 06-4761.2375/2125/2782 con orario 
8.00-13.00/14.00-18.00;  

    c)   per gli aspetti riguardanti la materia di persona-
le correlata alla normativa del patto di stabilità interno, 
esclusivamente via e-mail all’indirizzo: drgs.igop.uffi -
cio14@tesoro.it;  

    d)   per i chiarimenti in merito alle opere, alla tipolo-
gia di fi nanziamenti ed alle modalità di comunicazione 
dei dati a seguito di ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, al Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri ai seguenti in-
dirizzi e-mail: protezionecivile@pec.governo.it e Uffi cio.
ABI@protezionecivile.it.  

 Si segnala che saranno presi in considerazione sol-
tanto i quesiti inviati da indirizzi istituzionali di posta 
elettronica. 

 ANNOTAZIONI FINALI. 

 Gli atti amministrativi, emanati dal 1999 ad oggi, in ap-
plicazione delle precedenti normative relative al patto di 
stabilità interno, sono consultabili sul sito internet: http://
www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/
Patto-di-S/. 

 Roma, 14 febbraio 2012 

 Il ragioniere generale dello Stato: CANZIO          



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10030-4-2012

 

Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008

0

(a) (b) (c)

Media

0

(d)=Media(a;b;c)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

16,5% 19,7% 19,7%

(e) (f) (g)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

0 0 0

(h)=(d)*(e) (i)=(d)*(f) (l)=(d)*(g)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

(m) (n) (o)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

0 0 0

(p)=(h)-(m) (q)=(i)-(n) (r)=(l)-(o)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

16,9% 20,1% 20,1%

(s) (t) (u)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

0 0 0

(v)=(m) (z)= (n) (aa)=(o)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

0 0 0

(ab)=(d)*(s)-(v) (ac)=(d)*(t)-(z) (ad)=(d)*(u)-(aa)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

0 0 0

(ae) (af)= (ac) (ag)=(ad)

Anno 2012

(ah)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

(ai) (al) (am)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

0 0 0

(an)= (ae)+(ab) +(ah)+(ai) (ao)= (af) +(al) (ap)=(ag)+(am)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

0 0 0

(aq)=(an) (ar)=(ao) (as)=(ap)

Legenda

Cella valorizzata con i dati acquisiti da altri prospetti o dalla normativa (non modificabile dall'utente)

Cella in cui il calcolo è effettuato automaticamente

Note

(3) Compensazione degli obiettivi fra enti locali del territorio regionale.

SALDO OBIETTIVO FINALE

(1) Calcolo della media della spesa corrente registrata negli anni 2006-2008, così come desunta dai certificati di conto consuntivo (comma 2 , art. 31, legge n. 183/2011). 

(2) Compensazione degli obiettivi fra regione e propri enti locali. 
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SALDO OBIETTIVO  ENTI VIRTUOSI   (comma 5, art.31, legge n. 183/2011 )

FA
SE
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 (a
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o 

20
12

)

PATTO REGIONALE "Verticale" (2)  Variazione obiettivo ai sensi del comma 138, art 1, 
legge n. 220/2010 (comma 17, art. 32, legge n. 183/2011)

PATTO REGIONALE "Orizzontale" (3)                                                                                                                         

Variazione obiettivo ai sensi del comma 141, art. 1, legge n. 220/2010 (comma 17, art. 32, 
legge n. 183/2011)

SALDO OBIETTIVO 2011 RIDETERMINATO -PATTO REGIONALE (fase 4)             

FA
SE

 2

RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI ERARIALI,                                                               
di cui al comma 2, dell'art. 14, del D.L. n. 78/2010   (comma 4, art.31, legge n. 183/2011) 

SALDO OBIETTIVO AL NETTO DEI TRASFERIMENTI 
(comma 4, art.31, legge n. 183/2011) 
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os
i)

PERCENTUALI da applicare alla media delle spese correnti degli enti NON virtuosi 
(comma 6 , art. 31, legge n. 183/2011 ) 

RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI ERARIALI,  di cui al comma 2, dell'art. 14, del 
D.L. n. 78/2010   (comma 4, art.31, legge n. 183/2011) 

SALDO OBIETTIVO ENTI NON VIRTUOSI                                                                     
(commi 4 e 6, art. 31, legge 183/2011 )

     (migliaia di euro)

Modalità di calcolo Obiettivo 2012-2014

FA
SE

 1

SPESE CORRENTI  (Impegni)

MEDIA delle spese correnti (2006-2008) (1)

PERCENTUALI da applicare alla media delle spese correnti                   
(comma 2 , art. 31, legge n. 183/2011) 

SALDO OBIETTIVO determinato come percentuale data della spesa media 
(comma 2 , art. 31, legge n. 183/2011)

(legge 12 novembre 2011, n. 183)

 PROVINCE 

All. OB/12/P  - Calcolo dell'obiettivo di competenza mista 
 PATTO DI STABILITA' INTERNO 2012-2014 

DETERMINAZIONE DELL'OBIETTIVO 
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2 

 

 

Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008

0

(a) (b) (c)

Media

0

(d)=Media(a;b;c)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

15,6% 15,4% 15,4%

(e) (f) (g)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

0 0 0

(h)=(d)*(e) (i)=(d)*(f) (l)=(d)*(g)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

(m) (n) (o)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

0 0 0

(p)=(h)-(m) (q)=(i)-(n) (r)=(l)-(o)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

16,0% 15,8% 15,8%

(s) (t) (u)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

0 0 0

(v)=(m) (z)= (n) (aa)=(o)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

0 0 0

(ab)=(d)*(s)-(v) (ac)=(d)*(t)-(z) (ad)=(d)*(u)-(aa)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

0 0 0

(ae) (af)= (ac) (ag)=(ad)

Anno 2012

(ah)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

(ai) (al) (am)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

0 0 0

(an)= (ae)+(ab) +(ah)+(ai) (ao)= (af) +(al) (ap)=(ag)+(am)

Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014

0 0 0

(aq)=(an) (ar)=(ao) (as)=(ap)

Legenda

Cella valorizzata con i dati acquisiti da altri prospetti o dalla normativa (non modificabile dall'utente)

Cella in cui il calcolo è effettuato automaticamente

Note

(legge 12 novembre 2011, n. 183)

 COMUNI soggetti al patto di stabilità interno 

All. OB/12/C  - Calcolo dell'obiettivo di competenza mista 
 PATTO DI STABILITA' INTERNO 2012-2014 

DETERMINAZIONE DELL'OBIETTIVO 

     (migliaia di euro)

Modalità di calcolo Obiettivo 2012-2014

FA
SE

 1

SPESE CORRENTI  (Impegni)

MEDIA delle spese correnti (2006-2008) (1)

PERCENTUALI da applicare alla media delle spese correnti                   
(comma 2 , art. 31, legge n. 183/2011) 

SALDO OBIETTIVO determinato come percentuale data della spesa media 
(comma 2 , art. 31, legge n. 183/2011)

PATTO REGIONALE "Orizzontale" (3)                                                                                                                         

Variazione obiettivo ai sensi del comma 141, art. 1, legge n. 220/2010 (comma 17, art. 32, 
legge n. 183/2011)

SALDO OBIETTIVO 2011 RIDETERMINATO -PATTO REGIONALE (fase 4)             

FA
SE

 2

RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI ERARIALI,                                                               
di cui al comma 2, dell'art. 14, del D.L. n. 78/2010   (comma 4, art.31, legge n. 183/2011) 

SALDO OBIETTIVO AL NETTO DEI TRASFERIMENTI 
(comma 4, art.31, legge n. 183/2011) 
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N
 v

ir
tu

os
i)

PERCENTUALI da applicare alla media delle spese correnti degli enti NON virtuosi 
(comma 6 , art. 31, legge n. 183/2011 ) 

RIDUZIONE DEI TRASFERIMENTI ERARIALI,  di cui al comma 2, dell'art. 14, del 
D.L. n. 78/2010   (comma 4, art.31, legge n. 183/2011) 

SALDO OBIETTIVO ENTI NON VIRTUOSI                                                                     
(commi 4 e 6, art. 31, legge 183/2011 )
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(V
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SALDO OBIETTIVO  ENTI VIRTUOSI   (comma 5, art.31, legge n. 183/2011 )
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 (a

nn
o 
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)

PATTO REGIONALE "Verticale" (2)  

Variazione obiettivo ai sensi del comma 138, art 1, legge n. 220/2010 (comma 17, art. 32, 
legge n. 183/2011)

SALDO OBIETTIVO FINALE

(1) Calcolo della media della spesa corrente registrata negli anni 2006-2008, così come desunta dai certificati di conto consuntivo (comma 2 , art. 31, legge n. 183/2011). 

(2) Compensazione degli obiettivi fra regione e propri enti locali. 
(3) Compensazione degli obiettivi fra enti locali del territorio regionale.
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    ALLEGATO    ACCESSO WEB/12 

 Ai fi ni della trasmissione, aggiornamento e visualizzazione dei modelli previsti dagli articoli 31 e 32 della legge n. 183 del 2011, che disci-
plinano le regole del patto di stabilità interno (individuazione obiettivi, monitoraggio, certifi cazione etc.) è stato predisposto un nuovo sito web, 
appositamente creato per il patto di stabilità interno, a cui si accede mediante l’indirizzo http://pattostabilitainterno.tesoro.it (senza accenti), attivo 
dal lunedì al venerdì (nei giorni feriali), dalle ore 08.00 alle 19.00. 

 REQUISITI PER L’ACCESSO ALLA APPLICAZIONE WEB. 

  Gli enti che non hanno l’utenza per accedere al sito http://pattostabilitainterno.tesoro.it potranno inviare la richiesta di accesso utilizzando 
un’apposita funzione disponibile sulla home page del citato sito, che prevede la compilazione di un modello per la raccolta dei seguenti dati:  

    a)   nome e cognome delle persone da abilitare alla trasmissione dei dati;  

    b)   codice fi scale;  

    c)   ente di appartenenza;  

    d)   recapito telefonico;  

    e)   indirizzo e-mail utente.  

  Modalità di accesso.  

 Il Sistema informatico «Monitoraggio Patto di stabilità interno» è stato realizzato utilizzando la tecnologia web, ed è direttamente accessibile 
dall’indirizzo http://pattostabilitainterno.tesoro.it. 

 Si informa che il sito non funziona con il browser Mozilla. 

 Per agevolare l’accesso al suddetto sito si suggerisce di inserire l’indirizzo tra i «Preferiti». Se ad esempio si utilizza un browser internet 
explorer, al primo collegamento al Sistema, selezionare dal menù «Preferiti» la scelta «Aggiungi ai preferiti» e quindi cliccare su «OK». La volta 
successiva basterà selezionare «Preferiti» all’apertura del browser e quindi cliccare sull’indirizzo sopra citato. 

  Identifi cativo utente (user-ID cioè nome utente) e password.  

 L’accesso al Sistema informatico, sarà effettuato tramite una funzione di autenticazione che consente il riconoscimento dell’utente mediante la 
digitazione dell’identifi cativo utente (user-ID cioè il nome utente) e della password ad esso associata (vedi Manuale Utente). 

 Gli enti che ancora non hanno un’utenza per accedere al «Patto di Stabilità», possono inviare la richiesta in questione direttamente dal sito: 
http://pattostabilitainterno.tesoro.it cliccando sul link Richiesta Nuova Utenza. 

  

   Figura 1 

 È necessario compilare il modulo di richiesta (fi gura 2) e, dopo la conferma, il sistema genera in automatico una e-mail contenente la richiesta 
di utenza. Tale e-mail, già corredata di indirizzo, perviene direttamente all’uffi cio preposto (assistenza.cp@tesoro.it), che provvede a rispondere 
all’ente, inviandogli la User ID (nome utente) e la password necessarie per accedere al sistema web.  
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   Figura 2 
 Nel compilare il modulo in questione, oltre alle informazioni su nome e cognome, codice fi scale, recapito telefonico e recapito di posta elet-

tronica, alla voce Ente di appartenenza cliccare su Seleziona, poi, nella fi nestra successiva alla voce Ente inserire i primi tre caratteri del nome del 
proprio comune e cliccare su Ricerca, si aprirà una piccola fi nestra in basso in cui appaiono tutti i nomi dei comuni che iniziano per quelle lettere, 
selezionare il nome del proprio comune e cliccare su Conferma: a questo punto lo stesso nome insieme alla provincia di appartenenza verranno 
visualizzati automaticamente nel modulo di richiesta utenza. 

 Si consiglia di ricontrollare l’esattezza di dette informazioni prima di digitare Conferma, in quanto le stesse essendo poi memorizzate nella 
banca dati del Ministero, costituiscono — in modo univoco — l’identifi cazione utente-ente da parte dell’amministrazione. 

  Dato il costante aggiornamento del data base degli utenti accreditati all’applicativo «Patto di Stabilità», si sottolinea l’importanza nel comuni-
care tramite mail all’indirizzo assistenza.cp@tesoro.it le seguenti informazioni:  

    a)   eventuali utenze in disuso, cioè nomi utenti che andrebbero disabilitati (es. perché non lavorano più nell’uffi cio dove ci si occupa del 
«Patto di Stabilità»);  

    b)   variazioni di uno qualsiasi dei recapiti dell’utente (es. variazione dell’indirizzo di posta elettronica o recapito telefonico).  
 Come ausilio per gli enti, nel sito citato http://pattostabilitainterno.tesoro.it è disponibile anche il modello in formato excel che calcola au-

tomaticamente l’entità del concorso alla manovra e gli obiettivi programmatici per gli anni 2012/2014. Gli enti possono utilizzare detto modello, 
salvandolo preventivamente sulla propria postazione di lavoro ed inserendo nei campi appositi (gli unici di colore bianco) i dati necessari. Dopo 
l’immissione dei dati, l’applicazione excel esegue tutte le operazioni necessarie per determinare il concorso alla manovra per gli anni 2012/2014 ed i 
corrispondenti obiettivi programmatici. Le risultanze delle operazioni sono visualizzate senza decimali, ma questi ultimi vengono considerati ai fi ni 
dei calcoli stessi. Questo fi le excel serve unicamente per i calcoli, non costituisce certifi cazione di nessun tipo e, pertanto, non deve essere inviato 
(neanche tramite e-mail). I dati del «Patto di Stabilità» dovranno essere inviati, secondo le scadenze previste, esclusivamente tramite il sistema web. 

 La UserID (nome utente) è costituita sempre dal nome e cognome della persona richiedente in caratteri minuscoli separati da un punto (ad 
esempio: mario.rossi). 

 I caratteri speciali (accenti e apostrofi ) del nome e del cognome non sono riconosciuti: basta digitare nome e cognome senza accento, senza 
apostrofo e senza spazio. In caso di omonimie le utenze si differenziano tramite un numero progressivo immesso dopo il nome proprio (ad esempio: 
mario1.rossi) oppure dopo il cognome (ad esempio: mario.rossi1). 

  In particolare, la password dovrà essere gestita secondo le seguenti norme:  
    a)   il Sistema richiede il cambio password o al primo accesso al sito oppure in caso di reset password: nel campo «vecchia password» si deve 

scrivere quella comunicata dall’assistenza tramite mail, nei campi «nuova password» e «conferma nuova password» se ne deve digitare una nuova 
scelta dall’utente;  

    b)   la nuova password non deve essere uguale alla password precedentemente scaduta;  
    c)   la password deve essere composta da almeno cinque caratteri alfanumerici in minuscolo e non può essere uguale al nome utente;  
    d)   la password deve essere mantenuta riservata;  
    e)   la password può essere comunque cambiata in qualsiasi momento tramite il link «cambio password» contenuto nella pagina del nome 

utente;  
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    f)   la password scade dopo centottanta giorni dalla sua generazione ed è possibile rinnovarla negli ultimi trenta giorni di validità. Nel caso 
in cui siano decorsi novanta giorni dall’ultimo accesso al «Patto di Stabilità» la password scadrà per una protezione del sistema e verrà richiesto di 
cambiarla. Ciò vuol dire che ogni volta si accede la scadenza dei novanta giorni viene posticipata.  

 Si precisa che la password è strettamente personale e che gli utenti dovranno riporre la massima cura nel mantenere la riservatezza di tali codi-
ci: qualora l’utente l’abbia dimenticata o la password sia scaduta, potrà richiederne una nuova (reset password) mediante la segnalazione diretta del 
problema alla casella di posta elettronica assistenza.cp@tesoro.it specifi cando sempre il nome utente, il codice fi scale dell’utente (e non dell’ente) 
e il comune di appartenenza: si prega cortesemente di inviare richieste di reset password che contengano tutte queste informazioni assolutamente 
necessarie. 

  Sicurezza.  

  Al fi ne di garantire un maggior livello di sicurezza, nelle fasi di «Acquisizione modello», «Variazione modello» e «Cancellazione modello», 
prima di digitare «Conferma» verrà richiesto all’utente l’inserimento di un codice PIN, scelto dall’utente stesso secondo i criteri sotto riportati e 
mantenuto riservato:  

    a)   il PIN deve essere composto da un minimo di 4 e un massimo di 8 caratteri alfanumerici (cioè necessariamente un insieme di lettere e 
numeri con all’interno almeno un numero) ed è diverso dalla password di accesso al sito;  

    b)   il PIN deve essere mantenuto riservato;  
    c)   il PIN ha una durata di centottanta giorni.  

 Qualora l’utente abbia dimenticato il PIN, può richiederne il reset tramite mail all’indirizzo assistenza.cp@tesoro.it 

  Help Desk.  

 Le funzionalità del Sistema informatico «Monitoraggio Patto di Stabilità Interno» ed il loro utilizzo, sono descritte nel «Manuale Utente» 
(tramite il tasto omonimo del menù contenuto all’interno del sito dopo essersi autenticati) e scaricabile dall’applicazione stessa. 

 Eventuali chiarimenti o richieste di supporto possono essere inoltrate al seguente indirizzo di posta elettronica: assistenza.cp@tesoro.it. per 
i quesiti di natura strettamente tecnica ed informatica, compresi eventuali problemi di accesso e/o di funzionamento dell’applicazione, indicando 
nell’oggetto «Utenza sistema Patto di Stabilità - richiesta di chiarimenti». Si prega di comunicare, anche in questo caso, il nominativo e il comune di 
appartenenza; per urgenze è possibile contattare l’assistenza tecnica applicativa ai seguenti numeri 06-4761.2375/2125/2782, dal lunedì al venerdì, 
dalle 8.00 alle 18.00, con interruzione di un’ora tra le 13.00 e le 14.00. 

  Requisiti tecnici e impostazioni - Regole generali.  

 Dotazione informatica: disponibilità di una postazione di lavoro dotata di browser di comune utilizzo (Internet Explorer 5.5 o superiore, 
Netscape 7.0) con installata la JVM (java virtual machine) dal sito http://www.java.com/it/ (e coi relativi aggiornamenti sui pc dove si opera); 
applicazione Acrobat Reader (aggiornato) per le stampe. 

 L’assistenza tecnica fornisce informazioni sul funzionamento dell’applicativo del «Patto di Stabilità»: non gestisce il dominio del sito del 
«Patto di Stabilità». 

 L’applicativo «Patto di Stabilità» funziona correttamente al seguente indirizzo: http://pattostabilitainterno.tesoro.it come un qualsiasi sito 
internet su un qualsiasi dominio. 

 L’applicativo «Patto di Stabilità» funziona regolarmente con una semplice linea ADSL. 
  Per un migliore collegamento al sito, vi segnaliamo che:  

  l’Error 500 o la riga bianca in alto al posto del menù, sono SEMPRE dovuti al server LOCALE (cioè quel computer che mette in rete tutti 
i pc di un uffi cio) che blocca la visualizzazione corretta del sito. Qualora tale problema si dovesse effettuare sulla vostra macchina, provare ad ef-
fettuare le seguenti operazioni: Aprire Internet Explorer e dal menu in alto selezionare Strumenti e poi Opzioni Internet ... viene aperta una fi nestra 
dove nella parte centrale si trova un riquadro File temporanei Internet. Selezionare Elimina Cookie e dare ok. Selezionare Elimina fi le ..., selezionare 
la casella Elimina tutto il contenuto non il linea e premere ok. Selezionare Impostazioni ... e nella parte superiore della fi nestra aperta selezionare 
all’apertura della pagina e premere ok. Premere di nuovo ok. Chiudere Internet Explorer. Riaprire di nuovo l’applicativo «Patto di Stabilità» con 
Internet Explorer all’indirizzo: http://pattostabilitainterno.tesoro.it. Provare anche da altre postazioni collegate in rete nell’uffi cio in cui si lavora 
(anche in orari diversi). Nel caso in cui la diffi coltà persista, bisogna farsi ripulire la memoria cache del Proxy SERVER o del ROUTER dal refe-
rente informatico (cioè bisogna agire nel computer che mette in linea tutti i pc dell’uffi cio locale), poi togliere le protezioni riguardo ai certifi cati e 
RIAVVIARE il server (non il computer dell’utente); nel caso del ROUTER, agire sulle modalità di confi gurazione dello stesso;  

  per uscire dalla procedura si prega di non utilizzare MAI la X in alto a destra, ma solo il tasto «Logoff» contenuto nel menù in alto a destra;  
  si fa presente che il sistema di autenticazione mantiene aperta la sessione per un tempo massimo di 30 minuti di inattività utente (time   out)  , 

cioè senza digitare niente sulla tastiera. Allo scadere del time out, la sessione viene terminata, e sarà pertanto necessario autenticarsi nuovamente 
al Sistema;  

  se non si è certi di un’avvenuta acquisizione, la verifi ca si effettua andando su «Interrogazione» del modello e, se presente, sarà la conferma 
dell’acquisizione dei dati. Consigliamo sempre di confermare i dati durante la fase di acquisizione e poi stamparli dalla funzione di «Interrogazione».  

  Certifi cato di sicurezza.  

 Le regole di sicurezza del Sistema informatico «Monitoraggio Patto di stabilità interno» prevedono il transito dei dati tramite canale protetto. 
 Il certifi cato di protezione del sito è autogenerato dal Ministero dell’economia e delle fi nanze. 
 In fase di autenticazione al Sistema (ovvero dopo la digitazione del nome utente e della password), il sistema stesso restituisce il messaggio 

«Avviso di protezione» sull’attendibilità del certifi cato. 
 Cliccando su «Sì» si accede al Sistema informatico «Monitoraggio Patto di Stabilità Interno» le cui modalità di navigazione e funzionalità 

sono descritte nel Manuale Utente.   

  12A04880  



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10030-4-2012

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi cazione alla determinazione V&A.N/ n. 241/2012 del 
20 febbraio 2012, concernente l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso umano
«Oki infi ammazione e dolore».    

      Estratto determinazione V&A/382 del 23 marzo 2012  

 Titolare AIC: DOMPE’ S.p.A. con sede legale e domicilio fi scale in 
67100 - L’Aquila, via Campo di Pile s.n.c., codice fi scale 01241900669. 

 Medicinale: «OKI INFIAMMAZIONE E DOLORE». 
 Variazione AIC: Richiesta rettifi ca determinazione. 
 Alla determinazione V&A.N/ n. 241/2012 del 20 febbraio 2012 

pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana n. 51 del 
1º marzo 2012 concernente «l’Autorizzazione all’immissione in com-
mercio» del medicinale: «OKI infi ammazione e dolore» è apportata la 
seguente modifi ca:  

  Al paragrafo Smaltimento scorte in luogo di:  
 «I lotti già prodotti contraddistinti dal numero AIC 028511, dalla 

denominazione, dalle indicazioni terapeutiche e dal regime di fornitura 
in precedenza attribuito, non possono più essere venduti a decorrere dal 
13° mese successivo a quello della pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.»; 

  leggasi:  
 «I lotti già prodotti contraddistinti dal numero AIC 028511, dalla 

denominazione, dalle indicazioni terapeutiche e dal regime di fornitura 
in precedenza attribuito, possono essere venduti al pubblico fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta, con il nuovo regime di fornitura 
autorizzato dalla presente determinazione.». 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’Au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  12A04853

        Modifi cazione alla determinazione V&A.N/ n. 1382/2011 del 
13 dicembre 2011, concernente l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso umano 
«Neraxer».    

      Estratto determinazione V&A.N  n. 312 del 12 marzo 2012  

 Titolare AIC: Abiogen Pharma S.p.a. con sede legale e domicilio 
fi scale in Loc. Ospedaletto, 56014 - Pisa, via Meucci, 36 - codice fi scale 
05200381001. 

 Medicinale: NERAXER. 
 Variazione AIC: Richiesta rettifi ca determinazione. 
 Alla determinazione V&A.N/ n. 1382/2011 del 13 dicembre 2011 

pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana supple-
mento ordinario n. 9 del 9 gennaio 2012 serie generale n. 6 concernente 
«l’Autorizzazione all’immissione in commercio» del medicinale: «Ne-
raxer» è apportata la seguente modifi ca:  

  Al paragrafo «Classifi cazione ai fi ni della fornitura» in luogo di:  
 Confezione: AIC n. 039307018 - «25 mg/2 ml soluzione iniet-

tabile per uso intramuscolare ed endovenoso» 1 fi ala - RR: medicinale 
non soggetto a prescrizione medica; 

  leggasi:  
 Confezione: AIC n. 039307018 - «25 mg/2 ml soluzione iniet-

tabile per uso intramuscolare ed endovenoso» 1 fi ala - RR: medicinale 
soggetto a prescrizione medica. 

 Nella parte relativa all’estratto della determinazione V&A.N/ 
n. 1382/2011 del 13 dicembre 2011 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
della Repubblica italiana supplemento ordinario n. 9 del 9 gennaio 2012 
serie generale n. 6 è apportata la seguente modifi ca:  

  Al paragrafo «Composizione» in luogo di:  

 Confezione: «25 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso intra-
muscolare ed endovenoso» 1 fi ala - AIC n. 039307018 (in base 10) 
15HKSB (in base 32). 

  Composizione una fi ala di soluzione iniettabile contiene:  

 Principio attivo: acido neridronico sale monosodico 27 mg (pari 
a mg 25 di acido neridronico). 

 Eccipienti: sodio cloruro 3,8 mg; sodio citrato diidrato 25,73 
mg; acido citrico monoidrato 7,87 mg; acqua per preparazioni iniettabili 
quanto basta a 2 ml. 

 Confezione: «100 mg/8 ml concentrato per soluzione per infusione 
per uso endovenoso» 2 fi ale - AIC n. 039307020 (in base 10) 15HKSD 
(in base 32). 

  Composizione una fi ala di concentrato per soluzione per infusione 
contiene:  

 Principio attivo: acido neridronico sale monosodico 108 mg 
(pari a mg 100 di acido neridronico). 

 Eccipienti: sodio cloruro 15,2 mg; sodio citrato diidrato 102,92 
mg; acido citrico monoidrato 31,48 mg; acqua per preparazioni inietta-
bili quanto basta a 8 ml; 

  leggasi:  

 Confezione: «25 mg/2 ml soluzione iniettabile per uso intramusco-
lare ed endovenoso» 1 fi ala - AIC n. 039307018 (in base 10) 15HKSB 
(in base 32). 

  Composizione una fi ala di soluzione iniettabile contiene:  

 Principio attivo: acido neridronico sale monosodico 27 mg (pari 
a mg 25 di acido neridronico). 

 Eccipienti: sodio cloruro; sodio citrato diidrato; acido citrico 
monoidrato; acqua per preparazioni iniettabili. 

 Confezione: «100 mg/8 ml concentrato per soluzione per infusione 
per uso endovenoso» 2 fi ale - AIC n. 039307020 (in base 10) 15HKSD 
(in base 32) 

  Composizione una fi ala di concentrato per soluzione per infusione 
contiene:  

 Principio attivo: acido neridronico sale monosodico 108 mg 
(pari a mg 100 di acido neridronico). 

 Eccipienti: sodio cloruro; sodio citrato diidrato; acido citrico 
monoidrato; acqua per preparazioni iniettabili. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’Au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  12A04854

        Sospensione, su richiesta, dell’autorizzazione alla produ-
zione di medicinali per uso umano, alla società Tecnogen 
S.p.a.    

     Con provvedimento n. aM - 51/2012 del 13 aprile 2012 è stata 
sospesa, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di medicinali 
dell’offi cina farmaceutica sita in Caserta (CE) località La Fagianeria 
(loc. Piana di Monte Verna), rilasciata alla società Tecnogen società per 
azioni.   

  12A04875
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Recombinate».    

      Estratto determinazione V&A n. 532 del 16 aprile 2012  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del-
la sotto elencata specialità medicinale fi no ad ora registrata a nome della 
società «Baxter Healthcare Corporation, con sede in 550 North Brand 
Boulevard, Glendale California, Stati Uniti d’America, rappresentata 
dalla società «Baxter S.p.a.», con sede in piazzale dell’ Industria n. 20 - 
Roma, con codice fi scale n. 00492340583. 

 Specialità medicinale RECOMBINATE. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 028687010/M - fl acone 250 U.I. + fl acone solvente;  
  A.I.C. n. 028687022/M - fl acone 500 U.I.+ fl acone solvente;  
  A.I.C. n. 028687034/M - fl acone 1000 U.I.+ fl acone solvente,  

 è ora trasferita alla società: «Baxter S.p.a.», con sede in piazzale dell’In-
dustria n. 20 - Roma, con codice fi scale n. 00492340583. 

 I lotti della specialità medicinale prodotti a nome del vecchio ti-
tolare possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento delle 
scorte. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A04954

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Daivonex».    

      Estratto determinazione V&A n. 461 del 4 aprile 2012  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del-
la sotto elencata specialità medicinale fi no ad ora registrata a nome della 
società «Prodotti Formenti S.r.l.», con sede in via Vittor Pisani n. 16 - 
Milano, con codice fi scale n. 04485620159. 

 Specialità medicinale: DAIVONEX. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 028253019 - «0,005% unguento» tubo da 30 g;  
  A.I.C. n. 028253021 - «0,005% crema» tubo 30 g;  
  A.I.C. n. 028253033 - «0,005% crema» tubo 100 g;  
  A.I.C. n. 028253045/M - soluzione cutanea 0,005% 30 ml;  
  A.I.C. n. 028253058/M - soluzione cutanea 0,005% 60 ml,  

 è ora trasferita alla società: «Leo Pharma A/S», con sede in 55 Industri-
parken, 2750 Ballerup, Danimarca. 

 I lotti della specialità medicinale prodotti a nome del vecchio ti-
tolare possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento delle 
scorte. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A04955

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

      Avviso di pubblicazione sul sito internet dell’Autorità della 
delibera n. 154/12/CONS, recante “Disposizioni in mate-
ria di qualità e carte dei servizi di comunicazioni mobili 
e personali”.    

     L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha pubblicato in 
data 24 aprile 2012 sul proprio sito internet all’indirizzo www.agcom.it 
la delibera n. 154/12/CONS, recante “Disposizioni in materia di qualità 
e carte dei servizi di comunicazioni mobili e personali”, unitamente ai 
relativi Allegati da 1 a 20.   

  12A05076

        Avvio di procedimento istruttorio concernente la valutazio-
ne e l’eventuale modifi ca delle Condizioni tecniche attua-
tive del servizio di posta massiva offerto da Poste Italiane 
(valide dal 1° maggio 2011). (Delibera 153/12/Cons).    

     L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, con la delibera 
n.153/12/CONS del 29 marzo 2012, ha avviato il procedimento istrutto-
rio concernente la valutazione e l’eventuale modifi ca delle Condizioni 
tecniche attuative del servizio di posta massiva offerto da Poste Italiane 
(valide dal 1° maggio 2011). 

 La delibera è pubblicata sul sito internet dell’Autorità www.
agcom.it. I contributi dei soggetti interessati dovranno pervenire entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana secondo i termini e le modalità indi-
cate nell’allegato A alla delibera n.153/12/CONS.   

  12A05077

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Emissione di dieci nuove serie di buoni fruttiferi postali.    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, si rende noto che la Cassa depositi e pre-
stiti società per azioni (CDP S.p.a.), a partire dal 1° maggio 2012, ha 
in emissione dieci nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddistin-
te con le sigle «B91», «X24», «D29», «J24», «M71», «P56», «Z10», 
«T08», «S05» e «N03». 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.a. sono a dispo-
sizione i Fogli informativi contenenti informazioni analitiche sull’emit-
tente, sul collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investimen-
to e sulle principali clausole contrattuali (Regolamento del prestito), 
nonché sui rischi tipici dell’operazione. 

 Dalla data di emissione dei buoni fruttiferi postali delle serie 
«B91», «X24», «D29», «J24», «M71», «P56», «Z10», «T08», «S05» 
e «N03» non sono più sottoscrivibili i buoni delel serie «B90», «X23», 
«D28», «J23», «M70», «P55», «Z09», «T07», «S04» e «N02». 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffi ci postali e 
nel sito internet della CDP S.p.a. www.cassaddpp.it   

  12A04855

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE

E DI INTERESSE COLLETTIVO

      Bilancio consuntivo dell’esercizio fi nanziario 2011    

     Il Consiglio dell’ISVAP nella seduta del 28 marzo 2012 ha appro-
vato, ai sensi dell’art. 14 della legge 12 agosto 1982, n. 576, il bilancio 
consuntivo dell’ISVAP per l’esercizio fi nanziario 2011.  
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ALL.D

Previsione definitiva
anno 2011

(euro)
Somme accertate Differenza rispetto 

alle previsioni

A ENTRATE CONTRIBUTIVE

A1.0 CONTRIBUTI DI VIGILANZA
A1.1 Contributo vigilanza sull'attività di ass. e riass. 48.923.749,00 50.426.168,11 1.502.419,11
A1.2 Contributo vigilanza sugli intermediari 8.650.000,00 8.813.065,00 163.065,00
A1.3 Contributo vigilanza sui periti 350.000,00 324.050,00 -25.950,00

57.923.749,00 59.563.283,11 1.639.534,11
A2 Contributo di enti e privati 0,00 0,00
A3 Altre entrate 0,00 0,00

Totale … 57.923.749,00 59.563.283,11 1.639.534,11

B ENTRATE DIVERSE

B1 Entrate non contributive 200.000,00 319.590,69 119.590,69
B2 Entrate derivanti da alienazione di beni patrimoniali e
B3 Riscossione di crediti e realizzo valori mobiliari 0,00 0,00 0,00
B4 Entrate derivanti da accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00

Totale … 200.000,00 319.590,69 119.590,69

TOTALE ENTRATE 58.123.749,00 59.882.873,80 1.759.124,80

Avanzo di amministrazione dell'esercizio presunto da:
-contributo di vigilanza sull'attività di ass. e riass. 4.469.000,00 0,00 0,00
-contributo di vigilanza sugli intermediari 0,00 0,00 0,00
-contributo di vigilanza sui periti 0,00 0,00 0,00

Utilizzo Avanzo di amministrazione ex art.6, comma 3, regolamento per la contabilità e 
l'amministrazione

1.735.211,00 0,00 0,00

TOTALE A PAREGGIO 64.327.960,00 0,00 0,00

RENDICONTO FINANZIARIO DELLE ENTRATE PER PROVENIENZA E DELLE SPESE PER DESTINAZIONE

ENTRATE
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ALL.D

Previsione definitiva
anno 2011

(euro)
Somme impegnate Differenza rispetto alle 

previsioni

C SPESE DIRETTE PER FUNZIONI ISTITUZIONALI

C1.0 SERVIZI DI VIGILANZA I E II
Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 1.456.320,00 1.351.420,24 -104.899,76
Compensi per lavoro straordinario 22.101,00 6.371,86 -15.729,14
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

1.478.421,00 1.357.792,10 -120.628,90
C1.1 SEZIONE ATTUARIATO

Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 2.259.140,00 1.686.226,57 -572.913,43
Compensi per lavoro straordinario 45.069,00 31.608,55 -13.460,45
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

2.304.209,00 1.717.835,12 -586.373,88

C1.2 SEZIONE PATRIMONIALE 1 
Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 3.434.949,00 3.322.286,22 -112.662,78
Compensi per lavoro straordinario 75.224,00 61.669,76 -13.554,24
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

3.510.173,00 3.383.955,98 -126.217,02
C1.3 SEZIONE PATRIMONIALE 2 

Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 3.379.822,00 3.021.951,79 -357.870,21
Compensi per lavoro straordinario 80.104,00 57.786,91 -22.317,09
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

3.459.926,00 3.079.738,70 -380.187,30

Totale … 10.752.729,00 9.539.321,90 -1.213.407,10

C2.0 SERVIZIO ISPETTORATO
Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 448.216,00 486.523,23 38.307,23
Compensi per lavoro straordinario 3.999,00 1.261,59 -2.737,41
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

452.215,00 487.784,82 35.569,82
C2.1 SEZIONE ISPETTORATO I

Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 1.814.462,00 1.848.200,89 33.738,89
Compensi per lavoro straordinario 40.416,00 20.623,22 -19.792,78
Indennità e rimborsi spese per missioni all'interno 750.000,00 700.235,22 -49.764,78
Spese di formazione professionale 0,00 0,00 0,00

2.604.878,00 2.569.059,33 -35.818,67
C2.2 SEZIONE ISPETTORATO II

Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 1.510.385,00 1.614.233,62 103.848,62
Compensi per lavoro straordinario 37.658,00 18.831,36 -18.826,64
Indennità e rimborsi spese per missioni all'interno 750.000,00 700.235,23 -49.764,77
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

2.298.043,00 2.333.300,21 35.257,21

Totale … 5.355.136,00 5.390.144,36 35.008,36

C3.0 DIREZIONE COORDINAMENTO GIURIDICO
Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 351.933,00 290.367,76 -61.565,24
Compensi per lavoro straordinario 1.971,00 3.184,62 1.213,62
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

353.904,00 293.552,38 -60.351,62
C3.1 SEZIONE CONSULENZA LEGALE

Stipendi, oneri previd., assistenz. ed altri oneri 1.543.034,00 1.291.893,98 -251.140,02
Compensi per lavoro straordinario 33.527,00 48.272,81 14.745,81
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

1.576.561,00 1.340.166,79 -236.394,21

Totale … 1.930.465,00 1.633.719,17 -296.745,83

RENDICONTO FINANZIARIO DELLE ENTRATE PER PROVENIENZA E DELLE SPESE PER DESTINAZIONE

SPESE
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ALL.D

Previsione definitiva
anno 2011

(euro)
Somme impegnate Differenza rispetto alle 

previsioni

RENDICONTO FINANZIARIO DELLE ENTRATE PER PROVENIENZA E DELLE SPESE PER DESTINAZIONE

SPESE

C4.0 SERVIZIO DI VIGILANZA INTERMEDIARI E PERITI
Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 1.129.865,00 911.070,32 -218.794,68
Compensi per lavoro straordinario 20.771,00 32.736,63 11.965,63
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

1.150.636,00 943.806,95 -206.829,05
C4.1 SEZIONE INTERMEDIARI E PERITI

Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 1.980.686,00 1.929.726,82 -50.959,18
Compensi per lavoro straordinario 49.910,00 56.442,79 6.532,79
Spese per il  Collegio di Garanzia 310.000,00 289.402,04 -20.597,96
Spese per espeltamento prove di idoneità 210.000,00 143.948,64 -66.051,36
Spese di formazione professionale 0,00 0,00
Altre spese direttamente imputabili 155.000,00 131.330,09 -23.669,91

2.705.596,00 2.550.850,38 -154.745,62

Totale … 3.856.232,00 3.494.657,33 -361.574,67

C5.0 SERVIZIO SANZIONI 
Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 1.821.706,00 1.880.733,12 59.027,12
Compensi per lavoro straordinario 38.877,00 64.011,70 25.134,70
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

Totale … 1.860.583,00 1.944.744,82 84.161,82

C6.0 SERVIZIO LIQUIDAZIONI ORDINARIE E COATTE AMMINISTRATIVE
Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 896.530,00 1.100.685,98 204.155,98
Compensi per lavoro straordinario 22.575,00 16.917,89 -5.657,11
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

Totale … 919.105,00 1.117.603,87 198.498,87

C7.0 SERVIZIO TUTELA DEGLI UTENTI
Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 908.431,00 847.033,37 -61.397,63
Compensi per lavoro straordinario 16.055,00 6.057,70 -9.997,30
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

924.486,00 853.091,07 -71.394,93

C7.1 SEZIONE TUTELA DEI DANNEGGIATI
Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 2.756.143,00 2.817.858,52 61.715,52
Compensi per lavoro straordinario 65.101,00 54.506,02 -10.594,98
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

2.821.244,00 2.872.364,54 51.120,54
C7.2 SEZIONE TUTELA DEGLI ASSICURATI

Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 1.369.139,00 1.359.762,91 -9.376,09
Compensi per lavoro straordinario 29.370,00 35.530,32 6.160,32
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

1.398.509,00 1.395.293,23 -3.215,77

Totale … 5.144.239,00 5.120.748,84 -23.490,16

C8.0 SERVIZIO RISORSE UMANE
Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 469.080,00 501.239,32 32.159,32
Compensi per lavoro straordinario 5.027,00 3.681,60 -1.345,40
Spese di formazione professionale 270.000,00 185.599,27 -84.400,73

744.107,00 690.520,19 -53.586,81
C8.1 SEZIONE GESTIONE RISORSE UMANE E FORMAZIONE

Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 1.829.356,00 1.877.123,21 47.767,21
Compensi per lavoro straordinario 40.685,00 63.864,23 23.179,23
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

1.870.041,00 1.940.987,44 70.946,44

Totale … 2.614.148,00 2.631.507,63 17.359,63
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ALL.D

Previsione definitiva
anno 2011

(euro)
Somme impegnate Differenza rispetto alle 

previsioni

RENDICONTO FINANZIARIO DELLE ENTRATE PER PROVENIENZA E DELLE SPESE PER DESTINAZIONE

SPESE

C9.0 SERVIZIO STUDI

C9.1 SEZIONE AFFARI INTERNAZIONALI
Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 1.398.879,00 1.693.082,46 294.203,46
Compensi per lavoro straordinario 29.931,00 53.253,42 23.322,42
Indennità e rimborsi spese per missioni all'estero 1.210.000,00 679.699,87 -530.300,13
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

2.638.810,00 2.426.035,75 -212.774,25
C9.2 SEZIONE STUDI

Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 1.184.879,00 1.040.009,62 -144.869,38
Compensi per lavoro straordinario 24.564,00 18.243,59 -6.320,41
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

1.209.443,00 1.058.253,21 -151.189,79
C9.3 UFFICIO RIASSICURAZIONE

Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 200.262,00 199.611,38 -650,62
Compensi per lavoro straordinario 4.978,00 5.182,83 204,83
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

205.240,00 204.794,21 -445,79

Totale … 4.053.493,00 3.689.083,17 -364.409,83

C10.0 SERVIZIO CONTABILITA' E AMMINISTRAZIONE (*)

Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 50.991,00 462.014,12 411.023,12
Compensi per lavoro straordinario 1.223,00 11.622,60 10.399,60
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

52.214,00 473.636,72 421.422,72
C10.1 SEZIONE CONTABILITA' E BILANCIO

Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 1.523.456,00 1.688.839,64 165.383,64
Compensi per lavoro straordinario 34.489,00 43.621,60 9.132,60
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

1.557.945,00 1.732.461,24 174.516,24
C10.2 UFFICIO SERVIZI GENERALI 

Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 1.340.705,00 1.131.488,84 -209.216,16
Compensi per lavoro straordinario 33.726,00 27.487,58 -6.238,42
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

1.374.431,00 1.158.976,42 -215.454,58
0,00

C10.3 UFFICIO GARE E CONTRATTI 
Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 337.130,00 417.254,76 80.124,76
Compensi per lavoro straordinario 8.348,00 19.788,77 11.440,77
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

345.478,00 437.043,53 91.565,53

Totale … 3.330.068,00 3.802.117,91 472.049,91

C11.0 SERVIZIO ORGANIZZAZIONE E SISTEMI
Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 279.482,00 302.309,72 22.827,72
Compensi per lavoro straordinario 0,00 0,00
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

279.482,00 302.309,72 22.827,72
C11.1 SEZIONE TECNOLOGIE E SISTEMI

Stipendi, oneri previd.,assistenz. ed altri oneri 2.032.464,00 1.907.449,12 -125.014,88
Compensi per lavoro straordinario 45.260,00 62.088,90 16.828,90
Spese di formazione professionale 0,00 0,00

2.077.724,00 1.969.538,02 -108.185,98

Totale … 2.357.206,00 2.271.847,74 -85.358,26

Totale spese dirette 42.173.404,00 40.635.496,74 -1.537.907,26
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ALL.D

Previsione definitiva
anno 2011

(euro)
Somme impegnate Differenza rispetto alle 

previsioni

RENDICONTO FINANZIARIO DELLE ENTRATE PER PROVENIENZA E DELLE SPESE PER DESTINAZIONE

SPESE

SPESE INDIRETTE PER SERVIZI GENERALI

D – Funzionamento

D1 Organi d'Istituto 1.005.000,00 969.875,75 -35.124,25
D2 Uffici di staff 2.262.091,00 2.164.439,44 -97.651,56
D3 Internal auditing 222.525,00 211.159,88 -11.365,12
D4 Oneri di funzionamento  15.078.940,00 11.783.422,84 -3.295.517,16

Totale… 18.568.556,00 15.128.897,91 -3.439.658,09
 

– Investimenti

D5 Acquisto immobilizzazioni 3.586.000,00 548.576,77 -3.037.423,23
D6 Concessione di crediti e acquisto valori mobiliari 0,00 0,00
D7 Uscite derivanti da estinzioni di prestiti 0,00 0,00

Totale… 3.586.000,00 548.576,77 -3.037.423,23

Totale spese indirette 22.154.556,00 15.677.474,68 -6.477.081,32

TOTALE USCITE 64.327.960,00 56.312.971,42 -8.014.988,58

Disavanzo di amministrazione presunto 0,00 0,00 0,00

TOALE A PAREGGIO 64.327.960,00 56.312.971,42 -8.014.988,58

Oneri di funzionamento:
Spese per servizi e utenze 3.195.980,72
Canoni di locazione 3.350.000,00
Oneri tributari, finanziari e vari 807.565,09
Beni di consumo 211.320,31
Commissioni e comitati e prestazioni professionali 94.147,89
Manutenzioni 106.926,25
Pubblicazioni 11.424,50
Pubblicità 24.370,82
Spese di rappresentanza 36.058,82
Organizzazione e partecipazione convegni e congressi 45.628,44
Versamenti ad altre Autorità ex Legge 191/2009 3.900.000,00

11.783.422,84

(*)

In sede di redazione del bilancio di previsione 2011, era stata prevista, per il Servizio Contabilità e amministrazione, una sola risorsa della carriera operativa, a decorrere dal 1° 
giugno 2011.
I costi che si rilevano alla chiusura dell'esercizio tengono conto tuttavia dell'assegnazione, nel mese di febbraio 2011, di ulteriori tre risorse, di cui un dirigente. Due delle predette 
risorse, una direttiva ed una operativa, sono state assegnate alla Sezione contabilità nei mesi, rispettivamente, di aprile e ottobre 2011. 
Pertanto, al 31.12.2011 risultava assegnata al Servizio, oltre al responsabile, una sola risorsa.
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ALL. D1

Tit. Cat. Cap.

di cui riscossioni di cui            
totale crediti

di cui           
totale residui 

attivi

I ENTRATE CORRENTI

 
1^ ENTRATE CONTRIBUTIVE

10101 Contributo di vigilanza sull'attività di 48.923.749,00 50.426.168,11 50.426.168,11 0,00 0,00 1.502.419,11
10102 Contributo di enti e privati 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
10103 Altre entrate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
10104 Contributo di vigilanza sugli 

intermediari
8.650.000,00 8.813.065,00 8.428.841,00 384.224,00 0,00 163.065,00

10105 Contributo vigilanza sui periti 350.000,00 324.050,00 242.210,00 81.840,00 0,00 -25.950,00
Totale … 57.923.749,00 59.563.283,11 59.097.219,11 466.064,00 0,00 1.639.534,11

2^ ENTRATE NON CONTRIBUTIVE

10201 Entrate derivanti da sanzioni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
10202 Altre entrate 200.000,00 319.590,69 252.502,43 67.088,26 0,00 119.590,69

Totale … 200.000,00 319.590,69 252.502,43 67.088,26 0,00 119.590,69

Totale titolo I 58.123.749,00 59.882.873,80 59.349.721,54 533.152,26 0,00 1.759.124,80

II ENTRATE PER ALIENAZIONE DI 
BENI PATRIMONIALI E REALIZZO 
DI VALORI MOBILIARI

3^ ALIENAZIONE DI BENI

20301 Alienazione beni immobili 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
20302 Alienazione beni mobili 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale … 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Importo totale        
(b)

PROSPETTO DI RIPARTIZIONE DELLE ENTRATE  E DELLE SPESE PER TITOLI, CATEGORIE E CAPITOLI
ENTRATE

Previsione        
definitiva              
anno 2011             

(a)                    

Accertamenti Differenza 
accertamenti - 

previsioni           
(b - a)

 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10030-4-2012

 

ALL. D1

Tit. Cat. Cap.

di cui riscossioni di cui            
totale crediti

di cui           
totale residui 

attivi

Importo totale        
(b)

PROSPETTO DI RIPARTIZIONE DELLE ENTRATE  E DELLE SPESE PER TITOLI, CATEGORIE E CAPITOLI
ENTRATE

Previsione        
definitiva              
anno 2011             

(a)                    

Accertamenti Differenza 
accertamenti - 

previsioni           
(b - a)

4^ RISCOSSIONE CREDITI E REALIZZO 
VALORI MOBILIARI

20401 Riscossione crediti diversi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
20402 Realizzo valori mobiliari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale … 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale titolo II 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

III
ENTRATE DERIVANTI DA 
ACCENSIONE DI PRESTITI

5^ ACCENSIONE PRESTITI

30501 Accensione mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
30502 Accensione altri debiti finanziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale … 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ALL. D1

Tit. Cat. Cap.

di cui riscossioni di cui            
totale crediti

di cui           
totale residui 

attivi

Importo totale        
(b)

PROSPETTO DI RIPARTIZIONE DELLE ENTRATE  E DELLE SPESE PER TITOLI, CATEGORIE E CAPITOLI
ENTRATE

Previsione        
definitiva              
anno 2011             

(a)                    

Accertamenti Differenza 
accertamenti - 

previsioni           
(b - a)

Totale entrate 58.123.749,00 59.882.873,80 59.349.721,54 533.152,26 0,00 1.759.124,80

IV PARTITE DI GIRO

6^ ENTRATE DERIVANTI DA PARTITE DI 
GIRO

40601 Partite di giro 53.223.000,00 20.861.346,30 20.035.579,62 825.766,68 0,00 -32.361.653,70
40602 Fondo per la realizzazione del 

progetto pilota per il monitoraggio 
della incidentalità degli autoveicoli 
(decreto M.A.P. 23.11.2004)

0,00 25.962,48 19.594,08 0,00 6.368,40 25.962,48

40603 Convenzione MISE progetto 
"preventivatore"

0,00 22,47 22,47 0,00 0,00 22,47

40604 Preventivatore unico 0,00 474,96 301,42 0,00 173,54 474,96
Totale … 53.223.000,00 20.887.806,21 20.055.497,59 825.766,68 6.541,94 -32.335.193,79

Totale titolo IV 53.223.000,00 20.887.806,21 20.055.497,59 825.766,68 6.541,94 -32.335.193,79

TOTALE 111.346.749,00 80.770.680,01 79.405.219,13 1.358.918,94 6.541,94 -30.576.068,99

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
DELL'ESERCIZIO da:
-contributo di vigilanza sull'attività di 
ass. e riass.

4.469.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

-contributo di vigilanza sugli 
intermediari

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

-contributo di vigilanza sui periti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ex 
art.6, comma 3, regolamento per la 
contabilità e l'amministrazione

1.735.211,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE A PAREGGIO 117.550.960,00 80.770.680,01 79.405.219,13 1.358.918,94 6.541,94 -30.576.068,99
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ALL. D1

Tit. Cat. Cap.
di cui            

pagamenti
di cui          

totale debiti

di cui            
totale residui 

passivi

I SPESE CORRENTI

1^ ORGANI DELL'ISTITUTO

10101 Indennità di presidenza 295.000,00 291.717,45 291.717,45 0,00 0,00 -3.282,55
10102 Indennità componenti Consiglio 670.000,00 644.451,44 644.451,44 0,00 0,00 -25.548,56
10103 Missioni e rimborsi organi Istituto 40.000,00 33.706,86 33.185,71 521,15 0,00 -6.293,14

Totale … 1.005.000,00 969.875,75 969.354,60 521,15 0,00 -35.124,25

2^ ONERI DI FUNZIONAMENTO

10201 Stipendi 26.520.000,00 26.190.672,29 24.833.768,01 36.614,51 1.320.289,77 -329.327,71
10202 Oneri previdenziali e assistenziali 6.960.000,00 6.710.909,71 6.572.815,35 6.594,36 131.500,00 -249.090,29
10203 Compensi per lavoro straordinario 925.000,00 915.102,04 915.102,04 0,00 0,00 -9.897,96
10204 Indennità e rimborsi spese per missioni 

all'interno
1.500.000,00 1.400.470,45 1.279.164,89 188,70 121.116,86 -99.529,55

10205 Indennità e rimborsi spese per missioni 
all'estero

1.210.000,00 679.699,87 638.074,52 14.906,84 26.718,51 -530.300,13

10206 Altri oneri del personale 4.170.000,00 4.050.024,41 2.076.671,43 1.484.187,83 489.165,15 -119.975,59
10207 Spese di formazione professionale 270.000,00 185.599,27 55.489,33 19.990,00 110.119,94 -84.400,73
10208 Spese per funzionamento di 

commissioni e comitati
380.000,00 332.546,43 310.249,52 0,00 22.296,91 -47.453,57

10209 Prestazioni professionali 107.000,00 77.395,34 59.022,48 5.310,19 13.062,67 -29.604,66
10210 Spese per l'organizzazione e la 

partecipazione a congressi, convegni e 
altre manifestazioni

90.000,00 45.628,44 45.628,44 0,00 0,00 -44.371,56

10211 Canoni di locazione e oneri accessori 3.350.000,00 3.350.000,00 3.252.835,64 0,00 97.164,36 0,00

10212 Acquisto di beni di consumo 232.000,00 211.320,31 137.044,51 60.686,68 13.589,12 -20.679,69
10213 Spese per servizi e utenze 3.833.960,00 3.444.867,61 2.208.291,72 897.768,20 338.807,69 -389.092,39
10214 Manutenzione ordinaria beni mobili e 

immobili
108.000,00 106.926,25 57.095,21 31.847,57 17.983,47 -1.073,75

10215 Spese di rappresentanza 60.000,00 36.058,82 22.152,90 10.605,12 3.300,80 -23.941,18
10216 Spese di pubblicità 43.000,00 24.370,82 14.753,82 9.616,60 0,40 -18.629,18
10217 Spese per pubblicazioni 26.000,00 11.424,50 8.460,00 847,00 2.117,50 -14.575,50

Totale … 49.784.960,00 47.773.016,56 42.486.619,81 2.579.163,60 2.707.233,15 -2.011.943,44

Importo totale        
(b)

Differenza 
impegni - 
previsioni        

(b - a)

PROSPETTO DI RIPARTIZIONE DELLE ENTRATE  E DELLE SPESE PER TITOLI, CATEGORIE E CAPITOLI
SPESE

Previsione        
definitiva            
anno 2011           

(a)                  

Impegni
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ALL. D1

Tit. Cat. Cap.
di cui            

pagamenti
di cui          

totale debiti

di cui            
totale residui 

passivi

Importo totale        
(b)

Differenza 
impegni - 
previsioni        

(b - a)

PROSPETTO DI RIPARTIZIONE DELLE ENTRATE  E DELLE SPESE PER TITOLI, CATEGORIE E CAPITOLI
SPESE

Previsione        
definitiva            
anno 2011           

(a)                  

Impegni

3^ ONERI VARI E STRAORDINARI

10301 Oneri tributari e finanziari 2.909.000,00 2.825.844,22 2.475.161,00 295.153,22 55.530,00 -83.155,78
10302 Altri oneri 1.523.000,00 295.658,12 293.329,27 2.328,85 0,00 -1.227.341,88
10303 Versamenti ad altre Autorità ex legge 

n.191 / 2009
3.900.000,00 3.900.000,00 3.900.000,00 0,00 0,00 0,00

Totale … 8.332.000,00 7.021.502,34 6.668.490,27 297.482,07 55.530,00 -1.310.497,66

4^ FONDI COSTITUITI IN BASE A 
DISPOSIZIONI NORMATIVE E 
REGOLAMENTARI

10401 Fondo di riserva spese impreviste 80.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 -80.000,00
10402 Fondo Legge 122/2010 1.540.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 -1.540.000,00
10403 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale … 1.620.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 -1.620.000,00

Totale titolo I 60.741.960,00 55.764.394,65 50.124.464,68 2.877.166,82 2.762.763,15 -4.977.565,35

II SPESE IN CONTO CAPITALE

5^ ACQUISTO IMMOBILIZZAZIONI

20501 Acquisto immobili   e oneri di 
ristrutturazione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20502 Acquisto impianti, attrezzature e 
macchine d'ufficio non informatiche

18.000,00 7.422,27 6.391,09 551,18 480,00 -10.577,73

20503 Acquisto apparecchiature e programmi 
informatici

3.458.000,00 451.873,65 75.076,97 125.426,79 251.369,89 -3.006.126,35

20504 Acquisto mobili d'ufficio e arredi 110.000,00 89.280,85 46.570,41 9.769,45 32.940,99 -20.719,15
20505 Acquisto automezzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale … 3.586.000,00 548.576,77 128.038,47 135.747,42 284.790,88 -3.037.423,23

6^ CONCESSIONE CREDITI E ACQUISTO 
VALORI MOBILIARI

20601 Concessione crediti diversi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
20602 Acquisto valori mobiliari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale … 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale titolo II 3.586.000,00 548.576,77 128.038,47 135.747,42 284.790,88 -3.037.423,23
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ALL. D1

Tit. Cat. Cap.
di cui            

pagamenti
di cui          

totale debiti

di cui            
totale residui 

passivi

Importo totale        
(b)

Differenza 
impegni - 
previsioni        

(b - a)

PROSPETTO DI RIPARTIZIONE DELLE ENTRATE  E DELLE SPESE PER TITOLI, CATEGORIE E CAPITOLI
SPESE

Previsione        
definitiva            
anno 2011           

(a)                  

Impegni

III USCITE DERIVANTI DA ESTINZIONE DI 
PRESTITI

7^ ESTINZIONE PRESTITI

30701 Rimborsi mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
30702 Rimborsi di altri oneri finanziari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale … 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale spese 64.327.960,00 56.312.971,42 50.252.503,15 3.012.914,24 3.047.554,03 -8.014.988,58

IV PARTITE DI GIRO

8^ USCITE DERIVANTI DA PARTITE DI 
GIRO

40801 Partite di giro 53.223.000,00 20.861.346,30 18.813.493,42 2.020.852,88 27.000,00 -32.361.653,70
40802 Fondo per la realizzazione del progetto 

pilota per il monitoraggio della 
incidentalità degli autoveicoli (decreto 
M.A.P. 23.11.2004)

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

40803 Convenzione MISE progetto 
"preventivatore"

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

40804 Preventivatore unico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Totale … 53.223.000,00 20.861.346,30 18.813.493,42 2.020.852,88 27.000,00 -32.361.653,70

Totale titolo IV 53.223.000,00 20.861.346,30 18.813.493,42 2.020.852,88 27.000,00 -32.361.653,70

TOTALE 117.550.960,00 77.174.317,72 69.065.996,57 5.033.767,12 3.074.554,03 -40.376.642,28

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE A PAREGGIO 117.550.960,00 77.174.317,72 69.065.996,57 5.033.767,12 3.074.554,03 -40.376.642,28

 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10030-4-2012

 

ALL. D2

Tit.
di cui               

riscossioni
di cui               

totale crediti

di cui               
totale               

residui attivi

I ENTRATE CORRENTI 58.123.749,00 59.882.873,80 59.349.721,54 533.152,26 0,00 1.759.124,80

II ENTRATE PER ALIENAZIONE DI 
BENI PATRIMONIALI E REALIZZO 
DI VALORI MOBILIARI

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

III ENTRATE DERIVANTI DA 
ACCENSIONE DI PRESTITI

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale entrate 58.123.749,00 59.882.873,80 59.349.721,54 533.152,26 0,00 1.759.124,80

IV PARTITE DI GIRO 53.223.000,00 20.887.806,21 20.055.497,59 825.766,68 6.541,94 -32.335.193,79

TOTALE 111.346.749,00 80.770.680,01 79.405.219,13 1.358.918,94 6.541,94 -30.576.068,99

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  
DELL'ESERCIZIO

4.469.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
ex art.6, comma 3, regolamento 
per la contabilità e 
l'amministrazione

1.735.211,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE A PAREGGIO 117.550.960,00 80.770.680,01 79.405.219,13 1.358.918,94 6.541,94 -30.576.068,99

Previsione             
definitiva              
anno 2011             

(a)  

Accertamenti

Importo totale           
(b)

Differenza 
accertamenti-

previsioni           
(b - a)

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLE ENTRATE E DELLE SPESE PER TITOLI
ENTRATE
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ALL. D2

Tit.
di cui               

pagamenti
di cui               

totale debiti

di cui               
totale               

residui passivi

I SPESE CORRENTI 60.741.960,00 55.764.394,65 50.124.464,68 2.877.166,82 2.762.763,15 -4.977.565,35

II SPESE IN CONTO CAPITALE 3.586.000,00 548.576,77 128.038,47 135.747,42 284.790,88 -3.037.423,23

III USCITE DERIVANTI DA 
ESTINZIONE DI PRESTITI

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale spese 64.327.960,00 56.312.971,42 50.252.503,15 3.012.914,24 3.047.554,03 -8.014.988,58

IV PARTITE DI GIRO 53.223.000,00 20.861.346,30 18.813.493,42 2.020.852,88 27.000,00 -32.361.653,70

TOTALE 117.550.960,00 77.174.317,72 69.065.996,57 5.033.767,12 3.074.554,03 -40.376.642,28

DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE A PAREGGIO 117.550.960,00 77.174.317,72 69.065.996,57 5.033.767,12 3.074.554,03 -40.376.642,28

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLE ENTRATE E DELLE SPESE PER TITOLI
SPESE

Previsione             
definitiva              
anno 2009             

(a)               

Impegni

Importo totale           
(b)

Differenza           
impegni-             
previsioni           

(b - a)
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ALL. E

FONDO DI CASSA All’1/1/2011 12.296.003,73

TOTALE RISCOSSIONI ANNO 2011 +   88.788.158,39
TOTALE PAGAMENTI ANNO 2011 - 77.548.245,47

DIFFERENZA RISCOSSIONI/PAGAMENTI + 11.239.912,92

FONDO DI CASSA AL 31/12/2011 23.535.916,65

CREDITI
Totale crediti anno 2011 e precedenti +   5.673.473,90
Totale crediti anni precedenti eliminati - 0,00 +  5.673.473,90

RESIDUI ATTIVI
Totale residui attivi anno 2011  e precedenti + 25.052,06
Totale residui attivi anni precedenti eliminati - 0,00 +  25.052,06

DEBITI
Totale debiti anno 2011 e precedenti +   5.832.295,03
Totale debiti anni precedenti eliminati -    12.408,50 -   5.819.886,53

RESIDUI PASSIVI
Totale residui passivi anno 2011 e precedenti + 11.219.250,65
Totale residui passivi anni precedenti eliminati - 333.317,93 -   10.885.932,72

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2011 12.528.623,36

Parte vincolata:            5.582.693,61 
Prenotazioni di impegno trasferite all'esercizio successivo ex art.18 del 
Regolamento di Contabilità                       1.253.400,00 

Fondo giudizi pendenti ex art.12 del Regolamento di Contabilità                       2.594.082,61 

Avanzo di amministrazione "indisponibile" residuale generato il 31.12.1998                       1.735.211,00 

Parte disponibile:            6.945.929,75 
- per la copertura degli oneri di vigilanza sull'attività di ass. e riass. + 6.945.929,75
-per la copertura degli oneri di vigilanza sugli intermediari + 0,00
-per la copertura degli oneri di vigilanza sui periti + 0,00
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ex art.6, comma 3 reg.cont. +

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2011 12.528.623,36

SITUAZIONE GENERALE FINANZIARIA AL 31/12/2011

    

  12A04668
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
      Rilascio di     exequatur    

     In data 27 marzo 2012 il Ministro degli affari esteri ha conces-
so l’   exequatur    al sig. Giorgio Giorgi, console onorario d’Ucraina in 
Genova.   

  12A04764

        Istituzione del vice Consolato onorario in Fes (Marocco)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 È istituito in Fes (Marocco) un vice consolato onorario posto alle 
dipendenze del consolato generale d’Italia in Casablanca, con la conse-
guente circoscrizione territoriale: regione di Fes e regione di Meknes. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2012 

 Il direttore generale: VERDERAME   

  12A04767

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo del gior-
no 12 aprile 2012    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3153 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   106,54 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,803 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4384 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82470 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   296,90 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6989 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1802 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3745 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8912 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2027 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6100 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4758 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,7840 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3664 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2645 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4075 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3132 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2961 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2128 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12055,30 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9348 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,8550 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1500,58 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,2124 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0360 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6001 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,176 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6507 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,564 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4472 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  12A04876

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 13 aprile 2012    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3148 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   106,49 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,750 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4386 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82480 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   297,05 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6985 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1808 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3760 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8945 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2017 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5990 
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 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4743 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,8060 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3536 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2640 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4066 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3068 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2869 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2046 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12015,39 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9239 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,4530 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1490,69 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,1913 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0197 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5848 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,048 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6382 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,404 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3850 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  12A04877

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 16 aprile 2012    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3024 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   105,18 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,789 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4389 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82270 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   298,88 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6988 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1940 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3730 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8822 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2025 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5530 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4753 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,6740 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3453 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2590 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3965 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3029 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2250 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1062 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11947,71 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9004 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,2800 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1482,75 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,2429 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9899 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5925 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,694 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6301 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,126 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4033 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  12A04878

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 17 aprile 2012    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3132 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   105,96 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,799 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4397 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82340 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   297,35 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6989 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1905 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3753 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8822 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2018 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5475 
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 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4900 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,8550 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3515 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2664 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4229 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3082 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2758 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1902 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12051,80 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9309 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,6000 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1493,52 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,2779 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0223 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6034 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,008 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6412 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,433 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2708 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  12A04879

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica della Parroc-
chia «Sacra Famiglia», in Villapiana    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 2 aprile 2012, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile alla parrocchia «Sacra Fami-
glia», con sede in Villapiana (Cosenza).   

  12A04766

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Registrazione mediante procedura centralizzata, attribu-
zione numero identifi cativo nazionale (N.I.N.) e regime di 
dispensazione del medicinale per uso veterinario «Revi-
taCAM».    

      Provvedimento n. 264 del 28 marzo 2012  

 Registrazione mediante procedura centralizzata. 

 Attribuzione Numero identifi cativo nazionale (N.I.N.) e regime di 
dispensazione. 

 Specialità medicinale: REVITACAM. 
 Titolare A.I.C.: Abbott Laboratories Limited (UK). 
 Rappresentante in Italia: Esteve spa. 

 Confezioni autorizzate  NIN  Nr Procedura 
europea 

 5 mg/ml Spray per mucosa 
orale per cani flacone da 6 ml  104494012  EU/2/12/138/001 

 5 mg/ml Spray per mucosa 
orale per cani flacone da 11 ml  104494024  EU/2/12/138/002 

 5 mg/ml Spray per mucosa 
orale per cani flacone da 33 ml  104494036  EU/2/12/138/003 

   
 Regime di dispensazione: da vendersi solo dietro presentazione di 

ricetta medico veterinaria in copia ripetibile. 
 Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in com-

mercio così come autorizzate dalla commissione C(2012)1337 del 
23 febbraio 2012 (http://ec.europa.eu/enterprise/pharmaceuticals/regi-
ster/vreg.htm) con i numeri identifi cativi nazionali attribuiti da questa 
amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione 
della Commissione europea.   

  12A04758

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Socatil pasta 
orale».    

      Provvedimento n. 232 del 20 marzo 2012  

 Specialità medicinale per uso veterinario SOCATIL pasta orale. 
  Confezioni:  

 confezione da 2 siringhe da 100 g - A.I.C. n. 100132048 
(Bovini-Suini); 

 confezione da 1 siringa da 100 g - A.I.C. n. 100132051 
(Bovini-Suini). 

 Titolare A.I.C.: ACME S.r.l. con sede in via Portella della Ginestra, 
9 - 42025 Cavriago (Reggio-Emilia) - Codice fi scale n. 01305480350. 

 Oggetto: Variazione - Revisione (Decreto ministeriale 4 marzo 
2005) - Modifi ca tempi di attesa per le carni e visceri della specie bovina 
e conferma dei tempi di attesa per carne e visceri di suini. 

 È autorizzata a seguito di revisione (Decreto ministeriale 4 marzo 
2005) esclusivamente per le confezioni indicate in oggetto la modifi ca, 
dei tempi di attesa per: carne e visceri di bovini da 7 a 17 giorni. 

 Si confermano i tempi di attesa di 14 giorni per carne e visceri di 
suini. 

  I tempi di attesa ora autorizzati sono:  
  bovini:  

 carne e visceri: 17 giorni; 
 latte: 11 giorni (22 mungiture) (invariato); 

  suini:  
 carne e visceri: 14 giorni (invariato). 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio deve 
essere effettuato entro 60 giorni. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A04759
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Oxtra Long 
Acting» 200 mg/ml soluzione iniettabile per bovini, bufa-
lini, ovini e caprini, suini, polli da carne, tacchini.    

      Provvedimento n. 235 del 20 marzo 2012  

 Specialità medicinale per uso veterinario OXTRA LONG AC-
TING 200 mg/ml soluzione iniettabile per bovini, bufalini, ovini e ca-
prini, suini, polli da carne, tacchini. 

  Confezioni:  

 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 101709020; 

 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 101709044; 

 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 101709032; 

 fl acone da 500 ml - A.I.C. n. 101709018. 

 Titolare: FATRO SpA con sede legale e domicilio fi scale in Ozzano 
Emilia (Bologna), via Emilia 285 - Codice fi scale 01125080373. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo II, C.II.3 - Modifi ca 
tempi di attesa. 

 Si autorizza la riduzione dei tempi di attesa per le carni della specie 
bovini, bufalini, ovini e caprini, polli da carne, tacchini e suini, e la ridu-
zione dei tempi di attesa per il latte della specie bovini e bufalini. Resta 
invariato il tempo di attesa per il latte ovino e caprino. 

  I tempi di attesa ora autorizzati sono i seguenti:  

  bovini e bufalini:  

 carni e visceri: 39 giorni; 

 latte:14 giorni (28 mungiture); 

  ovini:  

 carni e visceri: 26 giorni; 

 latte:15 giorni (30 mungiture); 

  caprini:  

 carni e visceri: 39 giorni; 

 latte:15 giorni (30 mungiture); 

 suini: carni e visceri: 16 giorni; 

 polli da carne: carni e visceri: 20 giorni; 

 tacchini: carni e visceri: 30 giorni. 

 Uso non consentito, durante l’ovodeposizione, in galline ovaiole e 
tacchine che producono uova per il consumo umano. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A04760

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Lidocaina 2%»    

      Provvedimento n. 219 del 19 marzo 2012  

 Oggetto: specialità medicinale per uso veterinario LIDOCAINA 
2%. 

 Confezioni: fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 100452010. 

 Titolare: Azienda Terapeutica Italiana - A.T.I. Srl con sede legale e 
domicilio fi scale in Ozzano Emilia (Bologna), via della Libertà, 1 - Co-
dice fi scale 00416510287. 

  Oggetto del provvedimento:  

 variazione tipo IB n.B.II.f.1.b.2 - Introduzione validità dopo pri-
ma apertura; 

 variazione tipo IA - Eliminazione sito rilascio lotti prodotto 
fi nito. 

 Si autorizza l’introduzione della validità dopo prima apertura pari 
a 28 giorni. 

  La validità ora autorizzata è la seguente:  

 medicinale veterinario confezionato per la vendita: 24 mesi; 

 dopo prima apertura del condizionamento primario: 28 giorni. 

 Si autorizza, inoltre, l’eliminazione del sito di produzione respon-
sabile del rilascio dei lotti del prodotto fi nito - SALF SpA con sede in 
Cenate Sotto (Bergamo). 

 La produzione ed il rilascio dei lotti del prodotto fi nito sono effet-
tuate dall’offi cina Fatro SpA con sede in Ozzano Emilia (Bologna), già 
autorizzata. 

 I lotti già prodotti nell’offi cina SALF, possono essere commercia-
lizzati fi no alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio, 
per quanto concerne l’introduzione del periodo di validità dopo prima 
apertura, deve essere effettuato entro 180 giorni. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A04761

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Sospensione del dott. Nicola Ermini dall’incarico di com-
missario liquidatore della cooperativa Tessile di Soci, in 
Bibbiena.    

     (  Omissis  ). 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 Il dott. Nicola Ermini, già nominato Commissario liquidatore con 
Decreto Ministeriale del 20 giugno 2005, ai sensi dell’art. 21  -quater   
della legge 7 agosto 1990, n. 241 è sospeso dall’incarico per la durata 
di un anno. 

 Art. 2. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi al compe-
tente Tribunale Amministrativo, ovvero in via straordinaria dinnanzi al 
Presidente della Repubblica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 17 marzo 2012 

 p. Il dirigente: SERANI   

  12A04861
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        Sospensione del dott. Nicola Ermini dall’incarico di Commissario liquidatore
della cooperativa Su Forti, in Quartu Sant’Elena.    

     (  Omissis  ). 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 Il dott. Nicola Ermini, già nominato Commissario liquidatore con Decreto Ministeriale del 18 dicembre 2002, ai sensi dell’art. 21  -quater   della 
legge 7 agosto 1990, n.241 è sospeso dall’incarico per la durata di un anno. 

 Art. 2. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via straordinaria dinnanzi al Presi-
dente della Repubblica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 17 marzo 2012 

 p. Il dirigente: SERANI   

  12A04862

    REGIONE TOSCANA

      Approvazione dell’ordinanza n. 15 del 30 marzo 2012    

     Il Presidente della regione toscana nominato commissario delegato ai sensi dell’art. 5 della legge n. 225/1992 con ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 4002 del 16 febbraio 2012, in relazione allo stato di emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 25 novembre 2011 per gli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio dell’isola d’Elba il giorno 7 novembre 2011. 

  Rende noto:  

 che con propria ordinanza n. 15 del 30 marzo 2012 ha approvato il piano generale degli interventi di cui all’art. 1, comma 3, ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 4002/2012 e un primo stralcio dello stesso; 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.toscana.it/attinew/ della regione Toscana, sotto il link “atti del presidente” e nel 
Bollettino uffi ciale della regione Toscana n. 17 del 13 aprile 2012 - parte prima.   

  12A04762

        Approvazione dell’ordinanza n. 13 del 27 marzo 2012    

     Il Presidente della regione Toscana nominato commissario delegato ai sensi dell’art. 5 legge n. 225/1992 con ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3974 del 5 novembre 2011, in relazione allo stato di emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 28 ottobre 2011 per le avversità atmosferiche che il 25 ottobre 2011 hanno interessato la provincia di Massa Carrara, in particolare la 
zona della Lunigiana. 

  Rende noto:  

  che con propria ordinanza n. 13 del 27 marzo 2012 ha proceduto, ai sensi dell’art. 3 ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3974/2011, alla concessione dei contributi per:  

 l’autonoma sistemazione dei nuclei familiari evacuati (comma 3); 

 la sistemazione alloggiativi alternativa (comma 4); 

 gli oneri conseguenti i traslochi (comma 5); 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.toscana.it/attinew/ della regione Toscana, sotto il link “atti del presidente” e nel 
Bollettino uffi ciale della regione Toscana n. 17 del 13 aprile 2012 - parte prima.   

  12A04763
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    S.I.A.E. - SOCIETÀ ITALIANA AUTORI ED EDITORI

      Elenco degli autori per i quali non è stato ancora rivendicato il diritto di seguito .    
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